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► Network Magic: la vostra rete sotto controllo 

► Archivi compressi con 7-Zip 
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CI PRENDIAMO CURA 
PEI BAMBINI IN OSPEDALE. 

ABIO è stata fondata nel 1978 per aiutare i bambini a superare il trauma della permanenza in ospedale e per offrire ai 

loro genitori tutto il sostegno necessario per un momento così delicato. L'obiettivo di ABIO è raggiungere tutti i reparti 

pediatrici italiani, affinché ogni bambino possa trovare in ospedale un ambiente più familiare e sereno. 

AMO HA «SOGNO W TE-. SOSTIENICI.' 

puoi versare il tuo contributo tramite: 

• Bollettino di c/c postale n. 33919242 

• Bonifico bancario presso la Banca Popolare di Milano, c/c n. 3400 - abi 5584 - cab 1 662; 

• Donazione on-line collegandosi al sito www.abio.org 

www.abio.org 

FONDAZIONE ABIO Italia Onlus Via Don Gervasini 33 - 20153 MILANO, Tel 02.45497494 

info@abio.org 



Le nuove frontiere del desiderio. 




Rainbow Headset 

Cuffie stereo con microfono ad alta fedeltà. 
Vasta gamma cromatica. 
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COMPUTER ACCESSORIES 
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Il più delu- 
dente prodot- 
to informati- 
co del 2007 è 
stato, a detta 
di molti, incluso il sottoscritto, il sistema 
operativo Windows Vista. A poco meno 
di dodici mesi dalla sua uscita dobbiamo 
in effetti constatare che cinque anni di 
lavorazione e uno di sperimentazione sul 
campo non sono bastati alla più grande 
corporation del settore per plasmare un 
software che destasse nell'utenza il ben- 
ché minimo desiderio di acquistarlo. Sei 
anni che, piuttosto, hanno sortito l'effet- 
to di enfatizzare oltremodo le promesse 
mancate, di evidenziare tutto quello che 
"nel pacchetto non c'è". Come quei lun- 
ghi ed elaborati discorsi che, proprio per 
la loro estrema verbosità, ti fanno perce- 
pire subito la mancanza dei contenuti. 
Intendiamoci, non è che Vista sia da but- 
tare via. Ci sono tre o quattro cose che fa 
meglio di Xp, come per esempio la 
gestione delle reti, delle ricerche e di 
taluni aspetti della sicurezza. Eppure, 
per quanto ci si concentri sui (pochi) lati 
positivi del prodotto, non si riesce in 
alcun modo a percepire uno stimolo, una 
pulsione, una motivazione all'acquisto. E 
all'esborso. 

D'altronde non si era mai assistito ad 
una corsa al "downgrade" paragonabile 
a quella che ha seguito le prime installa- 
zioni di Vista. Checché ne dica 
Microsoft, il suo sistema operativo è tra i 
meno ambiti della storia, e se da una 
parte le aziende farebbero (e fanno) di 
tutto per ritardarne l'adozione, dall'altra 
gli utenti casalinghi si rivolgono oramai 
al mercato nero pur di recuperare un PC 
con ancora installato il buon vecchio Xp. 
E sono addirittura pronti a portare in 
tribunale i produttori che non permetto- 
no loro di scegliere, insieme al computer, 
anche il proprio sistema operativo prefe- 
rito. Che non è ovviamente Vista. 
Neppure Windows Millennium Edition - 
un unico, grande bug travestito - aveva 
saputo fare altrettanto. . . 
Il fatto è che, per molti versi, Vista è tec- 
nologicamente inspiegabile. È difficile 
infatti percepire come una "miglioria", 
un software che, dopo un lustro di pro- 
gettazione e a fronte di un prezzo astrale 
(la versione Ultimate supera ancora i 500 
euro) fa più o meno quello che faceva il 
suo predecessore. Ma per farlo richiede 
una quantità di risorse di gran lunga 
superiore. Non trovate irritante leggere i 
requisiti hardware sul retro di una confe- 
zione di software e constatare che quelli 
specifici per Vista costituiscono spesso 
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un multiplo di quelli previsti per Xp? E 
non trovate ancora più fastidioso scopri- 
re che, a parità di condizioni di utilizzo, 
Vista è perennemente più lento del suo 
antesignano? 

Se però Vista ha un merito, che gli va 
riconosciuto, quello è l'aver messo a 
nudo uno dei paradigmi chiave del mer- 
cato del software. Ossia, parafrasando il 
poeta, nell'aver dimostrato, ancora una 
volta, che in questo settore non sempre 
ciò che viene dopo è progresso. Mentre 
l'hardware migliora necessariamente con 
l'avvicendarsi delle generazioni, seppure 
con un processo evolutivo spesso inutil- 
mente veloce e altrettanto inefficiente, il 
software quasi sempre si sviluppa in 
modo parassitario. Cambia senza evol- 
versi. Al punto che l'inarrestabile susse- 
guirsi delle edizioni di un determinato 
applicativo trova una ragion d'essere 
solo sotto un profilo squisitamente com- 
merciale. Ogni software si presenta sul 
mercato con una nuova versione perlo- 
meno ogni anno: eppure, nella stragran- 
de maggioranza dei casi, si tratta sempre 
dello stesso prodotto, limato e riveduto 
quel tanto che possa rendere anche solo 
vagamente plausibile la richiesta del 
pagamento di un nuovo prezzo pieno. 
E sul retro della grossa e leggerissima 
confezione, si sprecano i "nuovo" e 
"migliorato", aggettivi che fanno da pre- 
fisso, rispettivamente, a funzioni irrile- 
vanti e caratteristiche vecchie come il 
cucco. Alla stregua del più stanco dei 
filoni cinematografici hollywoodiani, 
quello che davvero cambia è soltanto il 
numero che segue il titolo. 
Gli sviluppatori che amano osare, invece, 
applicano la tecnica del tutto cambi per- 
ché nulla cambi: quando il software non 
è più suscettibile di aggiustamenti perché 
semplicemente si è arrivati a raschiare il 
fondo del barile (un po' come accade con 
la faccia di Michael Jackson) gli abili 
produttori rivoluzionano l'interfaccia, la 
capovolgono, così che l'insieme appaia 
radicalmente diverso da quanto sdogana- 
to con la precedente edizione. 
Modifiche pretestuose, che hanno come 
unico effetto quello di gettare nello 
scompiglio gli utilizzatori di vecchia 
data, dopo averli spinti ad sborsare altro 
denaro millantando chissà quale irrinun- 
ciabile miglioramento. Guardiamoci 
negli occhi: si può onestamente consiglia- 
re l'acquisto di Office 2007 a qualcuno 
che si è già svenato per comprare Office 
2003? O Office XP. O Office 2000. 
O Office 97. O... 

Andrea Maselli 
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20 Quasi come Photoshop. 
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X-OOM Media Center per Wii 
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Angolo del tecnico 
Testine Pulite 

La vostra stampante sporca i fogli 
e vi regala immagini orrendamente 
sbiadite? Allora forse è venuto il 
momento di. . . mettere la testina 
a posto! 

Esperto 

Le "bay" del PC 

Probabilmente siete abituati ad uti- 
lizzarle per installarvi dischi fìssi e 
lettori ottici. Eppure, con un pizzico 
di creatività, è possibile trovare mille 
usi utili (o semplicemente divertenti) 
per sfruttare le "bay" del PC. 

Audio e video 

Dalla telecamera a 
YouTube... 

...il passo è breve. Anzi brevissimo! 
Bastano pochi clic del mouse per 
trasferire il vostro "messaggio audio- 
visivo" direttamente dalla telecam- 
era al più grande portale multimedi- 
ale di ogni tempo. 
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Malware, la nuova 
generazione 

Quando pensavi di averle viste tutte, ecco cheti inven- 
tano un nuovo sistema per infettare proprio il tuo PC. 
Virus, phishing, worm, bot, keylogger... Vi presentiamo 
il"malware prossimo venturo"e vi forniamo anche 
qualche consiglio per restarne indenni. 




a passo 





il Protezione islandese 

Affidatevi a un antivirus di qualità come 
F-Prot: veloce, efficace, poco ingombrante 
e, cosa che non guasta, a buon mercato 

v II poster fatto in casa 

Create un manifesto di grandi 
dimensioni con una stampante A4 

vili SMS in saldo 

Per risparmiare, inviate i messaggi di testo, r ^[ 
via lnternet,dal cellulare 

x Meglio prevenire 

Mettete i vostri dati al sicuro,grazie a Paragon Hard Disk Manager 

xiv Non solo Winzip e Winrar! 

Per aprire,creare e gestire i file compressi,basta il programma 
gratuito 7-Zip 

xvii Rete sotto controllo 

Network Magic mantiene la vostra LAN efficiente e sicura 

xx Piccoli Passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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DELL™ CONSIGLIA WINDOWS VISTA® HOME PREMIUM. 

IL TUO DELL? LA TUA TELEFONATA 
PER LA TUA OFFERTA GIUSTA 



••••• •• D0LL 



YOURS IS HERE 







INSPIRON ™ 530 



QUALITÀ E PREZZO 



649 



INSPIRON™ 1720 



ELEVATE PRESTAZIONI 
PER LA GRAFICA 



INSPIRON™ 1520 



749 



POTENTE E MULTIMEDIA 

WEBCAM 2.0 MEGAPIXELS 
INTEGRATO 


929 € 

IVA incl. 



■ Processore Intel» Core"2 Quad con tecnologia Viiv™ Q6600 (2.40GHz, 8MB L2 
Cache, 1066MHz FSB) ■ Windows Vista-' Home Premium autentico • Memoria 
bicanale 2048MB DDR2 SDRAM, 667MHz ■ Disco fisso 500GB (2x 250GB) 

■ Scheda grafica ATI 3 Radeon" HD 2400 PRO 512/I28MB HyperMemory™ 



Prezzi IVA Incl. PPIT5-D015005 

UPGRADE CONSIGLIATO (Prezzi IVA incl.) 

Supporto per 3 anni con intervento a domicilio 139 



• Processore dual-core Intel" Pentium T2330 (1.60GHz, 1MB L2 Cache, 
533MHz FSB) ■ Windows Vista' Home Premium autentico ■ 2048MB 
di memoria DDR2 SDRAM, 667MHz • Disco fisso 160Go SATA 

• Schermo panoramico 17" WXGA+ (1440x900) 



Prezzi IVA Incl. PPIT5-N0172002 
UPGRADE CONSIGLIATO (Prezzi IVA incl.) 
^V Passate ad un portatile colorato 
jC con webcam integrata 2.0 megapixel 72 c 

• ••••• 



• Tecnologia di processore Intel 6 Centrino* Duo con Processore 
Intel 8 Core"2 Duo T7250 (2.00GHz, 2MB L2 cache, 800MHz FSB) 

• Windows Vista® Home Premium autentico ■ Memoria bicanale 
2048MB DDR2 SDRAM, 667MHz • Disco fisso 160GB SATA ■ Schermo 
panoramico 15.4" WXGA CCFL TrueLife™ con webcam da 2.0 MP 

Prezzi IVA Incl. PPIT5-N0152012 

UPGRADE CONSIGLIATO (Prezzi IVA incl.) 

Supporto per 3 anni con intervento a domicilio 179 



INSPIRON™ 1520 
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McAfee® internet 
security suite 

McAfee" SecurityCenter™15 mesi 




■ Processore dual-core Intel» Pentium* T2330 (1.60GHz, 1MB L2 Cache, 533MHz 
FSB) ■ Windows Vista* Home Premium autentico ■ 2048MB di memoria DDR2, 
533MHz ■ Disco fisso 160GB SATA • Schermo 15.4" WXGA (1280x800) 



Prezzi IVA Incl. PPIT5-N0152005 



COMINCIA L'ANNO 
A COLORI! 

I notebook Inspiron sono ora 
disponibili in 8 diversi colori. 




Prezzi IVA inclusa 



STAMPANTE DELL™ 926 

La soluzione essenziale per la stampa domestica. 



UPGRADE CONSIGLIATO (Prezzi IVA incl.) 
fjt. Passate ad un portatile colorato 
.s. con webcam integrata 2.0 megapixel 72 c 




Prezzi IVA inclusa 




MICROSOFT" OFFICE HOME AND STUDENT 2007 A 1796 iva ì, 




McAfee® proteggete il vostro pc con McAfee 8 securitycenter" 



800 113 976 



Dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 18.00. Chiamata gratuita 

WWW.DELL.I 




Offerte riservate ai privati. Le spese di spedizione e consegna non sono comprese nel prezzo di vendita (Axim™ e periferiche da 15 a 26€ IVA esci.; 36C IVA esci, per i sistemi). (1) Offerta valida dal 19/12/07 al 08/01/08. Per avere ulteriori informazioni a proposito 
della garanzia, consultare i nostri consulenti commerciali. I prodotti possono non corrispondere esattamente alle foto. Le offerte presenti sono valide nei limiti dei componenti disponibili. Tuttavia, i componenti sostituiti avranno una funzionalità o una 
prestazione eguivalente. Microsoft 1 - Works 8.5 é installato sul disco fisso dei sistemi Dell™ ed é consegnato con CD -R0 M e senza dischetto. Alcuni prodotti software Microsoft® compresi in questi computer potrebbero avvalersi di misure tecnologiche per la 
protezione dalla copiatura. DVD copiati con DVD+/-RW possono non essere compatibili con alcuni lettori DVD . Dell™, il logo Dell™, Inspiron™, XPS, Axim™, UltraSharp' M , TrueMobile™, PowerEdge™ e Dellware™ sono marchi depositati di Dell™. Dell™ riconosce di 
non avere alcun titolo di proprietà sui marchi e sui nomi dalla copiatura. Il contratto d'acquisto è sottomessoall'accettazione delle Condizioni Generali di Dell™ disponibili su www.dell.it. Nonostante il nostro controllo preventivo, possono essere presenti in 



questo documento degli errori di prezzo o specificazione dei prodotti. Dell™ siscusa anticipatamente per questa eventualità e si impegna a farne comunicazione il prima possibile. Celeron, Celeron Inside, 
Centrino, Centrino Logo, Core Inside, Intel, Intel Logo, Intel Core, Intel Inside, Intel Inside Logo, Intel Viiv, Intel vPro, Itanium, Itanium Inside, Pentium, Pentium Inside, Xeon, e Xeon Inside sono marchi o marchi 
registrati da Intel Corporation negli Stati Uniti o in altri Paesi. Dell™ S.A.1, rond point B. Franklin 34938 Montpellier Francia, RC S351 528229. 1GB = un milione di megabyte. Le capacità dei dischi fissi possono 
variare in funzione degli elementi pre installati e della possibilità d'espansione. Altri marchi ed altre denominazioni potrebbero essere rivendicate da terzi. Microsoft®, Windows®, Windows Vista e il logo 
Windows Vista sono marchi o marchi registrati di Microsoft Corporation negli Stati Uniti e/o in altri paesi. La garanzia è regolata dalle condizioni generali di vendita Dell™ disponibili sul sito www.dell.it. 



Quad-core. 
Unmatched. 



Lettere I Dite la vostra 




Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
Acacia Edizioni,Via Copernico 3, 
20082 Bi nasco (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclam i 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 
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Il ripristino 
di Vista 



Qualche settimana fa ho com- 
prato un nuovo PC desktop 
Acer con preistallato Windows 
Vista, al costo di 700 euro. Il 
giorno stesso, una volta a casa, 
ho acceso il computer e, durante 
l'installazione di Vista, è saltata 
la corrente. Riavviando il PC, 
mi sono accorta che il sistema 
era in "loop"; mi continuava a 
dare sempre lo stesso errore: 
chiusura errata di Windows. Se 
dentro la scatola avessi trovato il 
CD/DVD del sistema operativo, 
non avrei avuto problemi: avrei 
impostato, tramite il BIOS, la 
partenza da CD e avrei reinstal- 
lato il sistema. 

Sono tornata dal commerciante, 
chiedendo come mai non avessi 
trovato il disco di Vista. Mi ha 
risposto che ormai non veniva 
più dato. Le alternative erano: 
richiedere a pagamento il CD di 
ripristino ad Acer; ricomprare la 
licenza di Vista (assurdo); oppu- 
re avrei potuto riportare il PC e 
loro avrebbero cercato di ricrea- 
re una sorta di CD di ripristino 
da un computer simile al mio 
(dato che il mio modello non era 
più disponibile). Mi chiedo: nel 
prezzo del PC, pago anche la 
licenza di Windows, per cui non 
avrei diritto ad avere il CD? 

Sabrina Galli 



Gentile Sabrina, 

i commercianti non sono tenuti a 
darti il CD di installazione del 
sistema operativo, ma devono met- 
terti in condizione di poter ripristi- 
nare il sistema. Per questo, spesso, 
all'interno del PC si trova una parti- 
zione nascosta contenente l'imma- 
gine del disco di ripristino. 

^^\ Piccole navi- 
V— — igazioni sicure 

In riferimento a "Piccoli navi- 
ganti consapevoli" (Computer 
Idea N. 199), vorrei segnalarvi 
un servizio di filtraggio per 
minorenni: www.davide.it. 
Il servizio è a pagamento per chi 
utilizza modalità di collegamen- 
to a banda larga come ADSL, 
ma il prezzo è contenuto: circa 
60 euro annuali. Ho provato 
questo servizio e lo trovo vera- 
mente ottimo: effettua un fil- 
traggio tramite proxy, con nome 
utente e password; in questo 
periodo stanno testando un 
nuovo software. In questa 
maniera i genitori possono 
"lasciare da soli" i propri figli 
per sessioni di navigazione asso- 
lutamente sicure. 

Matteo La Bella 

Grazie per la segnalazione. 
Abbiamo già avuto modo, in 
passato, di citare l'ottimo servizio 
offerto da Davide.it. 
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Primo piano 

Verso Mac 



& 



Gentile redazione, 






l 



Vi scrivo perché un 
dubbio mi accompagna ormai 
da tempo; da quando, cioè, ho 
cominciato a valutare seria- 
mente il passaggio ai sistemi 
Mac. Le mie perplessità 
riguardano soprattutto i vari 
problemi di compatibilità 
hardware/software in cui potrei 
incorrere. In particolare, dispo- 
nendo di vari applicativi 
(Office, Photoshop, Autocad e 
così via) mi chiedo se gli stessi 
continuerebbero a "girare" sul 
nuovo sistema, senza necessità 
di aggiornamenti... 
Le periferiche (modem, stam- 
panti) potrebbero risultare 
incompatibili? La connessione 
a Internet (Alice ADSL) neces- 




sita di adeguamenti? 
L'interminabile lista di pro- 
grammi gratuiti classificabili 
tra gli "indispensabili" è dispo- 
nibile anche in versione Mac? 
Vi ringrazio in anticipo e colgo 
l'occasione per farvi i migliori 
complimenti per la rivista. 

Antonello da Reggio Emilia 

Caro Antonello, 

le tue remore sono legittime, ma 
non preoccuparti: il passaggio al 
Mac non sarà traumatico. 
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Google Toolbar 
e privacy 

Sono un pensionato, non ho 
molta dimestichezza col compu- 
ter. Utilizzo solo Word, Excel, 
Autocad, Skype e così via. Non 
ho mai approfondito più di tanto 
la conoscenza del sistema opera- 
tivo. Non ho mai scaricato pro- 
grammi, filmati; non sono mai 
intervenuto sul Registro di siste- 
ma (non so cos'è...). 
Il mio problema è il seguente. 
Quando utilizzo banche on-line 
o altri siti finanziari (per esem- 
pio Fundstore) mi chiedono in 
genere un "CI" (codice di identi- 
ficazione), una password e un 
codice operativo PIN (per esem- 
pio per fare i bonifici). Non 
riesco a memorizzare tutti questi 
dati, per cui tengo CI e parola 
d'ordine su un CD, e il codice 
operativo PIN su una chiavetta 
USB. Dopo l'utilizzazione, can- 



cello dal computer i dati e 
rimuovo disco e chiavetta. 
Con mio disappunto e sorpresa, 
a CD e chiavetta rimossi e dati 
cancellati, se chiedo a Google 
bar di trovarmi la parola PIN 
sul computer, mi appaiono subi- 
to i quei dati. Quindi, chiunque 
ha accesso al mio computer, sia 
fisicamente sia via Web, ha la 
possibilità di vuotarmi i conti 
correnti e quant'altro! Se can- 
cello manualmente tutti i file in 
cui Google ha trovato i miei dati, 
scompare l'indicizzazione ma 
non i documenti! I dati restano 
sul PC, a disposizione di qualsia- 
si malintenzionato. Ho anche 
notato che tutte le pagine Web 
che ho cancellato definitivamen- 
te (andando in Opzioni Internet/ 
Elimina/Elimina tutto) sono anco- 
ra presenti nel computer, e rin- 
tracciabili con Google bar. 
Vi chiedo: 
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A prescindere dal fatto che 



molti dei programmi che usi 
verranno soppiantati dai corri- 
spettivi del mondo Mac, puoi 
sempre utilizzare i programmi 
Windows grazie a dei "virtua- 
lizzatori" (per lavorare con 
macchine virtuali): per esem- 
pio, il programma di serie 
Boot Camp ( www. appiè. 
com/macosx/bootcamp) , 
oppure puoi acquistare 
Parallels Desktop 
( www. parallels. coni) . 
Per quanto riguarda la connes- 
sione, nessun problema. 
L'unico ambito in cui potresti 
avere dei problemi sono i gio- 
chi per PC, ma presto questo 
problema dovrebbe risolversi. 









1 - Come faccio a cancellare vera- 
mente dal computer sia le pagine 
Web visitate, sia i dati sensibili che 
ho su chiavetta USB e CD? 

2 - Anche altri sistemi operativi 
(Linus e Mac) presentano gli stessi 
problemi di sicurezza e privacy? 
Ringrazio per l'attenzione e 
spero mi possiate aiutare; non 
vorrei essere costretto a tornare 
ai dati scritti su bigliettini di 
carta e nascosti nei posti più 
improbabili. 

Pierluigi Grillo 

Caro Pierluigi, 
non sei il primo lettore che ci 
segnala il problema della viola- 
zione della privacy utilizzando la 
barra di Google. Google assicura, 
tramite il proprio sito, che si 
impegna a proteggere la privacy 
degli utenti. In particolare, la barra 
raccoglie informazioni sulle pagine 
Web visualizzate solo se la 



COMPUTER IDEA È naéa 
ANCHE SU TG COM! 



1 iella da Andrea Maselli 



i oggi anche i lettori di TG Com (iviviv.tgcom.it), il 
famoso magazine on-line di Mediaset, possono mantener- 
si aggiornati su tutto ciò che accade nel mondo dell'infor- 
matica usufruendo delle notizie prodotte dalla redazione 
di Computer Idea apposta per loro, all'interno della sezio- 
ne TG Tech. Un'informazione pratica, sintetica e aggiorna- 
ta per rimanere al passo con i tempi con un semplice clic... 



Il Timer per l'Xbox 360 

I genitori che stanno in pensiero per il tempo passato 
dai propri figli a giocare con la console davanti alla 
■ TV, potranno ora avere una preoccupazione in meno. 



Piccola Opera 

Se volete 
""" accedere a 
Internet direttamente tramite il 
vostro cellulare ma non... 



Y-Ojimrn Ancora problemi per 
^^ YouTube 

Pare che oramai le aziende, gli 
artisti e gli enti che vogliano 
denunciare Google... 



funzionalità avanzata è attivata: 
questa è opzionale, e può essere 
attivata e disattivata in qualunque 
momento, selezionando "Informa- 
zioni sulla privacy" nel menu 
Google della barra. Consigliamo di 
disattivarla. Per cancellare l'elenco 
delle pagine visitate, devi inter- 
venire direttamente sul browser. 
O, meglio ancora, utilizzare dei 
programmi che cancellino, 
automaticamente, le informazioni 
sulla navigazione e sui file aperti. 
Uno, per esempio, è CCleaner 
(www.ccleaner.com): 
permette addirittura la cancella- 
zione sicura, con più sovrascritture 
delle informazioni eliminate. 
Per rispondere alla tua seconda 
domanda, Mac e Linus sono 
meglio protetti e più sicuri, da tutti 
i punti di vista (anche perché meno 
bersagliati dai malintenzionati). 

^^7\ L'ingiusta 
\ 'gabella 

Vorrei portare alla vostra atten- 
zione la mia disavventura (al 
momento in cui scrivo, ancora 
irrisolta) relativamente alla 
linea ADSL Alice. 
Prima di aderire all'offerta, 
venivo "bombardato" di richie- 
ste d'adesione al servizio (anche 
alle ore 22!) da parte di zelanti 
operatrici telefoniche... 
Certamente adesso subisco la 
"legge del contrappasso": chia- 
mo il servizio clienti, invio fax e 
la linea ADSL continua a non 
funzionare. La risposta, da più 
di un mese, è sempre lo stessa: 
"Errore 678, il computer remoto 
non risponde...". Niente ADSL. 
Premetto che il problema ha 
interessato/interessa una buona 
parte del mio piccolo paese, 
dove tutti ci conosciamo e abbia- 
mo modo di confrontarci sui 



problemi comuni! Sembra che il 
problema sia da imputare a una 
centralina in rifacimento. 
Strano, spesso gli operatori del 
servizio tecnico mi dicono che la 
linea è a posto, e il problema è 
tutto mio, un errata configura- 
zione del modem o qualcosa del 
genere. Dopo varie telefonate e 
fax al 187, sono stato invitato a 
chiamare il numero a pagamen- 
to 892.187. A parte il fatto che 
ho dovuto far riattivare il prefis- 
so "892", il servizio mi è costato 
50 centesimi al minuto, 15 euro 
al massimo. D'accordo: il mio 
contratto (Alice night and week- 
end) prevede l'assistenza tecnica 
non gratuita, ma nel mio caso il 
problema non era certamente 
dovuto a mie negligenze (non 
sono un pivello!), bensì a proble- 
mi di Telecom (il mancato rial- 



lacciamento). Perché questa 
ingiusta, ulteriore gabella? 
Oltretutto, il servizio tecnico mi 
ha confermato che c'era già una 
mia pratica aperta a mio nome. 
Questo stato di cose mi ha arre- 
cato e arreca uno stato di ner- 
vosismo, preoccupazione e 
stress non indifferente. 
Sto prendendo in considerazio- 
ne l'idea di citare in giudizio 
l'operatore telefonico, anche 
grazie all'aiuto di un'associazio- 
ne di consumatori. 

Antonio Minopoli 
Gentile lettore, 

anche se il suo contratto non preve- 
de assistenza tecnica, il suo proble- 
ma sta a monte. Senza connettività, 
il contratto può essere risolto unila- 
teralmente, per inadempimento. 
Lavori su questa ipotesi con 
l'associazione dei consumatori. 



Mandateci i vostri scatti! 



Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge 

Inviate le vostro foto a Computer Idea, via Copernico, 3, 

20082 Binasco (MI),oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 



. 
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News 




a cura di Lorenzo Cavalca 



< Hardware > 



Record di memoria 

MILANO - Per riprodurre la 
grafica sofisticata dei giochi svi- 
luppati per le DirectX 10, Asus 
ha realizzato una scheda video 
con ben 1 Gb di memoria. Si 
tratta del modello 
EN8800GT/HTDP/1G della 
serie che si avvale del processo- 
re grafico nVidia 8800 GT con 
frequenza di clock pari a 600 
MHz. Le prestazioni della peri- 
ferica possono essere incremen- 
tate ulteriormente grazie al sup- 
porto per la tecnologia 
SmartDoctor che permette un over- 

clock dei chip grafici dedicati all'elaborazione delle immagini. La scheda monta due dis- 
sipatori, uno per la GPU e l'altro per l'alimentazione, ed è dotata delle uscite DVI e TV. 
Mancano ancora i dettagli sul prezzo di vendita. Per informazioni www.asus.it . 



< Multimedia > 




Novità per MySpace 



< Software > 



Vista tra i peggiori 
prodotti del 2007 

LONDRA (Gbr) -Windows Vista ha il poco invidiabile 

primato di essere presente in molte classifiche che 

elencano i più "brutti" prodotti del 2007. Il portale CNet, per 

esempio, colloca il sistema operativo addirittura al decimo 

posto tra i peggiori prodotti high-tech di ogni tempo. Vista 

evidentemente sconta le lamentele degli utenti relative ai 

crash e alla scarsa compatibilità con software e periferiche. 

Il prodotto di Microsoft è comunque in buona compagnia, 

perché anche Leopard, l'ultimo 

sistema operativo prodotto da 

Apple, è piuttosto 

"gettonato" in queste 

speciali classifiche. 

Molte riviste e portali 

specializzati, senza 

contare gli utenti, hanno 

infatti evidenziato una 

serie di problemi nel 

passaggio da Tiger a 

Leopard, e rilevato il 

rallentamento complessivo delle 

prestazioni del Mac e improvvisi crash di applicazioni in 

precedenza infallibili (come Mail) dopo l'installazione del 

nuovo sistema operativo. 



NEW YORK (Usa) - Il portale di social 
networking del gruppo Murdoch ha lanciato un 
nuovo servizio dedicato esclusivamente allo 
streaming di brani audio di artisti famosi e 
esordienti. La nuova sezione si chiama 
"Transmission" e per adesso permette di vedere 
un'intervista a James Blunt e di ascoltare alcune 
canzoni appositamente rivisitate dal cantante per 
l'occasione. Nel futuro MySpace integrerà in 
questo nuovo servizio anche la possibilità di 
acquistare brani audio o direttamente dal sito 




oppure attraverso un juke box on-line già 
esistente. In questo modo il portale di social 
networking spera di placare l'ira di molte 
major che vedono come fumo negli occhi la 
libertà con la quale è possibile da sempre 
ascoltare le canzoni in streaming nella 
piattaforma offerta da MySpace. Universal 
intanto ha già deciso che permetterà agli 
utenti di Trasmission di ascoltare solo 
un' anteprima di un minuto e mezzo dei 
propri brani. Si comincia bene. . . 




IN BREVE... 



Fastweb 
operatore mobile 

MILANO - Grazie all'accordo 
con 3, Fastweb fa il suo in- 
gresso tra gli operatori mobili 
virtuali. L'azienda lancerà a 
breve i propri servizi di abbo- 
namento che si caratterizze- 
ranno per una spiccata inte- 
grazione tra la telefonia mobi- 
le e quella fissa. 



< Cronaca > 



Wikipedia, apologia del nazismo? 



BERLINO (Ger) - La versione tedesca di 
Wikipedia conterrebbe troppi richiami 
alle icone e ai simboli dell'epoca 
nazista. L'accusa viene da Ratina 
Schubert, deputata del Bundestag e 
esponente del partito La Sinistra 
("DieLinke"). 

Secondo la parlamentare, l'ampio 
utilizzo di simboli andrebbe ben oltre 
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le esigenze necessarie per effettuare 
una corretta documentazione sul 
tema. Durissima è stata comunque 
la risposta della divisione tedesca 
di Wikipedia, secondo la quale 
chiunque ostacoli la 
documentazione accurata 
dell'epoca nazista ha una strana 
visione del mondo. . . 



IN BREVE... 



Emi: niente 
soldi alla RIAA 

NEWYORK (Usa) -Dopo 
aver deciso per la vendita di 
brani privi del lucchetto DRM, 
EMI sembra distaccarsi 
sempre più dalla RIAA, 
l'associazione di categoria 
dei discografici americani. 
L'ultima scelta della major è 
stata infatti quella di ridurre 
i finanziamenti all'organiz- 
zazione che vengono in 
gran parte utilizzati dall'ente 
per la lotta alla pirateria 
musicale. 

Blu-ray in testa 
anche in Europa 

MILANO - Il formato Blu-ray 
dopo essersi affermato nel 
mercato americano, supera 
nelle vendite il concorrente 
HD-DVD anche in Europa. 
I lettori ad alta definizione 
venduti in questo standard 
nel vecchio continente 
hanno superato il milione, 
mentre i supporti (giochi e 
film) venduti sono più di 
venti milioni. 

I dati sono stati comunicati 
dalla Blu-ray Disc 
Association. 

Amazon sposa 
il Web 2.0 

SEATTLE (Usa) -Anche 
Amazon lancia il suo portale 
di social networking. 

II servizio si chiama Askville 
( www.askville.com) 
e si basa sullo scambio di 
pareri e consigli sui prodotti 
in vendita nel noto 
supermarket on-line. 

Gli utenti guadagneranno 
dei punti quando i loro 
commenti saranno giudicati 
favorevolmente dagli altri 
iscritti al servizio. 
I punti così ottenuti potranno 
poi essere convertiti in buoni 
sconto per fare acquisti su 
Amazon. 



< Mercato > 



eBay a rischio in Francia 



PARIGI (Fra) - Il Conseil des 
Ventes, l'authority francese che 
vigila sulle aste, ha aperto un con- 
tenzioso contro eBay che potrebbe 
portare alla chiusura della versio- 
ne francese del portale e addirittu- 
ra all'arresto dei suoi dirigenti. 
Oggetto del contendere sarebbero 
le previsioni della legge 642 del 
2000 che in Francia obbliga ogni 
società specializzata nella vendita 
di beni all'asta a garantire la tra- 
sparenza delle transazioni e a veri- 




ficare che non siano messi all'in- 
canto prodotti contraffatti o rubati. 
Secondo l'authority eBay non 
offrirebbe sufficienti garanzie in 
merito. L'organo di vigilanza ha 
intimato anche all'azienda di pro- 



cedere all'iscrizione al registro di 
categoria e a rispettare le regole 
previste dalla normativa vigente in 
materia, regole che non prevedono 
alcuna eccezione. eBay dal canto 
suo si è difesa - come ha sempre 
fatto - sostenendo di offrire un 
servizio diverso dalle aste tradi- 
zionali perché basato su una piat- 
taforma che funge solo da trait 
d'union tra venditori e acquirenti. 
A decidere sulla controversia sarà 
l'Alta Corte di Parigi. 



< Internet > 



Non si guadagna 
con Facebook 

WASHINGTON (Usa) - Facebook è noto più per 
essere stato uno dei primi portali di social networking 
che per la sua redditività. Alcuni utenti del sito, circa 
1 .500, hanno però trovato un escamotage per riuscire 
a guadagnare, almeno per un po' di tempo, del denaro 
inserendo nel proprio account icone e banner offerti 
dal servizio Weblo. 

Il sistema messo in piedi da questa società è piuttosto 
semplice: gli utenti dei portali di social networking sono 
invitati a calcolare il valore della propria pagina 
personale sulla base di alcuni parametri come la 




frequenza di aggiornamento dei contenuti, la 
popolarità nella community e il numero di impression 
registrate. Sulla base di queste stime sarà poi possibile 
accedere al servizio per visualizzare banner 
pubblicitari personalizzati nel proprio account. Il 
problema è che Facebook non guadagna un soldo da 
questa operazione, e così ha vietato ai propri iscritti di 
utilizzare la piattaforma offerta da Weblo. 




Truffa ignobile 

BOSTON (Usa) - Ann Marie McNally, 36 anni, è 
deceduta lo scorso novembre. La ragazza alla guida 
della sua vettura si è scontrata con un'auto della Polizia 
ed è morta per i postumi dell'incidente. Fin qui sembre- 
rebbe trattarsi dell'ennesima tragedia sulla strada, ma 
invece un gruppo di criminali ha approfittato della 
morte della donna per mettere in piedi un'ignobile truf- 
fa di phishing. I malviventi hanno infatti creato "al 
volo" un sito finto, all'interno del quale promettevano di 
mettere a disposizione foto e video dell'incidente. Ai 
malcapitati utenti, soprattutto amici e parenti della 
defunta, che visitavano queste pagine, veniva poi richie- 
sto di installare un fantomatico plug-in per visualizzare 
i contenuti. Il programma era in realtà un trojan che 
dirottava il browser su altre pagine Web, copie di famo- 
si portali, per recuperare i dati di accesso digitati dai 
navigatori che credevano di visitare il sito vero e non 
uno falso. In quanto a meschinità, questa volta il phis- 
hing si è superato! 
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News 



IN BREVE... 



La TV 

di Infostrada 

MILANO - Dopo Fastweb, 
Telecom Italia e Tiscali 
anche Wind lancerà la 
propriaTVviaWeb. 
Sarà sufficiente collegare 
Il televisore a un set-top 
box connesso a una linea 
ADSL di Infostrada per 
accedere ai canali 
trasmessi attraverso il 
digitale terrestre. 
Nel bouquet rientra 
anche il pacchetto 
completo di Sky. 



< Internet > 




Tastiere... 
spiate 



BERNA (Svi) - Un recente studio 
ha rivelato la vulnerabilità della 
comunicazione wireless a onde 
radio. I tecnici della società svizzera 
Dreamlab Technology hanno infatti 
realizzato un software spia (keylog- 
ger) capace di monitorare la pressio- 
ne dei tasti digitati sulle tastiere 
Microsoft Wireless Optical Desktop 
1000 e 2000. Il programma dovreb- 
be funzionare anche su altri prodotti 



che utilizzano la stessa tecnologia di 
trasmissione. L'operazione è stata 
estremamente facile in virtù della 
debolezza del sistema crittografico 
adottato per proteggere il segnale di 
comunicazione tra il ricevitore 
(a 27 MHz) e la periferica. Secondo 
i tecnici della società elvetica non 
è ancora possibile utilizzare questa 
falla per controllare direttamente il 
computer al quale il dispositivo 




Privacy al 
sicuro con Ask 

NEWYORK (Usa) - Il motore di ricerca Ask ha 

introdotto una nuova funzione che permette ai 

navigatori di eliminare definitivamente ogni traccia 

delle proprie ricerche dai server dell'azienda. Il 

servizio si chiama AskEraser ed è disponibile per 

adesso solo agli utenti americani e britannici. Con un 

clic sull'omonimo link presente nella pagina iniziale di Ask, è possibile cancellare il proprio indirizzo IR i cookie e i testi 

digitati per le proprie ricerche. Leliminazione di questi contenuti avviene dopo qualche ora. I servizi concorrenti 

mantengono invece tali dati per molto più tempo: 1 3 mesi perYahoo! e 1 8 mesi per Google e MSN. AskEraser non 

funziona però se gli utenti accedono ad Ask tramite la barra di navigazione del motore o attraverso siti di terze parti. 

Alcune informazioni, come quelle relative ai link pubblicitari visualizzati sulla base delle ricerche effettuate, non 

possono invece essere cancellate perché non sono gestite da Ask ma da Google. 



< Cronaca > 




Niente sicurezza, 
siamo Inglesi 



LONDRA (Gbr) - 
Ha dell'incredibile quello che sta succe- 
dendo in Inghilterra e che evidenzia in modo dram- 
matico come il cyber-crimine minacci la sicurezza 
delle transazioni on-line. Un'inchiesta dell'autorevole 
Times ha svelato infatti come possa essere semplice 
trovare on-line informazioni sensibili sui cittadini. 
I giornalisti del quotidiano britannico sono riusciti 
infatti a scoprire, navigando e senza spendere un 
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penny, numeri di conto, codici e PIN d'accesso a ser- 
vizi di home banking di 32 persone. Un'indagine di 
Scotland Yard ha poi portato alla chiusura di un centi- 
naio di siti nei quali numeri di carte di credito e pas- 
sword di accesso a conti on-line erano messi in ven- 
dita a prezzi stracciati. Si tratta di dati sensibili che i 
criminali hanno sottratto agli utenti attraverso la tec- 
nica del phishing, la clonazione di bancomat e l'in- 
stallazione di software spia nei PC. 



wireless è connesso, ma è solo que- 
stione di tempo prima che questa 
possibilità si concretizzi. 
Naturalmente il programma che ha 
permesso di "craccare" la comuni- 
cazione tra tastiera e ricevitore non 
è stato reso pubblico. Microsoft ha 
affermato che prenderà le misure 
necessarie per permettere ai propri 
utenti di proteggersi da questa 
nuova vulnerabilità. 



< Costume > 



Internet, 
questione di sesso 

ROMA - A denunciare il ruolo margina- 
le delle donne nel nostro Paese, è questa 
volta anche una ricerca di Eurostat che 
ha evidenziato come il gentil sesso uti- 
lizzi scarsamente la Rete. Secondo il 
rapporto solo il 57% delle donne italia- 
ne comprese tra i 16 e i 24 anni si è 
collegata a Internet nel primo trimestre 
2007. Si tratta di un percentuale ridicola 
pari solo a quella di Cipro e superiore 
solo a quanto riscontrato in Grecia 
(56%) e Romania (47%). I risultati sono 
ancora più preoccupanti se si osservano 
i dati medi: nella fascia di età tra 25 e 

54 anni solo il 34% delle donne del 
nostro paese accede a Internet almeno 
una volta alla settimana, quando la 
media europea è del 55%! Tra le over 

55 il divario è altrettanto drammatico: 
in Italia naviga solo il 6% mentre in 
Europa il 19% . 




< Multimedia > 



< Cellulari > 



I film di 20th Century 
Fox su iTunes 



CUPERTINO (Usa) - Finisce con un buco 
nell'acqua la diatriba tra Apple e 20th 
Century Fox. La major dopo aver 
sbandierato ai quattro venti la sua volontà 
di non mettere a disposizione il proprio 
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catalogo video su iTunes, distribuirà film e 
serial TV nel portale della Mela. I singoli 
contenuti godranno della protezione DRM 
e saranno scaricabili on-line a un prezzo 
non molto economico, 15 dollari, una cifra 
di poco inferiore al 
prezzo medio dei 
DVD nel mercato 
americano. 
Nonostante la 
compatibilità dei file 
acquistati con l'iPod 
Video e l'Apple TV 
resta da capire quale 
vantaggio ci possa 
essere nel comprare 
dei film on-line a 
questi prezzi quando i 
DVD prevedono 
minori limitazioni 
all'utilizzo e 
dispongono anche di 
contenuti aggiuntivi 
come gli "extra". 



IN BREVE... 



La "santa 
alleanza" 
delle TV 

LONDRA (Gbr)- 
Le principali emittenti 
inglesi BBC, ITV e 
Channel 4 hanno creato 
un consorzio, chiamato 
Kangaroo, allo scopo di 
lanciare un servizio di 
video on-demand basato 
su tutte le trasmissioni 
televisive presenti e 
passate. Al momento non 
sono ancora note le 
modalità di 
funzionamento del 
progetto che dovrebbe 
integrare un'offerta 
gratuita e una riservata al 
pagamento o noleggio dei 
contenuti. 



< Hardware > 



Il super-disco 



SAN JOSé (Usa) - Ha un formato 
minuscolo, solo 3,5 pollici, ma una 
capacità di Storage di ben 256 Gb. 
Sono queste le caratteristiche del 
FSD56GC35M. Dietro questa astrusa 
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sigla non si nascon- 
de altro che un hard 
disc a stato solido 
(SSD) prodotto da 
Super Talent. 
Per l'immagazzi- 
namento dei dati i 
dischi a stato solido 
si avvalgono di una memoria non 
volatile anziché dei classici supporti 
magnetici utilizzati dai tradizionali 
dischi fissi "a stato rigido". Gli SSD 
offrono una serie di vantaggi: 
riducono i consumi, abbassano la 
rumorosità e accorciano i tempi 
d'accesso alle informazioni 
memorizzate. 

Presentano però anche degli 
svantaggi: mostrano una minore 



Ritardi per il juke 
box di Nokia 

HELSINKY (Fin) - Contrariamente a quanto 
annunciato in precedenza, il juke box on-line di 
Nokia dedicato ai cellulari prodotti dalla casa 
finlandese sarà disponibile in Italia, Spagna, Francia 
e Germania solo a metà 2008. Il servizio, denominato 
"Comes with Music", è stato lanciato in Gran 
Bretagna lo scorso Novembre. Secondo alcuni 
analisti, Nokia vorrebbe verificare il gradimento del 
juke box tra i suoi utenti prima di lanciarlo in pompa 
magna in tutta Europa. I primi riscontri non devono 
però essere stati molto convincenti. Il servizio 
prevede il pagamento di un abbonamento annuale a 
fronte del quale è possibile scaricare tutte le 
canzoni presenti nel catalogo. I brani acquistati 
tramite la piattaforma "Comes with Music" non 
possono però essere ascoltati tramite l'iPod o Zune 
e possono essere masterizzati solo pagando un 
costo aggiuntivo. Geniale... 



longevità e, soprattutto, sono per ora 
ancora molto cari. Il prezzo del 
modello realizzato da Super Talent 
non è stato ancora comunicato ma, 
secondo alcune indiscrezioni, 
dovrebbe aggirarsi intorno ai 6.000 
dollari. Al momento i dischi a stato 
solido sono rivolti soprattutto al 
mercato industriale e militare, ma va 
da sé che presto li ritroveremo anche 
sui nostri PC da scrivania. 
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In pillole 




a cura di Lorenzo Cavalca 



T. SONIC 840 TRASCEND 



FISHER PRICE KID-TOUGH 



Passione multimediale 




Caratterizzato da dimensioni 
ridotte (82 x 40,5 x 12, 5 mm) 
e da un peso contenuto (solo 70 
grammi), il T. Sonic 840 è un 
lettore portatile capace di 
riprodurre un' ampia gamma di 
contenuti multimediali: dai file 
video (nel formato MTV), a quelli 
audio (MP3, WMA, WAV). Visualizza 
inoltre le immagini, dispone di un 
sintonizzatore radio e permette di 
leggere gli eBook realizzati in formato 
TXT. Il player vanta un display da 1,8 
pollici ed è dotato di una memoria di 4 Gb. 
È disponibile anche un modello con 
capacità di 2 Gb in vendita a 89 euro. 
Per informazioni www.aldinet.it 



UNIEA IPOD CLASSIC 



Musica protetta 



Quando portate con voi l'iPod per ascoltare la vostra musica 
preferita mentre fate una passeggiata o un po' di jogging, è bene 
proteggere il lettore in modo da salvaguardarlo da eventuali urti. 
Questo case in plastica rigida avvolge interamente il player di 
Apple mettendolo così al riparo dagli scossoni e dal contatto 
con la polvere, ma garantendo sempre un facile accesso ai co- 
mandi. Oltre che per l'iPod Classic, le protezioni di Uniea sono 
disponibili anche per gli altri modelli del lettore della Mela: 
l'iPod Nano e l'iPod Video. Per informazioni www.ihr.it 

PANASONIC STRADA CN-GP50N 



29,90 
euro 




Tutti in...Strada 



Con un po' di ritardo rispetto al mercato 
giapponese e americano, arriva anche in Italia 
(e in Europa) la nuova serie Strada dei 
navigatori portatili di Panasonic. Il CN-GP50N 
vanta un design raffinato, integra il programma 
di navigazione Navigon Mobile Navigator 6 e 
dispone di uno schermo da 5 pollici all'interno 
del quale possono essere visualizzate le mappe 
(Navtek) di 37 paesi europei contenenti circa 
1,3 milioni di punti di interesse. Tra le funzioni 
innovative offerte dal terminale sono da 



segnalare l'opzione "Lane Assistant", 
che agevola il conducente 
neh' effettuare le manovre al fine di 
evitare pericolosi cambi di corsia, e 
l'utilizzo combinato dei comandi GPS 
Assist e E-Compass (la bussola 
elettronica) che consente di continuare a 
utilizzare la navigazione guidata anche 
quando il segnale GPS viene temporaneamente 
perso. Lo Strada CN-GP50N è compatibile con 
lo standard Bluetooth e il kit d'acquisto 



Foto a misura 
di bambino 




Si tratta di una fotocamera-giocattolo 
che rappresenta un regalo curioso e ori- 
ginale da fare a figli o nipoti. 
La periferica è stata progettata apposita- 
mente per i bambini in età prescolare: 
resiste agli urti e alle cadute, è dotata di 
un'impugnatura a due mani per agevola- 
re la presa e offre un mirino binoculare 
per facilitare l'inquadratura del soggetto. 
La Kid-Tough cattura immagini con una 
risoluzione di circa 640 x 480 pixel, 
dispone di una memoria interna di 6 Mb 
(che può essere incrementata grazie 
allo slot di espansione per schede SD) 
e si connette al computer tramite la 
porta USB. Per informazioni 
www.fisher-price.com 




comprende una scheda di 
memoria SD da 2 Gb. Presto 
una recensione su Computer Idea.Per 
informazioni www.panasonic.it 
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;ane non è un oaaetto da mettere dà par -fé < 



e bas-ìa v\ov\ accorgersi di lui 



Xl come non è un oggetto da mettere da parte Quando non hai vogii 
essere vivente, che come tutti gli esseri viventi ha bisogno di piccole ^ 
Ricordati di dargli sempre un riparo adeguato, di -farlo uscire più di una vo . 
giorno, di non legarlo mai con una caterva inferiore a m 5 e di portarlo dal veterinari. 
Lo -farai sentire per sempre parte della tua vi+~ 
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HP PAVILION MEDIA CENTER TX1250EL € 1.399 



Tavoletta 
casalinga 

Hp presenta uno dei rari esempi di portatile 
"convertibile' 7 pensato per la casa e 
l'intrattenimento. 



Il Media Center txl250el rappre- 
senta il punto d'ingresso nel mondo 
dei portatili "convertibili" di Hp, 
vale a dire portatili con schermo 
sensibile al tocco, ruotabile e ripie- 
gabile sulla tastiera. Questa caratte- 
ristica espande sensibilmente le 
possibilità di utilizzo del prodotto, 
che può fungere da classico compu- 
ter portatile, da strumento per pre- 
sentazioni o da lavagna elettronica 
per la condivisione di foto o la 
visione di film. In questo caso, il 
mouse viene sostituito da una 
"penna" del tutto analoga a quelle 
utilizzate con i palmari, che rende il 
portatile molto intuitivo da utilizza- 
re anche per l'utente meno esperto. 
Fondamentali, in questo senso, 
alcuni pulsanti di accesso rapido 
alle funzioni principali situati ai 
bordi dello schermo: basta un clic 
per aprire il lettore DVD o control- 
larne la riproduzione con i classici 
comandi Stop/Play/Pausa/Salta 
traccia, per ascoltare musica, visua- 
lizzare foto o filmati di altra natu- 
ra, per esempio quelli registrati da 
un programma televisivo (già, per- 
ché nella dotazione di serie è inclu- 
so anche un sintonizzatore Tv digi- 
tale terrestre con tanto di teleco- 
mando che non ha nulla da invidia- 
re a quello del televisore di casa!). 
Altri pulsanti consentono di ruotare 
lo schermo o di accedere veloce- 
mente al centro Pc portatile di 
Windows Vista. 

Notevole la dotazione di hardware 
e accessori, sicuramente non con- 
venzionale per un modello da meno 



di 2 Kg. La CPU è un Mobile 
Turion 64 X2 TL-60 di AMD, 
affiancato da ben 2 Gb di RAM 
(purtroppo non espandibili) e da 
una sezione grafica più che soddi- 
sfacente, basata su nVidia GeForce 
Go 6150. Il disco rigido, da 160 Gb 
di capacità, è un modello SATA da 
5400 rpm, quindi anche in questo 
caso si nota una certa attenzione 
alle performance - tutt' altro che 
comune nei "superleggeri". Tutto 
ciò garantisce buoni risultati tanto 
con le applicazioni da ufficio quan- 
to con quelle, più esigenti, legate al 
video e alla grafica. Solo i giochi di 
ultima generazione si dimostrano 
un ostacolo troppo impegnativo per 
il txl250el. Tra gli accessori, tro- 
viamo un masterizzatore DVD 
±RW dual layer con funzionalità 
LightScribe (stampa laser del lato 
superiore del disco), un lettore di 
schede di memoria compatibile con 
i formati SD, MS/Pro, MMC e xD, 
una webcam con relativo microfo- 
no, un lettore di impronte digitali 
sul lato sinistro del display per 
impedire accessi non autorizzati e, 
per concludere, un set di casse 
Altec Lansing di indubbia qualità. 
Tre porte USB, porta Ethernet per 
rete cablata, modem, uscita Tv di 
tipo S-video, uscita monitor VGA, 
Bluetooth e rete senza fili aggiorna- 
ta allo standard cosiddetto "pre-N" 
- molto recente - consentono di 
interfacciare il notebook con il 
mondo esterno. Non dovesse basta- 
re, è anche presente una 
"Expansion Porr 3" per il collega- 




HP Pavilion Media 
Center tx1 250el 

Contatto Hp 

Tel. 848-800871 
Web www.hp.com/it 
Prezzo 1 .399 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Ricca dotazione 
hardware; dimensioni e peso 
contenuti. 

CONTRO Autonomia 
migliorabile; molti riflessi sullo 
schermo. 



Voto 8,5 



mento di una docking station 
opzionale. Lo schermo, formato 
16:10, è di piccole dimensioni per 
favorire la trasportabilità: 12,1 pol- 
lici; la risoluzione di 1280x800 
punti è comunque piuttosto elevata 
e permettere quindi di lavorare con 
agio anche con applicazioni critiche 
come, per esempio, fogli di calcolo 
di grosse dimensioni. La copertura 
è semilucida, e genera fastidiosi 
riflessi quando si utilizza il portatile 
all'aperto, obbligando ad aumenta- 
re al massimo la luminosità per 
ottenere una visione confortevole (a 
scapito della durata delle batterie). 
È sicuramente questa la principale 
critica che si può muovere al 
txl250el, per il resto ottimamente 
progettato. Buona, considerate le 
dimensioni, l'ergonomia complessi- 
va. La tastiera, pur piccola, mantie- 



ne una corretta spaziatura e offre un 
ottimo layout dei tasti. Migliorabile 
invece il touchpad, anche a causa 
del poco spazio per i polsi, che 
rende consigliabile l'utilizzo di un 
mouse esterno; apprezzabile, a que- 
sto proposito, il pulsante che per- 
mette di escludere il pad per evitare 
interferenze con i palmi delle mani. 
Discreta l'autonomia: con la batte- 
ria standard da 37 Wh si raggiungo- 
no a malapena le 2 ore, mentre con 
la batteria ad alta capacità (inclusa) 
si arriva a poco meno di 3, ma a 
spese di un maggiore ingombro. 
Concludiamo con la dotazione 
software, che come da tradizione 
Hp è piuttosto ampia. Comprende 
infatti Microsoft Works 8, suite che 
include tutti gli strumenti di pro- 
duttività personale, Roxio MyDVD 
Basic, Roxio Creator Basic, Hp 
Photosmart Essential, una versione 
di Norton Internet Security valida 
60 giorni e diverse utility. Il siste- 
ma operativo è Windows Vista 
Home Premium. 

Nicoletta Ghironì 



UN'ALTERNATIVA... 

FUJITSU-SIEMENS 

LIFEBOOK T (T421 5) da 1 .949 € 

Un convertibile più orientato all'uso 
business 



•IC 
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AIRLIVE WMU-6500FS € 99 



Tutto per la rete 

Sembra un normale disco esterno.Ma l'antenna fa intuire che c'è molto di più. 



Difficile incasellare in una cate- 
goria predefinita questo WMU- 
6500, che per molti versi rappre- 
senta lo stato dell'arte nell'area 
dell'hardware multifunzionale 
combinato. L'apparecchio riunisce 
in un solo chassis un disco rigido, 
un server per il download, un 
gestore di periferiche USB e un 
access point wireless. 
Degna evoluzione di un prodotto 
precedente, il WMU-6000FS, nei 
confronti del quale è però molto 
più avanzato e capace, il modello 
6500 mantiene le dimensioni e l'a- 
spetto di un comune disco rigido 
esterno ma, più di questo, offre 
una serie di funzionalità degne di 
nota. Tanto da rappresentare una 
soluzione definitiva per chi si avvi- 
cina al mondo del Wi-Fi per la 
prima volta e desidera sfruttare 
subito tutti i vantaggi del mondo 
senza fili, installando un'unica 
apparecchiatura. 
Il WMU-6500FS si presenta 
come un contenitore in lega leg- 
gera destinato a custodire un 
disco rigido, non fornito nella 
confezione. L'utente dovrà 
acquisirne uno a parte e inserir- 
lo all'interno, togliendo due 
lunghe viti che danno accesso 
a un vano nel quale andrà 
assemblato (il disco può esse- 
re, indifferentemente, un 
modello SATA o un EIDE). 
Ricomposto il tutto, occorre 
collegare la periferica all'ali- 
mentazione e (attraverso un 
cavo di rete fornito nella con- 
fezione) al PC per la configu- 
razione iniziale. 
Come accennato più sopra, 
l'apparecchiatura può essere 
utilizzata per diversi scopi, 
anche contemporaneamente. 
Innanzitutto è un access point 



di buona qualità, in tecnologia 
802. llg Turbo (con velocità teori- 
ca massima di 108 MBps) e, come 
tale, va configurato attraverso un 
wizard. La seconda funzione 
riguarda la gestione del disco rigido 
che, una volta svincolato l'apparec- 
chio dal PC dopo la configurazione, 
diviene un disco remoto, accessibi- 
le da qualunque macchina presente 
in rete - a patto, ovviamente, che se 
ne abbiano i privilegi. 
Il disco rigido può essere utilizzato 
in diverse modalità. Premesso che 
a esso si può accedere sia in 
maniera diretta sia proteggendolo 
con il solito sistema della pas- 
sword di entrata, l' amministrato- 
re può creare, semplicemente via 
firmware, più partizioni separate, 
per ognuna delle quali stabilirà i 
relativi diritti d'accesso. Così, 
per esempio, l'utente gestore del 




sistema creerà una partizione riser- 
vata in cui custodire il proprio ma- 
teriale e un'altra, pubblica 
(anch'essa protetta o meno da pas- 
sword) destinata per esempio a 
ospitare materiale "in transito". Il 
numero delle cartelle che è possibi- 
le creare è illimitato, così come 
illimitato è il numero massimo di 
utenti abilitati all'uso dell'ambien- 
te. La condivisione non si ferma 
solo a questo; sul retro dell'appa- 
recchiatura sono presenti due porte 
USB, alle quali è possibile collega- 
re altrettante periferiche che ver- 
ranno gestite, anch'esse in remoto, 
attraverso la connessione Wi-Fi. 
Inoltre, vera ciliegina sulla torta, il 
WMU-6500 può essere utilizzato 
come server di download. Cosa 
vuol dire? Semplice: Aprendo l'ap- 
posita sezione nel menu di confi- 
gurazione è possibile inserire, in 
un'area riservata agli indirizzi di 
rete, le locazioni da cui scari- 
care materiale (via 
Bittorrent, FTP, HTTP). 
Per ciascun elemento qui 
inserito è possibile anche 
stabilire un orario preciso 
di avvio del download, 
riservando, per esempio, 
quest'operazione a orari 
di minor traffico. Il van- 
taggio di questo tipo di 
utilizzo sta nel fatto che, 
disponendo di un collega- 
mento a Internet (il siste- 
ma non incorpora un 
modem, che dovrà essere 
previsto se si decide di 
usare il WMU-6500 come 
stazione base), l'operazio- 
ne di scaricamento si 
avvierà autonomamente, 
senza che debba essere 
mantenuto acceso il PC. 
D'altro canto, una volta 




Contatto Airlive Inc. 
Tel. 199-124172 
Web www.airlive.com 
Prezzo 99 euro IVA compresa 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Un unico chassis per 
diverse tecnologie e funzioni 
legate alla rete e al Wi-Fi 
CONTRO Manca Wi-Fi "n"; 
bastava aggiungere un modem 
ADSL per ottenere il massimo 
dei risultati possibili 



Voto 9 



eseguita l'operazione di configura- 
zione, il WMU-6500 diviene com- 
pletamente indipendente dal com- 
puter, gestendosi autonomamente in 
funzione di qualunque operazione 
gli venga richiesta. 
Durante il lungo test cui è stato 
sottoposto, l'apparecchio non ha 
dato mai problemi di affidabilità; la 
copertura del Wi-Fi è paragonabile 
a pressoché qualunque base stand- 
alone, ivi comprese tutte le luci e 
ombre legate a ostacoli e interfe- 
renze. L'antenna è staccabile, e può 
quindi essere sostituita con altre 
più potenti o direzionali. 
L'apparecchio può essere fissato a 
parete grazie a due gole di aggan- 
cio o semplicemente appoggiato 
sul tavolo e, in questo caso, viene 
tenuto in posizione da una piccola 
pedana di plastica sagomata. 

Raffaello De Masi 



UN'ALTERNATIVA... 

AIRLIVE WMU-6000FS €69,99 

Funzionalità simili, ma limitato a dischi 
IDE da 2,5" 
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CANON PIXMA IP4500 €112 



Il meglio di 
due mondi 

Minimalista nell'aspetto, la Pixma è un concentrato 

di funzionalità con pochi fronzoli, perfetta per stampare foto e testi. 



In quest'epoca di multifunzione, 
sorprende trovare ancora stampanti 
capaci di attirare l'attenzione. 
Ancora di più stupisce trovare una 
macchina che richiama attenzione 
per quello che fa, più che per quel- 
lo che sembra. 

La Pixma ip4500 è una di queste 
stampanti. L'aspetto estetico è piut- 
tosto squadrato e quasi minimalista: 
chiusa, è un parallelepipedo 
nero con spigoli arrotondati e 
fianchi color alluminio. Aperta, 
non rivela molto di più. Tre 
pulsanti e tre LED verdi 
costituiscono l'intera inter- 
faccia utente, e le uniche 
interfacce presenti sono 
una USB anteriore per col- 
legare chiavette di memo- 
ria e fotocamere PictBridge 
compatibili, e una USB 
posteriore per la con- 
nessione con il PC. 
Fine. Studiando con 
più calma la macchina, 
però, si scoprono delle cose 
interessanti. Per esempio che la 
4500 presenta una feritoia anteriore 
per la stampa diretta su CD/DVD, 
inseribili tramite un'apposita slitta. 
Oppure che dispone di due cassetti 
carta, uno posteriore con carica 
dall'alto e uno inferiore. Entrambi 
sono multiformato, ma quello 
superiore è più adatto a carte spes- 
se (fotografica per esempio) in 
quanto il percorso carta è più linea- 
re rispetto alla stretta curva a "U" 
che il foglio deve fare uscendo dal 
cassetto inferiore. 

I due cassetti riflettono bene la dop- 
pia anima della 4500, che può esse- 



re considerata una inkjet fotografi- 
ca con un occhio di riguardo alla 
stampa dei testi, o una periferica 
per testi con eccellenti capacità 
fotografiche. Il perché di questa 
doppia anima si capisce quando si 
esamina la dotazione di inchiostri. 
Come molte Pixma, la 4500 usa 
un gruppo testine separato sia 
dalla macchina e sia dalle cartucce 



tucce serie 8). L'uso di soli 4 
inchiostri potrebbe sembrare limi- 
tante per una stampante fotografi- 
ca; in realtà, le testine in tecnolo- 
gia "Fine" di ultima generazione 
fanno un egregio lavoro, spruzzan- 
do gocce di appena 1 picolitro a 
una risoluzione massima di 9600 
punti per pollice, consentendo alla 
Pixma di generare sfumature per- 




di inchiostro, che va inserito nella 
stampante in fase di prima confi- 
gurazione. Il gruppo testine incor- 
pora una slitta di plastica su cui 
trovano posto i serbatoi di inchio- 
stro, che sono 5: uno (più grande) 
contiene inchiostro nero di tipo a 
pigmenti, che viene usato essen- 
zialmente per la stampa di testi; le 
altre quattro cartucce sono le clas- 
siche tinte di quadricromia (ciano, 
magenta, giallo e nero) con inchio- 
stri a base organica, appartenenti 
alla famiglia ChromaLife 100 (car- 



fette in totale assenza di retinatura. 
Vale la pena di ricordare che le 
ink-jet creano le sfumature di 
colore tramite retini, ovvero acco- 
stando punti di inchiostro nei colo- 
ri "base", quindi per ottenere un 
maggior numero di sfumature si 
può procedere sia aumentando i 
colori di base, sia riducendo le 
dimensioni del retino. 
Nell'uso pratico, la semplicità 
operativa e la varietà di funzioni 
della macchina si fanno subito 
apprezzare. Il driver consente di 



Pixma ip4500 

Contatto Canon 
Webwww.canon.it 
Prezzo 112 euro 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Stampa su CD, fronte 

retro, senza bordi; alta velocità; 

ottima resa 

CONTRO Interfaccia utente 

scarna, prezzo superiore alla 

media 
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personalizzare praticamente ogni 
aspetto dell'operato della periferi- 
ca, dal bilanciamento dei colori al 
tempo di attesa per l'asciugatura 
del foglio. Fra le funzionalità più 
utili, da citare il fronte/retro auto- 
matico e la stampa senza bordi. 
Più scomoda la stampa PictBridge, 
visto che bisogna operare dalla 
fotocamera - in assenza di display 
sulla stampante. Per finire, due 
cose ci hanno favorevolmente 
impressionato: la velocità di stam- 
pa fotografica, davvero notevole 
anche alla massima qualità (sotto 
il minuto per una foto formato A4) 
l'ottima qualità ottenibile sia su 
carte lucide "ufficiali" che su carte 
opache per il bianco e nero. Unico 
difetto emerso, una taratura di 
default che tende ad attenuare leg- 
germente i colori forti e le ombre 
nette, in favore di una resa meno 
"estrema". Si tratta di una tecnolo- 
gia inserita da Canon con l'intento 
di migliorare la stampa delle foto 
digitali scattate con le comuni 
compatte; se preferite i toni decisi 
e i bilanciamenti personalizzati, 
qualche piccolo intervento sui set- 
taggi del driver rimetterà tutto a 
posto. 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

EPSON STYLUS PHOTO R285 €99 

Ottimizzata principalmente per l'uso 
fotografico, usa 6 cartucce colore. 
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ABBYY FINEREADER 9.0 PROFESSIONAL EDITION € 169 



Veloce e preciso 



Contatto Avanquest 
Webwww.avanquest.it 
Tel. 0523/825212 
Prezzo 169 euro 



La nuova versione di questo sistema 
di riconoscimento della scrittura 
rende ancora più facile la 
trasposizione di testo da fonti 
diverse, con risultati qualitativi 
impensabili solo alcuni anni fa. 



I programmi di riconoscimento 
ottico del testo (OCR) hanno rag- 
giunto, negli ultimi anni, stan- 
dard davvero elevati. Questa tipo- 
logia di software, molto utile per 
studio e lavoro, si è trasformata 
da semplice "ricognitore" di testi 
passati allo scanner, a vero e pro- 
prio ambiente di riconoscimento 
dello scritto da fonti diverse. 
Sebbene lo scopo comune di que- 
sti software sia quello di trasfor- 
mare un documento stampato in 
qualcosa di leggibile e modifica- 
bile con il PC, gli OCR di ultima 
generazione sono orientati anche 
verso obbiettivi più precisi, pri- 
mo tra tutti quello di mantenere 
la formattazione originale 
del documento e di acquisire 
anche tutto il materiale grafico 
in esso contenuto. 
In altri termini questi programmi 
hanno la possibilità di trattare 
intere relazioni e perfino volumi 
in maniera "intelligente", elimi- 
nando errori, sporco, elementi 
accessori e impaginando corretta- 
mente colonne, tabelle e grafici. 
Con questa ultima versione, a 
conferma di quanto appena detto, 
FineReader dimostra di aver 
acquisito un livello di maturità 
invidiabile, sia nella varietà delle 
funzioni sia nell'interfaccia. 
L'utilizzo del programma è quan- 
to di più semplice ed efficiente si 
possa concepire. Immaginiamo di 
dover acquisire una relazione su 
più fogli. Bisogna prima di tutto 




Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Facile da utilizzare, 
elaborazione veloce, risultati di 
ottima qualità 
CONTRO È necessario 
disporre di macchine potenti, per 
ottenere buoni risultati 
REQUISITI Windows 
2000/Me/Xp/Vista, Pentium III 
1 GHz, 512 Mb RAM 
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passare allo scanner le pagine, 
che verranno poi visualizzate in 
una finestra sulla sinistra dello 
schermo, nell'ordine in cui sono 
state inserite. 

La fase successiva è costituita 
dalla "lettura" delle immagini: 
completata l'elaborazione, il pro- 
gramma chiede in che formato 
vada convertito il risultato 
(prevedibilmente in formato testo 



o DOC) e, conseguentemente, 
salva il documento in una cartella 
del sistema con un nome scelto 
dall'utente. 

L analisi può avvenire sia su 
documenti cartacei sottoposti a 
scansione (il programma include 
anche una procedura automatica 
che lascia il tempo per sostituire 
il foglio sul vetro dello scanner 
tra una scansione l'altra), sia su 
documenti PDF, sia su fotografie. 
Quest'ultima tecnologia, che 
nella versione precedente era 
piuttosto aleatoria, oggi è miglio- 
rata in modo evidente sia per 
la rapidità, sia per la qualità 
dell'acquisizione. 
Il sistema incorpora un sistema 
automatico per riconoscere l'o- 
rientamento della pagina e non è 
più necessario preoccuparsi di 
possibili errori di disposizione 
del foglio sullo scanner. 
L'utente può anche creare speci- 
fiche routine per automatizzare le 
sequenze operative che sono 
destinate ad essere ripetute nel 
tempo. 



▲ Utilizzando FineReader su un 
PC multi-core si ottengono pre- 
stazioni molto più elevate di quelle 
raggiungibili con un computer 
monoprocessore. Un Quad Core a 
1.8 GHz, per esempio, consente un 
risparmio di tempo dell'ordine del 
40% rispetto a un Pentium 3.4 GHz. 



Questa nuova versione (peraltro 
compatibile con Office 2007) 
gestisce, in entrata e in uscita, 
documenti in formato DOCX e 
XSLX, OpenDoc, XPF e, PDF. 
Il software è anche in grado 
di sfruttare processori Dual e 
Quad-core, raggiungendo, soprat- 
tutto su questi ultimi, velocità di 
elaborazione incredibilmente ele- 
vate. 

Raffaello De Masi 



UN'ALTERNATIVA... 

NUANCE OMNIPAGE 16 €129 

Software OCR che estrae il testo dalle 
fotografie e ottimizza lo scatto per un 
migliore riconoscimento. 
Voto 7 - Computer Idea N. 203 
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GIMPSHOP 2.2.8 Gratuito 



Quasi come 
Photoshop... 

Un programma di fotoritocco gratuito che sembra Photoshop... Ma non lo è! 



Nel 1996 due studenti dell'univer- 
sità di Berkeley decisero di creare 
un programma per il fotoritocco 
che offrisse tutte le principali fun- 
zioni ma che fosse open-source. 
Tale software, che esiste tutt'ora, 
si chiama GIMP (acronimo di 
GNU Image Manipulation 
Program) e può funzionare sotto 
Windows, Linux e Mac OS. 
Essendo basato su codice libera- 
mente disponibile, nel tempo 
GIMP è stato arricchito con il con- 
tributo di diversi sviluppatori che 
hanno apportato una serie di modi- 
fiche, volte a renderlo anzitutto 
più stabile, ma anche sempre più 
in linea con Photoshop. Una di 
queste evoluzioni ha portato alla 
nascita di GIMPshop, una versio- 
ne di GIMP che presenta un'inter- 
faccia grafica molto simile a quel- 



Gimpshop 2.2.8 

Contatto 

jehnidiah @ hotmail.com 
Web www.gimpshop.com 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



PRO Ricchezza di funzioni, 
limitato ingombro di spazio 
sull'hard disk 
CONTRO Solo in lingua 
inglese, poco intuitivo, file di 
"Guida in linea" da installare 
separatamente 
REQUISITI Windows 
2000/Xp/Vista, Pentium III 
1 GHz, 256 Mb di RAM 
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la che ha avuto per diverso tempo 
il programma per il fotoritocco 
di Adobe, tanto che le stesse voci 
di menu sono state rese il più 
possibile "compatibili" con quelle 
di Photoshop. 
Per certi versi, la storia di 
GIMPshop delinea anche le carat- 
teristiche del software. Si tratta 
infatti di un programma per il 
fotoritocco ricco di funzioni e, 
come Photoshop, fondamental- 
mente basato sull'uso dei livelli: la 
loro composizione (sovrapposizio- 
ne) dà vita all'immagine nella sua 
forma definitiva. 

Nonostante un'interfaccia grafica 
chiara e ordinata, il primo impatto 
con il programma può disorienta- 
re: per poter usare il software 
bisogna già sapere dove mettere la 
mani. Non ci sono infatti aiuti né 
scelte guidate, vengono solo pro- 
posti gli strumenti disponibili per 
modificare una foto. Come se non 
bastasse, la "Guida in linea" è in 
un file che deve essere scaricato a 
parte e tutta la documentazione e 
il software sono in inglese. Non è 



▲ Una chiara, ma non sempre 
intuitiva, finestra di lavoro 
presenta numerosi strumenti per 
elaborare le foto 



certo il prodotto migliore per una 
persona che si avvicina per la 
prima volta a un programma per 
l'elaborazione delle immagini. 
D'altra parte, gli sviluppatori del 
software hanno sempre sostenuto 
che il loro software vuole essere 
un'alternativa a Photoshop, 
destinata però a chi Photoshop 
lo conosce già. 
Superata l'impasse iniziale, e 
preso un minimo di confidenza 
con il programma, si scopre che la 
dotazione di comandi è notevole. 
Non può però essere paragonato 
all'odierna versione di Photoshop, 
che offre una serie di sofisticate 
soluzioni che ne semplificano 
oltremodo l'utilizzo e permettono 
di velocizzare numerose operazio- 
ni. GIMPshop non ha niente di 
tutto ciò e ogni funzione deve 
essere eseguita passo a passo, a 
partire, per esempio, dalla rimo- 



zione manuale dell' "effetto occhi 
rossi" dovuto al flash, che alcuni 
programmi oggi effettuano auto- 
maticamente già durante l'apertura 
dell'immagine. 
Da rimarcare, comunque, la 
quantità e la qualità dei controlli 
disponibili che permettono di 
gestire ogni parametro dell'imma- 
gine. Ricca anche la dotazione 
dei filtri e dettagliata la gestione 
delle operazioni eseguite su una 
foto: una finestra le mostra in 
sequenza in modo da poterne 
eventualmente eliminare una, o 
più, in modo selettivo. 
Chi è già utente di Photoshop tro- 
verà molto comodo poter riutiliz- 
zare tutte le scorciatoie che solita- 
mente usa con il software di 
Adobe. GIMPshop dispone anche 
di un'evoluta sezione dedicata alla 
creazione di sequenze di comandi 
automatizzate (scripting). 
Se già usate (e conoscete bene) 
Photoshop, GIMPshop può rap- 
presentare una valida alternativa 
all'acquisto di un'ulteriore copia 
del programma, magari da usare 
su un secondo computer. Se invece 
avete poca familiarità con il fotori- 
tocco, meglio puntare su un pro- 
dotto commerciale, come 
Photoshop Elements o Corel Paint 
Shop Pro Photo: la spesa sarà pre- 
sto ripagata dalla rapidità con cui 
imparerete a utilizzarli. 

Luisa Ricci 

UN'ALTERNATIVA... 

COREL PAINT SHOP PRO 
PHOTO X2 €89 

Tanti effetti speciali e una buona guida 
in linea per ritoccare le fotografie. 
Voto 8,5 - Computer Idea N. 200 
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INCOMEDIA BACKUP X5 € 29,99 



Salvataggio guidato 

Il backup"a misura d'uomo" per mettere al sicuro i dati del vostro PC. 



Incomedia Backup X5 è un'appli- 
cazione dalla struttura molto sem- 
plice per la creazione automatica 
di backup delle cartelle presenti 
nel disco fisso. Il programma, in 
ossequio allo stile degli altri pro- 
dotti della stessa azienda, si basa 
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su una procedura guidata che 
accompagna anche l'utente più 
inesperto nella creazione dei pro- 
getti di backup. In pratica bisogna 
indicare la cartella da salvare e 
quella di destinazione (anche 
un'unità di rete), scegliendo poi 
se si desidera 
effettuare anche 
la masterizzazio- 
ne su CD o DVD 
o inviare i file a 
un server FTP. 
L'utente può 
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< Backup X5 
permette di 
comprimere il file 
di backup e di 
proteggerlo con 
una password 



creare più di un progetto per sal- 
vare in momenti o luoghi diversi 
il backup di documenti di natura 
più o meno rilevante. 
Per esempio, si può decidere di 
salvare la cartella Documenti tre 
volte la settimana, ma di realizza- 
re una copia completa dei mes- 
saggi di posta elettronica solo una 
volta al mese. 

Backup X5 è l'ideale per chi non 
è molto familiare con il concetto 
di sincronizzazione delle cartelle 
e di "backup incrementale": basta 
scegliere le modalità di salvatag- 
gio e lasciare tutto il resto nelle 
mani del programma. 
La struttura lineare di Backup X5 
è un po' il suo limite: si presta 
bene ad un uso "casalingo", ma 



Backup X5 

Contatto Incomedia 

Web www.backupx5.com/it 
Tel. 0125/253491 
Prezzo 29,99 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Facile da usare, ottimo 
per piccoli backup 
CONTRO È impossibile 
ripristinare singoli file da un 
backup 

REQUISITI Windows 
2000/2003/Xp/Vista, Pentium II 
1 GHz, 256 Mb di RAM 



Voto 7 



non ci sentiamo di consigliarlo 
per la realizzazione di importanti 
backup in ambito professionale 
od aziendale. 

Elena Avesani 



UN'ALTERNATIVA... 

NORTON GHOST 12 €69,99 

Backup completo del disco fisso, 
e di singole cartelle. 



X-OOM MEDIA CENTER PER Wll € 39,99 



Il PC si trasferisce 
sulla console 

Trasformate il vostro Nintendo Wii in un Media Center. 



Media Center per Wii 

Contatto Questar 

Tel. 800-7837827 
Prezzo 39,99 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Non necessita di 
configurazioni di Rete 
CONTRO Pessima 
localizzazione, richiede 
l'acquisto del browser per Wii, 
incompatibile con gli 
aggiornamenti 
REQUISITI Windows 
2000/Xp/Vista, Pentium III 1 
GHz, 256 Mb di RAM 



Voto 6 



Con il software X-oom Media 
Center per Wii è possibile trasferire 
in streaming tutti i file multimedia- 
li (foto, musica, video, radio Web, 
podcast) da un computer alla con- 
sole Nintendo Wii, per poterli 
guardare, o ascoltare, sul televisore 
del salotto. Il collegamento princi- 
pale tra i due dispositivi è la con- 
nessione Wi-fi, ma è anche possibi- 
le appoggiarsi ad una rete Ethernet, 
utilizzando l'apposito adattatore 
opzionale per la console. Il pro- 
gramma non deve essere installato 
sul Wii ma solo sul PC: è necessa- 
rio creare una libreria multimediale 
indicando le cartelle da cui prele- 
vare i file e indicare le opzioni di 



conversione per i video. Anche 
se il collegamento tra PC e 
Wii avviene senza troppe com- 
plicazioni, e anche il passaggio 
dei dati è immediato (a patto che la 
rete sia stabile), il programma ha 
almeno due difetti imperdonabili: è 
tradotto molto male, al limite del 
"nonsense", e, se lo si aggiorna 
all'ultima versione disponibile via 
Internet, smette di funzionare. 
Come requisito, questo software 
Media Center richiede l'installazio- 
ne del browser Internet per Wii, 
che, al momento, va acquistato a 
parte. La console deve essere colle- 
gata a Internet. Nel complesso, 
quindi, pur svolgendo il proprio 




A ^interfaccia sul monitor del 
computer è la stessa che poi appare 
sul televisore, e può essere gestita 
con il comodo controller a puntamento 

lavoro (a patto di non aggiornarlo), 
il software è da considerarsi appe- 
na sufficiente. 

Elena Avesani 



UN'ALTERNATIVA... 

WINDOWS MEDIA PLAYER Gratuito 

Il player di Microsoft si sincronizza con 
Xbox 360 e PlayStation 3 via Wi-fi. 
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Domande & risposte 




Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Autoplay Una funzione di Windows in 
grado di associare una determinata 
attività del PC all'inserimento di un 
supporto nell'unità ottica. 



DHCP (Dynamic Host Configuration 
Control). Protocollo di configurazione 
dinamica degli indirizzi, viene utilizzato 
per assegnare un indirizzo IP 
temporaneo ad un computer che si 
collega alla rete. 



Porta seriale Sono le prese 
riconosciute dal sistema operativo 
come COMI e COM2, servono per 
collegare alcune periferiche come il 
modem o il mouse; è stata superata con 
il tempo dall'uso delle porte USB. 



UMTS(Universal Mobile 
Telecommunications System). 
Acronimo inglese che significa 
"Sistema universale di 
telecomunicazione mobile". È la terza 
generazione della tecnologia mobile 
(dopo ETACS e GSM) sviluppata per 
fornire agli utenti delle funzioni 
multimediali sul telefono cellulare. 



WAN Una rete di computer distribuita 
su un'area geografica di grandi 
dimensioni; è composta da molte 
reti LAN. 



Computer dispettoso 

DHo alcuni problemi con il 
mio portatile Toshiba dota- 
to del sistema Windows Xp. 
Sistemo spesso le icone sul mio 
desktop, ma purtroppo ogni 
volta che riaccendo il computer 
questa mia disposizione non 
viene mantenuta e tutte le icone 
vengono spostate. 
Ho provato a rimediare al pro- 
blema facendo clic con il tasto 
destro sul desktop e poi tramite 
il menu "Disponi icone per > 
Blocca elementi Web sul desk- 
top" oppure "Allinea alla gri- 
glia", ma inutilmente. 
Forse il problema è causato dal 
programma Zoom di Toshiba, 
oppure dal fatto che ho scelto 
delle dimensioni dei caratteri 
sullo schermo più grandi di 
quelle predefinite? 
Vorrei utilizzare come sfondo 
per il desktop la voce Nessuno, 
facendo clic destro sul desktop e 
poi tramite il menu "Proprietà > 
Desktop > Nessuno", ma pur- 
troppo ogni volta che riaccendo 
il computer compare sullo scher- 
mo la scritta "Ripristina Active 
Desktop. Se il browser ha smes- 
so di funzionare o il computer è 
stato riavviato senza prima aver 
chiuso la sessione di lavoro ...". 
Ho provato a ripristinare di 
nuovo lo sfondo relativo alla 
voce Nessuno, ma inutilmente, 
perché appena riaccendo il com- 
puter ricompare la scritta. 
Inoltre, quando collego il mio 



Proprietà - Disco rimovibile (E:) 



Generale AutoPlay Strumenti Hardware Condivisione 



Selezionare un tipo di contenuto, quindi scegliere un'operazione da 
eseguire automaticamente ogni volta che lo stesso tipo di contenuto 
viene utilizzato in questa periferica: 



2] File musicali 



Operazioni 
Selezionare l'operazione da eseguire: 



Play Audio 
' utilizzando Nero SoundTraK 



Play 

utilizzando V/indow; Media Player 



V Apri cartella per visualizzare i file 
_^^ utilizzando Esplora risorse 



G 



: 



O Richiedi sempre la scelta dell'operazione 



Ripristina 



OK 



Annulla 



Applica 



hard disk esterno alla porta 
USB, compare una fastidiosa 
finestra "Autoplay", posso eli- 
minarla? Come devo fare per 
togliere dal PC un account che 



non serve più? 



Lettera Firmata 



RPer impedire alle icone di 
cambiare posto, fai clic con il 
tasto destro del mouse su un punto 
vuoto del desktop e scegli la voce 
del menu "Disponi icone per", poi 
togli il segno di spunta dalla voce 
"Disposizione automatica". 
Per mantenere le icone in posizio- 
ni devi anche correggere l'errore 
che fa comparire il messaggio di 
ripristino dell'Active Desktop: 
spesso è provocato da un virus o 
da un driver di periferica che non 



funziona perfettamente. 
Active Desktop è la fun- 
zione di Windows che 
serve a visualizzare una 
pagina Web all'interno 
dello sfondo del desktop. 
Se questa funzione non ti 
interessa, invece di cerca- 
re la causa dell'errore 
puoi disabilitarla del 
tutto. Apri l'icona 
Schermo del Pannello di 
controllo e vai alla sche- 
da Desktop. Fai clic sul 
pulsante "Personalizza 
desktop", poi scegli la 
finestra Web, togli il 
segno di spunta da tutte 
le voci dell'elenco e fai 
clic sul pulsante Ok. 
Per disattivare invece la finestra 
di Autoplay che appare quando 
inserisci un hard disk o un disco, 
fai clic destro sull'icona che corri- 
sponde alla sua lettera di unità 
nella finestra Risorse del computer 
e scegli la voce Proprietà. 
Vai alla scheda Autoplay e metti 
il segno di spunta alla casella 
"Seleziona l'operazione da esegui- 
re", quindi scorri l'elenco e scegli 
l'icona "Nessuna operazione", 
conferma la scelta con un clic sul 
pulsante Ok. 

Per eliminare gli account che non 
usi più, devi entrare nel sistema 
Windows con il privilegio di 
amministratore del sistema. Apri 
l'icona "Account utente" del 
Pannello di controllo, fai clic sul- 
l'icona dell'utente da eliminare e 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Fiorenzo Berno 
vince il software Magix Speed 




Il Web su due PC 

D Possiedo un PC desktop con processore 
Intel Core 2 Duo da 1 ,86 Ghz e il sistema 
operativo Windows Vista Home Premium, il 
computer è collegato a Internet con un modem 
Alice ADSL. Ho anche un portatile con 
processore a 3.2 GHz e il sistema operativo 
Windows Xp Home Service Pack 2. 
Per collegarmi a Internet devo ogni volta 
scollegare il modem da un PC e installarlo 
sull'altro. Per evitare questa perdita di tempo, 
anche se non ho una scheda Wi-Fi sul PC, ho 
acquistato un kit Wireless D-Link che 
comprende un router Wireless DI-524 (con 4 
prese Ethernet) e un adattatore DWL-G122 
Wireless USB. Ho installato il router sul PC 
fisso e ho collegato il modem Alice al 
dispositivo, ma non funziona nulla. 
Dopo numerose prove di configurazione 
non riuscite, mi sono arreso e attualmente 
continuo ad alternare il modem tra i due 
PC. Non so come configurare il router, mi 
potete aiutare? 

Fiorenzo Berno 

RPer configurare la tua rete domestica devi 
iniziare dal router. Collega con un cavo 
adatto la presa LAN del computer da tavolo a una 
delle uscite Ethernet del dispositivo, quindi collega 
la presa WAN del router alla presa Ethernet del 
modem ADSL di Alice. 

Apri il Pannello di controllo e disattiva il firewall 
di Windows, potrai riattivarlo a procedura 
completata. Apri il "Centro connessioni di rete" 
della sezione "Rete e Internet" del Pannello di 
controllo, fai clic sul collegamento "Gestisci 
connessioni di rete" e infine fai clic destro sulla 



Proprietà- Protocollo Internet versione^ (TCP/IPv4} 
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"Connessione di rete locale LAN". Scegli la voce 
Proprietà e scorri l'elenco fino a selezionare la riga 
"Protocollo Internet versione 4 (TCP/IPv4)", quindi 
fai clic sul pulsante Proprietà. Metti il segno di 
spunta sulla casella "Ottieni automaticamente un 
indirizzo IP" e su "Ottieni indirizzo server DNS 
automaticamente", quindi conferma la scelta. 
Sull'icona della connessione di rete LAN vicino 
all'orologio apparirà brevemente un triangolo 
giallo, poi l'icona tornerà normale per indicare che 
i parametri di rete sono stati acquisiti, fai clic su 
Start e richiama l'icona del prompt dei comandi 
che si trova nella cartella Accessori. 
Scrivi il comando "Ipconfig /ali", con uno spazio tra 
Ipconfig e la barra, e osserva il risultato. 
Nella parte che si riferisce alla connessione di rete 
locale, apparirà una voce chiamata "Server 
DHCP": quei quattro numeri separati da puntini 
sono l'indirizzo IP della pagina di configurazione 




del tuo router. Apri Internet Explorer e nella barra 
degli indirizzi scrivi "http://" seguito dall'indirizzo IP 
del router, si aprirà una pagina Web che richiede 
un nome utente e una password. 
Consulta il manuale del router per scoprire quali 
sono quelli preimpostati (potrebbero anche essere 
stampati nell'etichetta sotto al dispositivo), e fai 
clic sul pulsante per avviare la procedura guidata 
di configurazione della connessione a Internet. 
Al termine della procedura dovresti riuscire a 
navigare su Internet senza problemi con il tuo PC 
fisso. Solo adesso puoi attivare la connessione 
senza fili, vai nella sezione Wireless del router e 
metti il segno di spunta nella casella per 
accendere la sezione radio, quindi dai un nome 
alla tua rete senza fili. 

Non attivare la cifratura dei dati WEP o WPA, per 
il momento lascia la connessione non protetta. 
Installa il driver della chiavetta USB nel computer 
portatile: se riceve un segnale radio di potenza 
sufficiente, Windows riconosce la rete 
automaticamente e ti invita a collegarti. Se non 
appare nulla sullo schermo, apri l'utilità di gestione 
della scheda wireless oppure fai doppio clic 
sull'icona della connessione senza fili accanto 
all'orologio e quindi fai clic sul pulsante per rilevare 
la presenza di una rete Wi-Fi. 
In caso di difficoltà porta il computer portatile 
vicino al router, dove il segnale è più forte. 
Quando sei connesso ad una rete Wi-Fi puoi 
navigare contemporaneamente con entrambi i 
PC e scambiare file. Per usare questa funzione 
devi però abilitare la condivisione della cartella 
che contiene i file, ricorda che incontrerai meno 
problemi se entri in Windows con lo stesso 
nome utente e la stessa password su tutti e 
due i computer. 



poi sul collegamento "Elimina 
account", lo trovi facilmente per- 
ché è l'ultimo punto dell'elenco 
che appare sulla parte destra 
della finestra. 

Addio vecchio PC 

DHo un computer con 
Windows Xp Pofessional 
originale che dispone di una 
porta seriale del vecchio tipo 



(connettore 25 poli). Oltre a 
questo elaboratore, ho conservato 
un vecchio PC con sistema 
operativo Windows 95 sul cui 
hard disk sono rimaste parecchie 
fotografie che vorrei trasferire sul 
mio nuovo computer con un 
collegamento attraverso la porta 
seriale. Non so se l'operazione è 
tecnicamente possibile, ma i file 
delle foto sono di dimensioni tali 



da non poter essere copiati 
sull'unità floppy del vecchio PC 
Come posso fare? 

Sergio Crippa 



R Windows 95 non 
gestisce le chiavette e 
gli hard disk USB, ad ecce- 
zione di qualche modello 
particolare che comunque 
riesce a funzionare solo con 
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Domande & risposte 



IL TORMENTONE 



Il cambio di proprietario 

DHo acquistato di recente un notebook 
usato da un amico, il PC utilizza un uten- 
te Amministratore con il suo nome e anche le 
impostazioni personali relative al sistema ope- 
rativo Windows Xp (con licenza OEM) sono le 
sue. Vorrei creare un nuovo account con il mio 
nome e cambiare le impostazioni personali: 
posso cancellare l'altro utente e le sue confi- 
gurazioni con tranquillità, senza il rischio di 
danneggiare il PC? 

Gabriel52 

RDopo aver creato il tuo utente con privilegi 
di amministrazione del sistema puoi elimi- 
nare l'utente del vecchio proprietario, ma prima 
applica due trucchi per completare il passaggio 
alla perfezione. Entra in Windows con il tuo uten- 
te amministratore, apri la cartella "Documents 
and Settings" che trovi sul disco "C:", entra nella 
cartella del vecchio proprietario e fai clic su 
"Menu avvio". 
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Qui trovi le icone dei programmi che il tuo amico 
ha installato nel menu "Start", alcune icone 
potrebbero mancare dal menu del tuo nuovo 
utente. In questo caso fai clic destro sul pulsante 
"Start" e scegli la voce "Apri menu utenti" per 
aprire la finestra del menu "Start" comune a tutti 
gli utenti, poi trascina le icone che mancano al 
suo interno. 



**U 



Per cambiare il nome del proprietario 
della licenza di Windows fai clic su 
"Start", scegli "Esegui" e inserisci il 
comando Regedit seguito dal tasto Invio. 
Espandi la chiave 

"HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWA- 
RE\Microsoft\ Windows 
NT\CurrentVersion" e fai doppio clic sul 
valore RegisteredOwner che trovi sul lato 
destro della finestra, cancella il vecchio 
nome e metti il tuo. ■ 



l'ultima versione di questo vec- 
chio sistema operativo. 
Per trasferire i file sul nuovo com- 
puter potresti aggiungere una 
scheda di rete locale LAN a 
quello vecchio, oppure utilizzare 
un cavo parallelo o seriale compa- 
tibile con il programma LapLink 
PCmover. 

I cavi seriali con il connettore a 25 
poli sono ormai introvabili, perciò 
puoi usare un cavo con i connettori 
a 9 poli che inserirai su un 
adattatore da 9 a 25 poli. Se non 
vuoi spendere parecchie decine di 
euro per il software LapLink, in 
alternativa puoi usarne uno 
compatibile come FileVan, 
scaricabile in versione dimostrativa 
dal sito www.filevan.com. 
Dopo aver collegato i due 
computer con il cavo, devi 
installare FileVan su entrambi e 
avviare la comunicazione. Segui le 
istruzioni della procedura guidata 
per completare il trasferimento: 
tieni presente che sarà molto lento. 
Se mettere mano al vecchio 
computer non ti spaventa, c'è 



anche una soluzione più rapida ed 
economica al tuo problema. 
Smonta l'hard disk IDE dal 
vecchio PC e inseriscilo in un 
cassetto USB per hard disk esterni, 
oppure scollega momentaneamente 
il cavo a nastro IDE dal lettore 
DVD del nuovo computer e collega 
il suo connettore al vecchio hard 
disk. Quando il vecchio disco è 
collegato nel cassetto USB esterno 
o sul pettine IDE secondario della 
scheda madre, Windows Xp lo 
riconosce all'avvio e inserisce la 
sua icona nella finestra delle risorse 
del computer, da dove potrai 
copiare facilmente le tue foto. 

Blocco del sistema 

DDa qualche tempo quando 
accendo il computer, nella 
maggior parte dei casi, prima 
del desktop di Windows appare 
una schermata blu con la 
seguente dicitura "Stop: 
0x0000000 A (0xl72528CC, 
OxOOOOOOFF, 0x00000000, 
0x8041459B), Address 8041459b 
base at 80400000, datestamp 



45ec3c8f- ntosknl.exe. Inizio 
scaricamento della memoria fisi- 
ca. Scaricamento della memoria 
fisica completato. Contattare 
l'amministratore di sistema o 
supporto tecnico". Oppure, a 
volte, compare il messaggio 
"stop: 0x0000007 A (0x00000001, 
0xc0000005, 0x84fe77C0, 
OxaOlFlOOO) *** 
KERNEL_DATA_INPAGE_ER 
ROR Inizio scari- 
camento della 
memoria fisica. 
Scaricamento 
della memoria 
fisica completato. 
Contattare l'am- 
ministratore di 
sistema o suppor- 
to tecnico". 
Solitamente, a 
questo punto 
riavvio il compu- 
ter e tutto proce- 
de bene senza 
alcun intoppo. 
Utilizzo il sistema 
Windows 2000, il 



mio PC è dotato di un processo- 
re Amd Athlon Xp 1800 con 1 
Gb di RAM DRR 400. 

Aldo Merante 

RI1 blocco occasionale del 
sistema operativo all'avvio 
dipende, nella maggior parte dei 
casi, da un driver di periferica 
difettoso o incompatibile; più 
raramente è provocato dal difetto 
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di funzionamento di un compo- 
nente hardware. Per esempio da 
un modulo di memoria RAM, 
dalla scheda madre, dal lettore 
CD-ROM o dall'alimentatore: in 
questo caso l'errore di solito appa- 
re quando il computer è appena 
stato acceso. 

Difficile però fare una diagnosi 
precisa a distanza. Prova ad 
aggiornare i driver della scheda 
grafica e quelli della scheda 
madre, eventualmente ripeti l'in- 
stallazione di Windows per elimi- 
nare ogni traccia del driver che ha 
causato il problema. 
Se Windows si blocca anche 
durante l'installazione, la causa è 
sicuramente hardware: verifica 
allora se l'errore scompare quando 
è inserito un solo modulo di 
memoria. 

Chi l'ha visto? 

DHo un Compaq Presario 
R3000 con sistema Windows 
Xp da cui improvvisamente 
sembra sparita l'unità ottica, un 
masterizzatore DVD. L'unità non 
viene rilevata da nessun 
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da un software di masterizzazione. 
Per tornare alla normalità fai clic 
su Start, inserisci il comando 
Regedit e premi il tasto Invio. 
Espandi la chiave 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\S 
YSTEM\CurrentControlSet\Con 
troì\Class\{4D36E965-E325- 
11CE-BFC108002BE10318} ", 
poi seleziona il valore 
UpperFilters sul lato destro della 
finestra e premi il tasto CANC per 
eliminarlo, quindi ripeti l'opera- 
zione per LowerFilters. 
Dopo il riavvio di Windows tutto 
dovrebbe tornare alla normalità, 
ma potresti aver bisogno di rein- 
stallare il programma di masteriz- 
zazione. Se il DVD non riappare 
la causa potrebbe essere un guasto 
hardware: per avere la conferma 
entra nel setup del BIOS e verifica 
se il lettore DVD viene individua- 
to. Se non c'è, prova a ricaricare i 
valori di fabbrica del BIOS usan- 
do la voce che trovi nell'ultimo 
menu. Se nemmeno così il DVD 
riappare, devi mandare il compu- 
ter in assistenza tecnica per la 
riparazione. 
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programma, e non risulta 
nemmeno nella finestra della 
gestione periferiche. 
Era già successo mesi fa, ma 
allora mi bastò ripristinare il 
sistema ad un punto precedente 
per ritrovarla: questa volta il 
trucco non ha funzionato. 
Cosa può essere successo? 

Mauro 

RA volte la sparizione del 
DVD è causata da un driver di 
periferica incompatibile, installato 



Stampa impossibile 

DHo un PC con un processore 
AMD Sempron a 1.83 GHz, 
5 12 Mb di RAM, e il sistema 
operativo Windows Xp 
Professional con Service Pack 2 e 
licenza OEM. 

Premetto che ho creato due 
account, uno come 
amministratore e l'altro come 
utente limitato, proprio con 
quest'ultimo, da qualche tempo, 
non riesco più a stampare nessun 
documento. 



La procedura di stampa si 
avvia, ma non carica i file e 
quindi si richiude senza 
dare nessun messaggio di 
errore. Ho provato anche 
ad assegnare a questo 
utente i diritti di 
amministratore, ma senza 
nessun risultato. 
Controllando nel 
"Visualizzatore Eventi" 
trovo il seguente 
messaggio: "Tipo evento: 
Errore; Origine evento: 
Print; Categoria evento: 
Nessuno; ID evento: 6161; 
Descrizione: Impossibile 
stampare il documento 
mhtmkmidJlOOOOOOOOl di 
proprietà di Daniel dalla 
stampante EPSON Stylus C62 
Series. Tipo Dati: NTEMF 1.008. 
Dimensione del file di spooling in 
byte: 24556. Numero di byte 
stampati: 0. Numero totale di 
pagine del documento: 1. Numero 
pagine stampate: 0. Computer 
client: WDANIELE-B0F5B08. Il 
processore di stampa ha restituito 
il seguente codice di errore 
Win32: 5 (0x5) ". Mi potete 
aiutare? 

Lettera Firmata 

R Spesso questo errore si verifi- 
ca quando i permessi di ac- 
cesso alla cartella "Spool", che si 
trova in "C:\windows\system32", 
sono stati danneggiati. 
La cartella viene utilizzata dal 
processo di stampa per creare una 
copia temporanea dei dati da 
inviare alla stampante, e deve 
essere accessibile in lettura e scrit- 
tura all'utente di sistema chiamato 
System. Per riparare i permessi, 
entra in Windows con i privilegi di 
amministratore del sistema, apri 
l'icona "Opzioni cartella" del 
Pannello di controllo e vai alla 
scheda "Visualizzazione". Metti il 
segno di spunta su "Visualizza 
cartelle e file nascosti" e toglilo da 
"Utilizza condivisione file sempli- 
ce", poi fai clic su "Ok" per chiu- 
dere la finestra. Apri la cartella 
"C:\windows\system32" e selezio- 
na la cartella "Spool", fai clic con 
il tasto destro del mouse e scegli 
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Proprietà. Quindi vai alla scheda 
"Protezione" e fai clic sul pulsante 
"Avanzate", poi vai alla scheda 
"Proprietario", seleziona l'utente 
Amministratore e metti il segno di 
spunta nella casella "Sostituisci 
proprietario in sottocontenitori e 
oggetti". Poi fai clic di nuovo su 
"Ok" e torna alla scheda 
"Autorizzazioni", metti il segno di 
spunta sulla casella "Sostituisci le 
autorizzazioni su tutti gli oggetti 
figlio con le autorizzazioni appro- 
priate qui specificate", fai clic su 
"Ok" e conferma l'azione. 
Ritorna alla scheda "Protezione" e 
verifica che gli utenti System e 
Administrator abbiano le autoriz- 
zazioni per tutte le azioni, se man- 
cano dall'elenco devi aggiungerli. 
Per semplificare l'operazione fai 
clic su "Aggiungi", poi su 
"Avanzate" e infine su "Trova": 
ora con un doppio clic sul nome 
dell'utente lo aggiungi all'elenco 
dei permessi. 

Conversione 
rallentata 

DHo da poco acquistato un 
PC portatile con sistema 
operativo Windows Vista Home 
Premium. Per riuscire ad 
ascoltare i brani sul mio lettore 
multimediale portatile, mi sono 
dedicato da subito alla 
conversione in MP3 dei miei CD 
utilizzando il software Windows 
Media Player. Solitamente il 
processo durava circa 4 minuti 
per ogni CD, ma di punto in 
bianco il sistema ha rallentato 
l'operazione che ora può durare 
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5 -"Essi 




Domande & risposte 



UN SOFTWARE MAGIX, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà pre- 
miata con un software Magix. Potrete vincere il programma Magix 
Speed che masterizza, protegge e copia i dati su tutti i tipi di suppor- 
to, oppure Foto su CD & DVD 6, ottimo per creare presentazioni ani- 
mate di foto digitali da salvare su diversi tipi di supporti, o ancora, 
Music Maker in grado di registrare, elaborare e mixare file audio. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un 
quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 



Foto 

mtCD&DVD 





MUSIC 

MAKER 



Sjj 



% 



Jf 



Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/90096265 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea - ACACIA Edizioni SRL - via Copernico 3 - 20082 Binasco (MI). 
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anche 5 o 6 volte tanto. Sembra 
che il programma Media Player 
si blocchi e poi riparta senza 
motivo. Ho preso forse un virus? 
Da cosa dipende il 
malfunzionamento? 

Riccardo Irranca 

R L'estrazione della musica dal 
disco rallenta quando il letto- 
re del computer incontra problemi 
di lettura o una protezione contro 
la copia. I dischi più recenti sono i 
più difficili da convertire in MP3, 
perché sono quasi tutti protetti; 
anche i dischi che hanno leggeri 
difetti di stampa e quelli sporchi 
danno spesso problemi. Se l'estra- 



zione digitale non 
funziona, devi inserire 
il CD protetto in un 
lettore portatile o Hi- 
Fi e collegare la sua 
uscita cuffia o quella 
"Line out" all'ingres- 
so audio del compu- 
ter. Per registrare su 
MP3 la sorgente ana- 
logica usa il program- 
ma incluso nelle suite 
di masterizzazione 
come Nero Burning o 
Roxio, oppure pro- 
grammi dedicati come 
Total Recorder che scarichi in ver- 
sione dimostrativa dal sito 
www.highcriteria.com. 

Il cavo misterioso 

DHo una piccola rete di 
computer e una connessione 
ADSL, da qualche giorno da uno 
di questi PC non riesco a con- 
nettermi ad Internet. 
Ho controllato e vicino all'icona 
"Rete locale Lan", appare il 
seguente messaggio: "Cavo 
scollegato". Ho sostituito il cavo 
con uno nuovo, ma il problema 
persiste, cosa posso fare? 

Davide Innocenzo 



RLa presa del router o dello 
switch di rete dove inserisci il 
cavo del computer potrebbe essere 
rotta. Prova a inserire il cavo in 
un'altra presa; se sono tutte occu- 
pate puoi usare momentaneamente 
la presa dove normalmente colle- 
ghi il cavo di un altro PC. 
Se Windows continua a segnalare 
che il cavo è scollegato, controlla 
con attenzione la presa di rete del 
computer, se uno dei contatti è 
piegato, devi spegnere il PC e rad- 
drizzarlo con una pinzetta. 
Se il connettore della scheda di 
rete si muove e non sembra ben 
fissato alla scheda elettronica, 
probabilmente si è rotto, per 
rimediare devi inserire una 
scheda di rete Lan nuova in 
uno slot libero del computer. 
Se il computer è portatile, usa 
una scheda di rete Lan che 
s'innesta in una presa USB. 
La scheda di rete del compu- 
ter gestisce velocità di scam- 
bio dati differenti, e può capi- 
tare che si guasti il circuito 
elettronico che gestisce una 
sola di queste velocità. Se la 
velocità che non funziona è 
quella a 100 Mbps, puoi aggi- 
rare il problema forzando il 



collegamento a 10 Mbps. 
Apri l'icona Sistema del Pannello 
di controllo di Windows Xp e fai 
clic sul pulsante "Gestione perife- 
riche" della scheda Hardware. 
Espandi la sezione "Schede di 
rete" e fai clic con il tasto sinistro 
del mouse per evidenziare quella 
di rete locale con dei problemi. 
Premi il tasto destro del mouse e 
scegli la voce Proprietà dal menu, 
poi scegli la scheda Avanzate e 
seleziona la voce "Velocità di col- 
legamento", scegli 10 Mbps full 
duplex e conferma la scelta, poi 
riavvia Windows. 
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HSDPA conviene? 

D Volevo sapere se secondo 
voi è conveniente compera- 
re un cellulare con tecnologia 
HSDPA di ultima generazione? 
Lo utilizzerei con un PC dotato 
di processore Pentium 3 a 1.2 
GHz, ma non vorrei incappare 
in un collegamento troppo lento 
a causa del mio hardware. 
Mi potete aiutare? 

Lettera Firmata 

RPuoi tranquillamente collega- 
re un vecchio PC Pentium 3 
al telefonino o al modem UMTS 
ad alta velocità, a patto che il suo 
sistema operativo sia Windows 
Xp. Per le versioni precedenti di 
Windows non sono sempre dispo- 
nibili i driver del modem o del 
cellulare UMTS, perciò se usi 
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ancora Windows 2000 oppure 
Windows 98 devi controllare la 
compatibilità con il telefono prima 
dell'acquisto. Nello standard 
HSDPA utilizzato dai principali 
operatori italiani la velocità di sca- 
ricamento dei dati arriva a 3,6 
Mbps, ma questo valore di picco 
si raggiunge raramente nella real- 
tà. Le CPU Pentium 3 con fre- 
quenza di lavoro attorno al GHz 
non hanno difficoltà a gestire la 
velocità media di scaricamento 
dalla rete cellulare UMTS, e ral- 
lentano solo quando apri molte 
pagine Web contemporaneamente 



o quando visualizzi animazioni e 
filmati ad alta risoluzione. Se vuoi 
navigare più velocemente devi per 
forza scegliere una connessione 
ADSL, che ha una velocità media 
di scaricamento più alta. In questo 
caso la CPU Pentium 3 può bloc- 
care la velocità di connessione con 
un effetto tipo collo di bottiglia, 
soprattutto se mentre navighi ese- 
gui in sottofondo un programma 
di scambio file che impegna gran 
parte delle sue risorse. 

Connettersi a 
Internet con Linux 

D Recentemente ho installato 
sul mio PC il sistema Linux, 
ma ho mantenuto Windows. Il 
collegamento a Internet non 
funziona; il software di connes- 
sione richiede sempre il sistema 
Windows. Mi potete aiutare? 

Alessandro Nadalini 

R Nelle principali distribuzioni 
Linux il software di connes- 
sione a Internet è già incluso nel 
sistema operativo: cerca nel menu 
delle impostazioni di rete l'icona 
per creare la connessione. 
Potresti incontrare qualche diffi- 
coltà quando la connessione a 
Internet è wireless, perché Linux 
non ha driver per tutte le schede 
Wi-Fi sul mercato e può darsi che 
non riconosca quella del tuo com- 
puter. Se ti è possibile, naviga 
usando un router al posto del 
modem. Dovrai inserire nel pan- 
nello di configurazione del router 
il nome utente e la password di 
connessione, in seguito qualsiasi 
computer Linux o Windows che 
collegherai alle porte LAN inizie- 
rà a navigare immediatamente, 
configurando tutti i parametri. 

Virus ostinato 

DIl Norton Auto Protect ha 
verificato sul mio PC la 
presenza di un virus W32, forse 
un worm denominato 
W32.Gammima.AG. La scan- 
sione dei file non riesce a dare 
risultati positivi, mentre la cro- 
nologia della sicurezza indica 
che il computer viene continua- 
mente bloccato dall'intrusione 



ogni 10-15 secondi. In questo 
modo il PC blocca qualsiasi 
lavoro su cui sono impegnato, 
per esempio non riesco più a 
scrivere una e-mail, perché 
compare la segnalazione di 
Symantec. Il rischio viene identi- 
ficato dall'antivirus come grave 
e viene bloccato, ma il software 
non suggerisce nessuna azione 
per rimuoverlo, ho controllato 
anche sul sito Symantec. Secondo 
voi, esiste la possibilità di elimi- 
narlo in qualche altro modo? 

Lettera Firmata 

R Quando Norton Antivirus 
incontra difficoltà, Symantec 
consiglia di aiutarlo eseguendo la 
scansione in modalità provvisoria, 
dopo aver disattivato l'utilità di 
ripristino della configurazione di 
sistema di Windows Xp, apri il 
Pannello di controllo e fai doppio 
clic sull'icona Sistema. Vai alla 
scheda "Ripristino configurazione 
di sistema" e metti il segno di 
spunta nella casella "Disattiva 
ripristino configurazione di siste- 
ma su tutte le unità", poi conferma 
la scelta e riavvia il computer. 
Al riavvio, devi premere il tasto 
F8 appena spariscono i messaggi 
del BIOS, prima che compaia il 
logo di Windows. Se premi il tasto 
nel momento giusto, apparirà un 
menu dove potrai scegliere la voce 
"Modalità provvisoria". Dopo 
qualche minuto potrebbe apparire 
una richiesta di nome utente e 
password, se non hai protetto il 
computer con una password devi 
semplicemente premere il tasto 







PI ftullwa Kchiut j wriBJ« ni fl mu«n« tu Mie tr unll j 
I rrcjY.il ahyi l nf.i 

mujtju a 4{jaz» tu cfcco <fcpnri4s juTirii mi Rpmro 



—3 IC I M^Ju*jju 



Invio. In alternativa, prova a inse- 
rire Administrator al posto nel 
nome utente. Attendi il caricamen- 
to di Windows, che apparirà con 
icone molto grandi e di colore 
sbagliato, poi apri Norton Anti- 
virus ed esegui una scansione 
completa del computer. Alla fine 
della scansione puoi riavviare il 
computer, che ripartirà in modo 
normale. Se il virus non è ancora 
eliminato devi ripetere la procedu- 
ra dopo aver aggiornato l'antivi- 
rus. Come ultima risorsa, dopo la 
scansione dell'antivirus puoi can- 
cellare manualmente le voci del 
registro di sistema create dal 
virus. Fai clic su Start, scegli 
Esegui e inserisci il comando 
regedit seguito dal tasto Invio. 
Espandi la chiave "HKEY_CUR- 
RENT_USER\Software\Microsoft\ 
Windows\CurrentVersion\Run ", 
quindi fai clic sulla riga che fa 
riferimento al file chiamato 
"Kavo" e premi il tasto CANC 
per eliminarla. Il virus W32.Gam- 
mima.AG danneggia le chiavi di 
registro usate da Internet Explorer, 
quindi per completare la pulizia 
dovrai disinstallare Internet 
Explorer 7 e poi reinstallarlo. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETEVI E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/90096265 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea, Acacia Edizioni, 
Via Copernico, 3, 20082 Binasco, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 



23 gennaio 2008 



Angolo del tecnico I Manutenzione 



Testine pulite 




Se la vostra stampante comincia a produrre più macchie che immagini,forse è il caso 
di apprestarsi a dare una ripulita al blocco testine. Ecco come fare. 



cff Ernesto Sagramoso 



In un mondo dominato dall'elettronica come quel- 
lo informatico, sono ancora molto diffusi appa- 
recchi elettromeccanici, come le stampanti, che 
richiedono una gestione attenta e a volte piccoli 
interventi di manutenzione. Tuttavia, grazie alla note- 
vole eperienza maturata dai principali produttori di 
queste periferiche (ricordiamo che Hewlett-Packard, 
Canon, Epson e Lexmark si spartiscono la quasi totalità 
del mercato) la loro affidabilità è aumentata esponen- 
zialmente, tanto che il vero punto debole rimane il solo 
gruppo testine. Infatti, la maggior parte degli inconve- 



nienti deriva dall'essicazione dell'inchiostro oppure 
dall'utilizzo di coloranti cosiddetti "compatibili" di 
scarsa qualità che portano all'ostruzione degli ugelli. 
In questo articolo si affronteranno quei problemi legati 
alle testine che possono essere risolti anche dall'utente 
inesperto, evitando così l'intervento di un tecnico. 
Ricordiamo inoltre che, visto il crollo dei prezzi 
delle stampanti, a volte risulta più conveniente andare 
in un negozio e acquistare uno dei nuovi modelli pro- 
posti a prezzi scontatissimi piuttosto che rivolgersi 
all'assistenza. 
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Testina e cartucce 

Visto che è sempre meglio "prevenire invece di curare", 
prima di acquistare una stampante è consigliabile valuta- 
re con attenzione come verrà utilizzata. In questo modo, 
oltre a ottimizzare l'investimento iniziale e il costo 
copia, si possono evitare problemi legati alla manuten- 
zione. In commercio si trovano tre grandi famiglie di 
stampanti: quelle con la testina e gli inchiostri in un 
unico monoblocco, quelle con le testine e le cartucce 
sostituibili separatamente e infine quelle con le testine 
solidali con il corpo macchina. Le stampanti a getto d'in- 
chiostro Lexmark e quelle economiche di Canon e Hp 
appartengono alla prima categoria. Questi modelli hanno 
un costo/copia maggiore rispetto a quelli con le testine 
separate dalle cartucce, ma hanno il vantaggio di minimiz- 
zare i problemi legati al blocco degli ugelli, visto che la 
testina viene sostituita ogni volta che si esaurisce l'inchio- 
stro. Si tratta quindi di macchine destinate agli utenti che 
sfrattano il computer principalmente per navigare su 
Internet e che stampano poche pagine al mese. Le stam- 
panti con testine e cartucce separate (i modelli di fascia 
media e alta di Canon e Hp) hanno un prezzo superiore a 
quelle citate in precedenza, ma offrono un costo copia 
inferiore in quanto è possibile sostituire separatamente i 
vari inchiostri e, se necessario, anche la sola testina. 
Quindi, queste periferiche sono indicate per coloro che 
privilegiano i costi di esercizio. Le stampanti Epson, le 
uniche che sfrattano la tecnologia piezoelettrica, consento- 
no all'utente di sostituire le cartucce ma non la testina che, 
causa la complessità costruttiva, può essere cambiata solo 
dal centro di assistenza. 

Conservare le testine 

Alcune stampanti possono utilizzare due differenti combi- 
nazioni di testine/cartucce: il nero più i tre colori base 
(ciano, magenta e giallo) oppure i tre colori base più gli 
inchiostri fotografici. In questo caso si avrà una testina/car- 
tuccia in più che bisogna conservare nell'apposita custodia 
fornita di serie o acquistabile opzionalmente. Questo con- 
tenitore non solo ripara dalla polvere ma è anche in grado 
di isolare gli ugelli evitando che l'inchiostro si secchi. È 
consigliabile riporvi subito la testina inutilizzata perché, in 



determinate situazioni ambientali (clima caldo e 
secco), una ventina di minuti sono sufficienti 
per far evaporare l'inchiostro. 

Ciclo di pulizia iniziale 

Quando si accende una stampante a getto 
d'inchiostro, bisogna attendere una manciata 
di secondi prima di poterla utilizzare. Questa 
scomodità dipende esclusivamente dal ciclo 
di pulizia che queste periferiche eseguono 
ogni volta che vengono attivate. Si tratta di un'opera- 
zione che serve per mantenere sempre puliti gli ugelli, 
ma che "ruba" non solo una ventina di secondi all'ope- 
ratore ma anche una piccola quantità di inchiostro 
(nessun produttore pubblica dati ufficiali su questa 
dispersione di liquido). Per evitare questo spreco, è 
quindi preferibile spegnere la periferica solo quando si 
è sicuri di non utilizzarla più per diverse ore. 

Inchiostri compatibili 

In commercio si possono facilmente reperire inchiostri 
"compatibili" per la quasi totalità delle stampanti, a un 
prezzo nettamente inferiore a quello dei ricambi originali. 
Ma sono veramente validi? Non esiste una risposta univer- 
sale, poiché tutto dipende dalla serietà del produttore e 
dalle modalità d'impiego. 

Attenzione comunque che, nel caso si decida di utilizzare 
prodotti non originali, si invalida la garanzia offerta dal 
costruttore, di conseguenza è consigliabile non adoperarli 
nei primi due anni di vita della stampante. Un altro fattore 
da tenere presente è il sistema testina/cartuccia su cui si 
basa la propria periferica. Con una macchina a getto d'in- 






▲ Per conservare le 
testine è preferìbile 
inserirle negli speciali 
contenitori a tenuta d'aria 
(a sinistra) oppure 
sigillare gli ugelli con gli 
appositi accessori forniti 
dai costruttori (a destra la 
soluzione di Hp) 



■^ La maggior parte delle 
stampanti in commercio 
utilizza due tipi di testine: 
quelle fissate ai serbatoi 
degli inchiostri (a destra) 
e quelle che consentono 
la sostituzione delle 
cartucce con i simgoli 
colori 



10 Consigli per usare bene la stampante 



Per ottenere sempre il massimo dalla propria stam- 
pante, specialmente se viene utilizzata saltuaria- 
mente, bisogna seguire alcune semplici regole. 

• Quando installate una nuova testina (non la sola 
cartuccia), allineate gli ugelli di stampa, in modo 
che le gocce d'inchiostro nei tre colori base ven- 
gano depositate nell'esatta posizione prevista. 

• Utilizzate la periferica con regolarità, possibil- 
mente una volta alla settimana, poiché altri- 
menti potrebbe seccarsi l'inchiostro presente 
negli ugelli. Al limite stampate ogni tanto un 



paio di righe di testo nei vari colori. 
Non lasciate per lungo tempo la stampante 
con le cartucce esaurite, si potrebbero ostruire 
sia gli ugelli che i condotti che li collegano ai 
serbatoi. 

Dopo un lungo periodo di inattività, effettuate 
almeno un ciclo completo di pulizia delle testine. 
Per conservare una cartuccia d'inchiostro è con- 
sigliabile sigillare i fori da cui fuoriesce il liquido. 
Evitate di spegnere e accendere frequente- 
mente la stampante per non consumare inutil- 
mente inchiostro. 



Quando si utilizzano inchiostri compatibili è 
consigliabile alternarli con quelli originali, in 
modo che questi ultimi mantengano sempre 
efficienti gli ugelli. 

Utilizzate carta che non lascia residui, preferi- 
bilmente quella studiata appositamente per le 
macchine a getto d'inchiostro. 
Controllate che la carta non abbia increspature 
sui bordi, poiché potrebbe danneggiare la testi- 
na di stampa. 

Verificate che i rullini in gomma posti in prossi- 
mità del vassoio porta carta non siano sporchi. 
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Passo a passo 



Pulire le testine 



Se la qualità dei documenti inizia a deteriorarsi, è facile che uno o 
più ugelli siano intasati. Per superare questo inconveniente 
basta utilizzare l'opzione per la pulizia delle testine offerta dal 
driver della periferica e, se questa operazione non risultasse 
efficace, prendere la decisione drastica di "lavare" questo 
componente. Quando si notano delle fastidiose sbavature su tutte 
le stampe, molto probabilmente la guida su cui scorre la carta è 
sporca. Per pulirla è possibile sfruttare, se presente, l'apposita 
funzione offerta dal driver ("Pulizia lastra inferiore" per le Canon) 
oppure agire come segue: Prendete un foglio di carta, piegatelo a 



metà, riapritelo e inseritelo nell'alimentatore con lo spigolo della 
piega rivolto verso il basso. Poi stampate ripetutamente un 
documento bianco e il gioco è fatto. 

Poiché la maggior parte delle getto d'inchiostro montano almeno 
due testine separate, quando una viene sostituita (oppure quando 
i colori delle immagini sono poco realistici) è necessario allineare 
gli ugelli di entrambe tramite software. Alcune periferiche 
effettuano automaticamente questa operazione, mentre con altre 
si deve semplicemente comunicare al driver della stampante 
quale immagini di prova è la migliore. 




afe* cai n cm 



d~ u*vij fefe ^*- * — Vfl n 



Per attivare la 
pulizia delle 
testine aprite il dri- 
ver di stampa (per 
esempio con Word 
basta selezionare 
"Stampa" dal menu 
"File" e premere il 
pulsante "Proprie- 
tà" che appare di 
fianco al nome 
della periferica) e, 
a seconda del 
modello in proprio 
possesso, aprite la 
finestra "Manutenzione" o "Servizi stampante". Nel caso di perife- 
riche Canon, è inoltre possibile scegliere tra "Pulizia" e "Pulizia 
accurata", e quali ugelli pulire (tutti, solo quelli del nero oppure 
quelli dei colori). Attenzione che, poiché questa operazione con- 
suma inchiostro, è preferibile effettuarla solo quando necessario. 
Inoltre, se dopo alcuni cicli di pulizia il problema persiste, lasciate 
riposare la stampante per qualche ora e riprovate. 

2 Se bisogna 
estrarre le 
testine per lavarle, 
è necessario 
comunicare alla 
periferica le pro- 
prie intenzioni, in 
modo che posizio- 
ni correttamente il 
carrello. Con alcu- 
ni modelli (come 
la Hp Deskjet 
D4260) è suffi- 
ciente aprire il pannello frontale, mentre con altri è necessario 
premere una determinata combinazione di pulsanti. Attenzione a 
non togliere le testine quando non sono nella giusta posizione, 
per evitare che possa danneggiarsi il carrello di stampa. 





3 A questo punto 
è necessario 
riempire una piccola 
vaschetta o un 
coperchio in plastica 
con circa un centi- 
metro d'acqua (oppu- 
re con l'apposito 
liquido di pulizia facil- 
mente reperibile in 
un negozio specializ- 
zato o su Internet). 
Immergete la parte 
della testina dove 
sono presenti gli ugelli (si nota una piccola fila di microscopici 
buchini sporchi di inchiostro) per mezzo centimetro circa, atten- 
dete una decina di secondi e poi tamponate con della carta 
molto assorbente. Ripetete per un paio di volte questa opera- 
zione e quindi verificate se i problemi di stampa sono spariti. 



4 Se l'immersione 
della testina non 
ha risolto completa- 
mente il problema e 
alcuni ugelli non ne 
vogliono ancora 
sapere di funzionare, 
è possibile passare 
alle maniere "forti". 
Smontate nuova- 
mente la testina, 
capovolgetela e 
detergetela con un 
cotton fioc imbevuto 
d'acqua demineraliz- 
zata. Facendo una lieve pressione si dovrebbero pulire più 
energicamente gli ugelli senza danneggiarli. Poiché questa ope- 
razione potrebbe lasciare residui di cotone, prima di montare la 
testina è preferibile sciacquarla con cura. 




23 gennaio 2008 



5 A volte la causa di una cattiva qualità 
di stampa può essere un falso contatto 
tra la testina e il carrello della stampante. 
In questo caso si deve estrarre la testina 
e controllare che sui contatti (piccoli pallini 
dorati) non sia presente dello sporco o 
del residuo di inchiostro. In caso contrario 
bisogna armarsi di un cotton fioc imbevuto 
di alcool oppure trielina e detergere accura- 
tamente i contatti. Effettuate questa opera- 
zione anche su quelli presenti sulla slitta 
portatestina. 



I • 
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6 Se la stampante è rimasta inutilizzata 
per molto tempo, potrebbero essersi 
otturati i canali di raccordo tra le cartucce e 
la testina di stampa. Per risolvere questo 
problema (con una periferica che consente 
di separare le cartucce dalla testina) biso- 
gna munirsi di una siringa senza ago e del- 
l'apposito liquido di pulizia. Fate cadere 
poche gocce nei condotti degli inchiostri (si 
riconoscono facilmente per la forma circola- 
re) e, se disponibile, inserite una cartuccia 
riempita con tale liquido. Lanciate poi un 
ciclo di pulizia delle testine e rimontate le 
cartucce d'inchiostro. 



chiostro che consente la sostituzione del gruppo testine, è 
possibile testare la validità dei ricambi non originali senza 
grossi rischi; nel caso infatti essi otturassero gli ugelli 
(principale problema causato da liquidi di scarsa qualità) è 
sufficiente sostituire la testina, anche se il costo non è irri- 
levante. Se questa è invece solidale con la stampante, la 
scelta di un inchiostro errato potrebbe richiedere l'inter- 
vento a pagamento dell'assistenza tecnica. Chi è avvezzo a 
stampare le proprie fotografie digitali deve verificare atten- 
tamente la compatibilità degli inchiostri con la carta foto- 
grafica. Infatti, con supporti e inchiostri originali di nuova 
generazione è possibile esporre per molti anni i propri 
lavori senza riscontrare lo sbiadimento dei colori, mentre 
con consumabili di terze parti non è sempre così. 
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▲ Su Internet è possibile acquistare, per pochi euro, dei 
liquidi studiati appositamente per la pulizia delle testine. 
Ricordiamo che, prima di adoperarli, è sempre meglio 
provare a utilizzare acqua distillata 

Il foglio non si muove! 

Quante volte è capitato che i fogli bianchi, anche senza 
alcuna increspatura, non vengano spinti nel carrello di 
stampa in modo corretto oppure si inceppino dopo pochi 
secondi. Questo inconveniente può essere causato da tre 
fattori: il tipo di supporto utilizzato, la polvere che si è 
depositata sui rulli in gomma adibiti al trasporto della 
carta o il deterioramento di questi cilindretti. Nel primo 
caso basta cambiare fornitore, privilegiando magari i con- 
sumabili commercializzati dal costruttore della propria 
stampante, mentre nel secondo è sufficiente procurarsi 
dei cotton fioc imbevuti di alcool e togliere lo sporco dai 
rulli. Se questi si sono seccati e non si possono sostituire, 
si può provare a passarli con della carta vetrata finissima, 
facendo attenzione che i residui non entrino nel carrello 
della periferica. 

Seguendo poche e semplici regole e con un minimo di 
manualità la stampante lavorerà per molti anni senza evi- 
denziare malfunzionamenti o anomalie. Se vi affacciate 
solo ora al mondo dell'informatica e la vostra periferica 
fa le bizze, niente paura, leggendo il passo a passo propo- 
sto in questo articolo riuscirete a rimetterla velocemente 
in efficienza senza dovervi rivolgere a un centro di assi- 
stenza oppure sostituire la testina. 

Ricordate che i prezzi di questo componente sono decisa- 
mente elevati e in alcuni casi superiori a quelli della 
stessa periferica. ^gj 



Cartuccia fotografica 



Serbatoio con inchiostri 
speciali, appositamente 
progettato per la stampa di 
immagini fotografiche in alta 
risoluzione. Spesso 
contiene una tonalità meno 
intensa del ciano e del 
magenta. 

CMYK Acronimo di ciano, 
magenta, giallo e nero. 
È il sistema adottato dalle 
periferiche per realizzare 
stampe in quadricromia 
(combinando i quattro colori 
si ottiene qualsiasi tonalità). 
Ricordiamo che il monitor 
usa invece il sistema RGB 
(Red, Green e Blue - Rosso, 
Verde e Blu). 

Driver Software richiesto 
daWindows(edaaltri 
sistemi operativi) per 
comunicare con periferiche 
come le stampanti. Anche se 
Windows dispone di molti 
driver, alcuni vengono forniti 
su CD-ROM insieme a ogni 
nuovo dispositivo. 

Dpi (dots per inch, punti per 
pollice) Unità di misura della 
risoluzione delle immagini 
stampate. Maggiore è il 
numero di punti per pollice, 
migliore è la resa 
dell'immagine. 

Ink-jet (Getto d'inchiostro) 
Tecnologia che per 
comporre testi e immagini 
utilizza piccole gocce di 
inchiostro proiettate sul 
foglio di carta. 

Risoluzione Numero di 
punti che compongono 
un'immagine digitale. 
Per le stampanti si tratta 
del numero di gocce di 
inchiostro o di toner che è 
possibile stampare in un 
pollice (si misura in dpi). 

Ugelli Microscopici 
forellini presenti nelle testine 
delle stampanti dai quali 
fuoriesce l'inchiostro che 
termina la sua corsa sul 
foglio di carta. 
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2 giorni 
al mese per 
imparare ad 
utilizzare 
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ogni quindici giorni in edicola; 

trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 




Computer Idea è il quindicinale di HERA Edizioni per chi vuole 
migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal Computer. 
Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a problemi 
complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli elementi 
distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica, Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 



Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è'Tamico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 

tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 



www.computer-iclea.it 
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Glossario 








All- 


in-one Dall'inglese 


co il lavoro di un software che 


"tutto in uno". Dispositivi o 


non opera meccanicamente, 


programmi che prevedono più 


ma utilizza una tecnica virtual- 


funzioni. In ambito hardware, si 


mente "creativa"; non si limita 


definiscono così quei modelli di 


ad analizzare le informazioni 


computer con il monitor 


secondo confronto di dati noti, 


integrato nel case del computer, 


ma prova a simularne il com- 


o viceversa (vedi iMac di Apple). 


portamento. Alcuni software 




antivirus, infatti, sono in grado 


Backup Procedura di copia 


di individuare comportamenti 


dei file contenuti nel disco 


pericolosi anche in virus non 


fisso su un altro supporto 


ancora classificati. 


(CD, DVD, un secondo disco), 




al fine di conservare i dati e 


File system Parte del 


diminuire il rischio di perdere 


sistema operativo che si 


informazioni importanti. 


occupa della gestione dei file. 


Boot Avvio del computer e 


Restore Ripristino dei dati 


caricamento dei primi dati del 


salvati durante la fase di backup. 


sistema operativo. Spesso si 




sente parlare di "CD di boot" o 


Wi-Fi (Wireless Fidelity) 


di "dischetto di boot", con cui si 


Standard per la comunicazio- 


intendono dei supporti in grado 


ne di reti wireless che rispetta 


di fornire al computer appena 


le specifiche di compatibilità 


avviato i dati da caricare. 


Ethernet. E chiamato anche 




IEEE 1802.11, e possiede 


Euristico Termine di deri- 


diverse specifiche e 


vazione filosofica: indica quel- 


prestazioni a seconda della 


la parte della ricerca il cui 


frequenza di trasmissione. 


compito è di favorire l'accesso 


Tutti i prodotti certificati Wi-Fi 


a nuovi sviluppi teorici o sco- 


possono interagire tra loro. 


perte empiriche. In ambito 




informatico si definisce euristi- 


Wizard Procedura guidata. 


1 



In questo 
numero.» 



Protezione islandese 

Affidatevi a un antivirus di qualità come F-Prot: 
veloce, efficace, poco Ingombrante e, cosa 
che non guasta, a buon mercato II 

Il poster fatto in casa 

Create un manifesto di grandi dimensioni con 
una stampante A4 V 



a cura di Gianluigi Bonanomi 

!■ STACCA 




SMS in saldo 

Per risparmiare, inviate ì messaggi di testo 
via Internet, dal cellulare Vili 

Meglio prevenire 

Mettete I vostri dati al sicuro, grazie a Paragon 
Hard Disk Manager X 

Non solo Winzip e Winrar! 

Per aprire, creare e gestire i file compressi, basta 
il programma gratuito 7-Zip XIV 

Rete sotto controllo 

Network Magic mantiene la vostra LAN efficiente 
e sicura XVII 

Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 
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Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 
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Per i veri appassionati 
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Protezione 

islandese 



Affidatevi a un antivirus di qualità: veloce, efficace, poco 
ingombrante e, cosa che non guasta,a buon mercato. 



F-Prot è un antivirus di produzione islandese (l'azienda FRISK 
Software ha sede a Reykjavik), con una notevole anzianità di 
servizio: è presente sul mercato dal 1 989. Ha sempre rispettato 
alcune impostazioni di base che sono valse, nel tempo, una più che 
meritata fama di affidabilità. Questo prodotto può essere scaricato, 
sotto forma di shareware, dal sito www.f-ptot.com, con la 
formula dei 30 giorni di prova gratuita, più che sufficiente per testare 
la qualità del prodotto e degli aggiornamenti. 
Per i progettisti di F-Prot, un antivirus è solo un antivirus: se per 
questo tipo di applicazione la rapidità di intervento è la caratteristica 
fondamentale, ogni applicazione accessoria non fa altro che 



rallentare quella principale. Ecco, quindi, un antivirus "puro", 
veloce, costantemente aggiornato, efficiente e dall'interfaccia pulita 
e chiara. Così, nel tempo, questo prodotto è divenuto sempre più 
affidabile, anche se ha aggiunto alcune (indispensabili) funzioni 
collaterali, come il controllo della posta e dei moduli inerenti la 
navigazione sul Web. Mettere a punto e dimenticare F-Prot è 
un tutt'uno. All'utente, dopo l'installazione, viene solo chiesto 
di aggiornare le librerie e riavviare il sistema. Da quel momento 
l'utente è esentato da qualsiasi altra incombenza. 
In caso d'infezione, il programma interverrà adottando ogni 
misura necessaria. 



®F-PROTI an S™ 

\zJ S:i-.*r iiaas j Jh* - 



I" PHOT Anrh.ii il* 
fw.Virdo'hi 




■jy I mi ipdiitr rhrr* 



Automatic scannare 
Q £ renplp > fit i ritiri [*Dtrrtm 
H Oufaofc t rruÉ aroteeben 
Q internel &qjtw tf protettori 



^fl Collegatevi all'indirizzo www.f-prot.com/download, 

quindi fate clic su "Try! Free Trial Version for Windows", per 
scaricare il file "Fpav-windows-x86-hc-en.msi", di oltre 1 7 
Mb. Poi fateci doppio clic sopra. Accettate le impostazioni proposte 
dal programma e inserite il codice di convalida ricevuto in posta 
elettronica al momento dell'iscrizione. Avviate il programma: si apre 
una finestra che evidenzia lo stato generale dell'ambiente di 
scansione. Riavviate il sistema. 




iMlknh 






JUCJi .Vi Mia vttsw rur&er 
PI r-Ppn'lnh-.r.iitnrrw^rroJir si 
EJ ■nVLBSaPflajcflCrrom 
M Lartli£Ktìlc-dwa 



6JSL7.1 

Nevcr 
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D yildLtf uruuJtìiì! 



V Cticckrig fa updùtcs 


Dcwnloodcd if>ddc icply Jrcrn scrvci 


V Rfinriiig reffy Frnrn sprvftì 


1 Irri'Cfis flvfliflhlfi 


+ DownJooding i^xlatca- 




Imtafcg uprjgtwi 




|»»W»MW. ] 





AboH | 



\bf. LpdfltF (irtiUUIC *J~J) 



I medi, fwu 



2 Spostatevi nel terzo pannello (Updates) e premete il 
pulsante "Check for updates". Il programma avvia una 
connessione (in background) con il server del produttore, 
visualizzando una finestra d'attesa. 
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Sempre assistiti 



Una delle caratteristiche più apprezzabili di F-Prot è 
l'assistenza: precisa, puntuale ed efficiente. Se, dopo la 
consultazione della guida on-line e l'invio di una e-mail di 
supporto (in genere la risposta arriva entro 12 ore), ancora 
non si è riusciti a risolvere il problema, si viene contattati 
da un membro del servizio tecnico (supporto solo in lingua 
inglese) che guiderà l'utente finale fino alla soluzione. 



® F-PROT l Bn ì?!É£ 



VrUSKOTKT* 



ffi uMM, |@ h 



Fa Vilb "jyiaiu-e FSc finn 
Qlù;! ucdate *Kd 
H SJKacMn ■ ■*! lpij 

Automatic scannai 






n !■ ■'enie! Et !>!>•«■ psirtCE.1 

Iinyurtjnt tji4u 



J Ei-iEnrt rMjj-rd! 



SlmplySccure 

RU5K Soflwae 



Restart refltiircd 



I -filili Anrrrnu hnvhrm ijwìtffri I \m;r rr :!/vf ynii rompi Jif 
F-FflOT jbrtiviuT nwjrriol (indiwi (jt^jeiljj 



T o WUt now £-«3 Reif-art. lo te iMmdtti agon ae;: Remnd lotcr 



| ReHail now liMaMMMiwlod] J [RetririJla 




Setttrgs 
(+) Advanced 

Adv'anccd xnn 



3 Una volta conclusa l'operazione, che potrebbe richiedere 
anche molti minuti, l'aspetto della pagina "System status" 
cambierà: potrebbero comparire più segnali di attenzione. 
È molto probabile che siate costretti a riavviare il sistema. 



5Passate a "File System", e abilitare tutte le opzioni. La 
stessa cosa va fatta nella finestra Internet/E-mail. La 
finestra "Manual scan", infine, permette di scegliere 
l'ambiente da sottoporre a controllo. Notare come sia possibile, da 
una stazione remota, controllare l'intera rete. 




411 riavvio determina, di fatto, la scomparsa di ogni 
messaggio d'attenzione nella finestra principale. Passate 
alla finestra "Virus scanners". Fate clic su "Scan my 
computer", per avviare un primo controllo completo. 



Passate alla cassa 



F-Prot è venduto a un prezzo modesto: il pacchetto Home, 
dal costo di soli 20 euro, comprende cinque licenze. 
Il programma è disponibile per Linux, BDS, Solaris e ne 
esistono versioni sia per singola workstation, sia per network, 
sistemi SPARC e per due tipi di server IBM. Dal gennaio 2008 
è disponibile anche una versione in lingua italiana. 
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Passo a passo sanai 



Stanare i virus 



F-Prot è uno dei pochi antivirus che utilizza un sistema 
di monitoraggio degli agenti virali di tipo "cavity infector". 
Con questo nome si indicano i virus che si sistemano 
all'interno di un file, in "cavità", buchi del codice inutilizzati 
o errati. In tal modo non incrementano le dimensioni del 
codice finale, e non determinano situazioni di allarme nel 
motore euristico. 






Harninq] 


*Could not open filo 


C:\QoCLiments and Seti inqs\Neth™-Ji; Servi ce' NTU5Efi.DAT * 


Harninq] 


<Could noi. open fil«> 


'. : \Dc curmenti and SHtI. 1 nqi ■ Ntdtifttw't.Syr v 1 ilk '.riLuitìr. ddL , 
c : '.' i 3 S6\PC HDT_P 3 . CA_- >ptr id 1 _|j 3 . t db- ht t Buddy. tab 


Urn-tai irfdbT e] 


<F E le ii Ud""dc;4fd;-- 


unscannablcl 


■flFlli 1s damaged;- 


t : \ 1 3 sÓVFt mi> r _i> 3 . la_- >pchdr _p 3 . e ab 

t:\wiNtxjiwi. j j LHcaTch'.HelpLir '.Binari cs'.pehdT: e 3. cab j-r 


unscannabl ci 


ir tic 1s danugcd> 


Unscannafrle] 


<File is damaged> 
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Marni ng 




s:fnbjld not nppn file* 
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Marning 




<dould not open fi le* 


C : \WI NDOH5 '. system3 2 \ conf i g \tiet au 1 1 


Harninq 




«Couid not open f i le » 


C: KrHtoW$\sy5tem32\contiq\detault-LoG 


tfcrirrtng 




<tould reoL upen file? 


c : '\ WINDOWS viyi Lumi 2 \ tonf i g\SAH 


Marni 119 




<Cuuìd ihjL open flit» 


C : \wi NDQMS '■, iyi Lt!R3 2 S t onf E g 'vSAH . LOG 


warnlrvg 




f.tculd rare open Mi» 


t : ■ wi nuuhì ì syst cm3 2 '. e onf i g \ ì.luj "ì ; r v 


warrring 




<could not open filo 


l :\wiHuowt '.sysi:cjri32 '.conf ig\bLLUH.i iv. loù 


Mar n 1 ng 




rfmilri nnt nppn file* 


r : \W7 NOOM^ ■. sy^it pn ì 2 \< nnf i g \ inf Twar p 


Marning 




rfnulri not nppn HI» 


r: 'WTNrmMrr.sy^tPHlPXcanMg^nrtwarp-Lnfì 


Marni nq 




ifould not open file> 


C: WINDOWS .systef 32 confiq system 


Harninq 




*Hould rioL open file> 
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<cuuld rimi upen file? 


C:\wiNDOftS.Tyry FPRi.lmp 


Marnino, 




<tould noi open file? 


l: ywiNUOHii-. rcrrp 1 ni2. tmp 


[Marnine 




«£.ould noi open filo 


l: '.wihuowì'. rcrrp- i ni3, tmp 


Scan ended: 


03/11/2007, 8. 20.03 




Durati qn: 


0.1S.27 




S^an rtnttti 






scanncd fi Ics: 


JW14 




Tnf j»rt*>d objprtì : 
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ert s: 




es : 
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1 I 



7 È possibile generare log e report per ogni operazione 
di scansione portata a termine. Il log può essere 
completo (con report per ogni file esaminato) o può 
evidenziare l'elenco dei soli file che, per un motivo per un 
altro, hanno creato problemi. 
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F-PROT Antivirus for Windows 
Tecbnical support 



9ì 



%]£OH 



6 Quarantine visualizza, in un ambiente sicuro, il materiale 
infetto, "ibernato" nella macchina. Passate ad "Advanced": 
non modificate le impostazioni di "Advanced Scan" ed 
"Exclusions"; la seconda opzione consente di escludere dalla 
scansione file o volumi particolari. Fate clic su "Settings". 



8 Nella finestra "Help", oltre all'elenco degli agenti virali 
presenti in libreria (tra ceppi e varianti, worm e macro, oltre 
800.000!) è possibile contattare il supporto, accedere alle 
informazioni on-line e sottoporre al laboratorio elementi sospetti. 
Infine è possibile difendere l'ambiente mediante una password. 
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DIFFICOLTA 1 



23 IrASTERBATOR 




poster fatto 

in casa 



Impossibile creare un manifesto di grandi 
dimensioni con una stampante A4? State a vedere. 



Uno dei più grandi limiti delle stampanti 
domestiche è la dimensione ridotta dei 
fogli. Se si tratta di stampare un 
documento di Word, nessun problema: 
i fogli in formato A4 sono perfetti. 
Ma chissà quante volte avete visto 
una foto particolarmente riuscita e avete 
pensato: sarebbe perfetta per un poster! 
È proprio quello che realizzeremo in 
queste pagine: utilizzando il programma 



gratuito Rasterbator, si possono 
spezzettare foto in comodi fogli A4, 
da incollare successivamente. 
Questo software, infatti, genera un PDF 
diviso in vari fogli. Inoltre, Rasterbator 
converte la fotografia in "punti" di 
grandezza variabile, che rendono il 
poster particolarmente bello se 
guardato da qualche metro di distanza. 
Leffetto artistico è garantito! 
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arje.net 




Sf^E Rasterbator_Standalone_1.21.zip - WinRAI 



File Comandi Utilità Preferiti Opzioni ? 



m\M 



Archivia Estrai 



E 



M 




"fa 



Verifica Visiona 




Trova 



p^h JEstraM file archiviati | ?1 7ip _ ^ r u\:An ?tp, Himpn^ir 



Nome oggetto ■{)■ 



Q. 



; Rasterbator Standalone 



1 Collegatevi al sito http://homokaasu.org/rasterbator. 
In pochi istanti vi ritroverete nella pagina principale del sito. 
Per scaricare il programma, fate clic sul collegamento 
Download, vicino alla freccia rossa. Nella pagina successiva, fate 
clic su "Click here to download", in alto. Salvate il file di installazione 
sul disco fisso. 



2 Rasterbator non richiede nessun tipo di installazione 
per funzionare. Tuttavia, il file che avete appena 
scaricato, è un archivio compresso in formato ZIP 
contenente tutti i file del programma. Per utilizzare il programma, 
quindi, fate doppio clic sull'archivio (dovrebbe chiamarsi 
"Rasterbator_Standalone_1 .2.1 .zip") e, grazie al programma che 
usate solitamente per gestire i file compressi, estraete tutto il 
contenuto in una cartella. 
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Passo a passo 



RASTERBATOR 
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3Rasterbator "dovrebbe" essere pronto per funzionare. 
Il condizionale è d'obbligo: il programma, per essere 
eseguito correttamente, necessita della libreria Microsoft 
chiamata "NET Framework 1.1". Ci sono buone possibilità che 
abbiate già installato questa libreria nel vostro sistema. Per verifi- 
carlo, fate doppio clic sul file "Rasterbator.exe" (lo avete appena 
estratto dal file Zip). Se il programma parte, significa che avete già 
installato Framework. In caso di errore di esecuzione, invece, cer- 
cate on-line la libreria che serve. In www.google.it inserite le 
parole "Net Framework" e fate clic sul primo risultato disponibile. 
Vi troverete nel sito di Microsoft, da cui potrete scaricare 
gratuitamente la libreria richiesta. 



Rasterbator 



Selezionare la dimensione del foglio (2/5) 



e Utilizza fogli di dimensione standard 

: ! 



3 



i~UU 



» GKVxiaj mm) 
US Letter (216x279 mm) 
E I apal (?1frZìfy mm) 

Larcticz pTi -y mm 
Altezza ^ mm 



ìalizzalii 



5 Dopo aver scelto la foto, dovrete impostare alcuni 
parametri. Scegliete il formato di foglio da utilizzare. Se 
avete una stampante che supporta i fogli A3, per esempio, 
potreste utilizzarli. Nel dubbio, comunque, lasciate il formato A4. 
Scegliete quindi il tipo di poster da ottenere: ritratto o paesaggio? 
A voi la scelta. Assicuratevi di non selezionare l'opzione "Utilizza 
fogli di dimensione personalizzata". Fate clic su "Procedi". 




Selezionare l'immagine di partenza (1/5) 

jtJ:\pocuments and ^ttingsYjiassoi^skt^^utLreHx^xsouth.JKj 
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Seleziona. 
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Definisci la dimensione da ottenere 
(3/5) 




r-^i 




|5,G tJ fagli |l4ghezzaj*j 


~tz 




. ^K 








S v_ 


jj 


Dimensione immagine da ottenere: 
1,49 x 1,49 'Al 




£ 


me 


k 


Fogli utilizzati: 




llS 


r* 


5 X 8 - -10 folgi 






, J, I . I 




< Indietro Frocea > 













4 Una volta scaricato e installato Net Framework, Rasterbator 
funzionerà sicuramente. Andate nella cartella dove avete 
estratto il programma e fate doppio clic su "Rasterbator.exe". 
Una volta avviato, Rasterbator chiederà di scegliere una lingua. 
Dal menu a tendina, scegliete "Italian (Italiano)" e fate clic sul pulsante 
Procedi, in basso a destra. Nella schermata successiva, dovrete 
inserire l'immagine che volete far diventare un poster. Facendo clic su 
"Seleziona", apparirà la struttura del vostro disco fisso. Cercate la foto 
che vi interessa e fate clic su "Apri", poi su "Procedi". 



6 Nella schermata successiva occorre impostare il numero 
di fogli in cui spezzare la foto. Aumentate o diminuite il 
numero: fate clic sulle frecce vicino alla scritta Fogli. 
Aumentando o diminuendo il numero, cambierà automaticamente 
l'anteprima della foto a sinistra. Questa, infatti, mostra in quante 
pagine verrà suddivisa esattamente la foto. Se volete cambiare il 
numero di fogli utilizzati orizzontalmente o verticalmente, fate clic 
sul menu a tendina Larghezza. Impostandolo su "Altezza", 
cambierete il numero di ogni colonna. 
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Imposta le opzioni di rasterbizzaziane (4/5) 

P Disegna borrì per d tagSo ritorno all'area rasterbizzata 

QuMrUi opzione disegnerà' trn icttangoto intorno aJI\rnrnagne aa^eibizzrSlaii'yj^^agina. JJue-do 
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Qimprfìinne 



ps— 3 



La doensrone da porti dehnisce la maegirna drnerr.or.e ir f.'.'i dal; EMrìfltaRtrraiQrtri II hpo 
intervallo d' di 5 25 rrrn, ma pcmcra csacrc ulriizzotc anche oltre misure. 



Colore 
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E Meni 

C L'olore personalizzato: 
Seleziona... 

f Multi colore 



I "recedi : 



7 Nella stessa schermata, fate molta attenzione anche alla 
voce "Dimensione immagine da ottenere". A seconda di 
quanti fogli scegliete, questa sezione vi informa sulla 
dimensione finale (in metri) del vostro poster. Rasterbator non 
conosce limiti: potrete impostare anche 100 fogli periato... sempre 
che abbiate una parete di 21 metri quadrati da ricoprire! Una volta 
scelte le dimensioni desiderate, fate clic su "Procedi". 
Nella schermata successiva assicuratevi che sia selezionata la 
voce "Disegna bordi per il taglio". Questa opzione è essenziale: le 
stampanti lasciano dei bordi bianchi a lato dei fogli. Rasterbator, 
grazie a questa opzione, disegnerà un bordo nero corrispondente al 
margine di stampa. Una volta stampato il poster, quindi, per 
ottenere un buon risultato, dovrete armarvi di un buon paio di forbici 
e tagliare tutti i margini dei fogli, seguendo questi bordi. 



Imposta le opzioni di rasterblzzazlone (4/51 

17 Dkeyna LiLsrj per I Ldyto rilorrrj dTarea [ailAerbi^zitla 

Arsura npcinrap rfcerjTpra' un rfiiranrjnki rrnmn rvl'fnmaginfì rasrertiTjala in rrj-r [tagina ArrftEIrt 
bado renderà' notevolmente più' sempie* i tedio dei margini vuoti. Se penti di non ragliare i margni 
jiijnì riftselejinnare qufisra vnra 



Di mena mei 



La dimensione dei pumi definisce la massima dirrtensfone dei pLrti deli ia.ttert»7zaz2Ìone II lipo 
fstervajlo e' di b-^j mm, ma passero essere uniate anche altre raiBirre. 



Colore 
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C Colore personalizzato: 
Lclczsona... 

ff Multi colore 



Itoccdi > 



8 Oltre all'opzione dei bordi, in questa schermata si possono 
impostare altri parametri. Nel campo Dimensione, per 
esempio, potrete impostare la grandezza massima 
raggiungibile dai "punti" in cui Rasterbator scompone l'immagine. Vi 
consigliamo di modificare questo campo solo dopo aver fatto un po' 
di esperimenti. Il campo Colore sottostante, invece, va modificato a 
seconda di ciò che volete ottenere. Lasciando selezionata l'opzione 
Nero, infatti, il vostro poster sarà monocromatico e utilizzerà 
soltanto le sfumature del grigio (ottimo per chi non possiede una 
stampante a colori). Per utilizzare tutti i colori di stampa, invece, fate 
clic su "Multi-colore". Per andare avanti, fate clic su "Procedi". 



Rasterbator 



Rasterbizzazione in carso, attendere piego.. 



r Rasterbizza con bassa priorità' 
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9 Nella schermata successiva dovrete scegliere dove 
salvare il PDF contenente le immagini da stampare. 
Facendo semplicemente clic su "Rasterbizza!", salverete 
automaticamente il file nella stessa cartella in cui si trovava l'imma- 
gine di partenza. Una volta scelta la destinazione, Rasterbator 
inizierà a lavorare sul poster. Questo processo potrebbe impiegare 
pochi secondi, così come molti minuti: dipende dalla grandezza 
iniziale dell'immagine. Aspettate con pazienza e quindi, nella nuova 
schermata, fate clic su "Chiudi l'applicazione". Partirà 
automaticamente il programma di visualizzazione dei PDF. 




^M ^^^ Se non avete installato nessun programma per 
I aprire i file PDF, procuratevi Foxit Reader sul sito 
^^ www.foxitsoftware.com Una volta aperto il 
file PDF, noterete che Rasterbator ha suddiviso l'immagine in tutte 
le pagine che avete chiesto. La foto, adesso, appare composta da 
tanti grandi punti colorati. Non resta che stampare: andate nel menu 
File del programma per i PDF e scegliete il comando Stampa (o 
Print). Scegliete di stampare tutti i fogli del documento, e armatevi di 
forbici e colla: ne avrete bisogno per ricomporre la vostra 
piccola/grande opera! 
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SMS in saldo 



Per risparmiare, inviate i messaggi di testo via Internet, dal cellulare. 



Gli SMS costano parecchio: il prezzo medio, applicato dai vari 
operatori di telefonia mobile, è pari a circa 1 5 centesimi per 
messaggio. Skebby, un programma italiano, nasce proprio 
dall'esigenza di tagliare quei costi. Il software, installabile su tutti i 
cellulari che supportano il linguaggio Java (controllate sul manuale 
del telefonino se anche il vostro lo supporta), permette di inviare gli 
SMS sfruttando la connessione GPRS. 



Come saprete, utilizzando questo tipo di connessione si paga una 
tariffa in base alla quantità di dati inviati. Un SMS occupa pochi byte. 
Grazie a Skebby si riescono a inviare SMS a meno di un centesimo! 
Per svolgere quest'operazione, tuttavia, Skebby deve appoggiarsi a 
dei siti Internet che permettono l'invio gratuito di SMS e MMS. Come 
vedremo, una volta configurato, il programma è assolutamente 
semplice da usare. 






V V 3IKY.IT • ln-n WG grjui 



\ " !•* T ;/P*»Til - .ariIMTB - Q' 




Invìo SMS gratis 
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■^1 Collegatevi all'indirizzo www.skebby.it e fate clic su 
"Registrazione". Compilate il modulo con i vostri dati 
personali. Scegliete uno username, una password e inserite 
il vostro indirizzo di posta elettronica. Completate gli altri campi, 
leggete le condizioni del contratto e date il consenso al trattamento 
dei dati personali. Copiate il codice di conferma indicato 
nell'immagine nell'ultimo campo in basso. Fatto questo, fate clic su 
"Registra". Vi arriva una e-mail: fate clic sul link che contiene. Tornate 
sul sito di Skebby e fate clic su "Download". Scaricate il programma. È 
venuto il momento di collegare il cellulare al computer. Utilizzate il 
metodo di collegamento che preferite (cavo, infrarossi, Bluetooth. . .) e 
aprite il file "Skebby.zip". Estrate il file "Skebby.jar". 



2 Per installare il file JAR sul telefonino, seguite le istruzioni 
riportate sul manuale del vostro cellulare. Per il nostro test 
abbiamo utilizzato un E50 di Nokia. Nel nostro caso è 
bastato fare doppio clic sul file per far partire il processo di 
installazione sul telefonino. Con buona parte dei cellulari, 
comunque, dovrete utilizzare il programma di trasferimento file 
appositamente creato per il vostro modello. 
Dopo aver fatto partire l'installazione dal computer, dovrete 
completarla confermando un paio di scelte direttamente sul 
cellulare. D'ora in poi, quindi, lasciate perdere il PC. 



f $$£ Skebby2 



S Nuovo messaggio 



fl Ultimo messaggio 

» Messaggi inviati 

Ab ctarktiche 

8* Setup 



ok 



ESCÌ 



t ^% Login 



^*2Abc D 



Digita correttamente le 
maiuscole e le 
minuscole. 




Inserisci lo username e la 



Salva 



Indietro 



3 Avviate Skebby, 
cercando l'icona 
del programma 
nel menu del cellulare. 
Sul nostro Nokia, l'icona 
si trova nella sezione 
Installazione. Appare la 
schermata principale di 
Skebby, quella qui 
riportata. Prima di utilizzare 
il programma per inviare 
SMS, dovete configurare la 
connessione. Spostatevi 
sulla voce Setup, quindi 
confermate la scelta con i 
tasti del telefono. 



4 In questa sezione 
del programma 
sono presenti 
molte opzioni. Mettete 
mano a quelle più 
importanti: spostatevi sulla 
voce "Login su Skebby" e 
confermate con i tasti del 
cellulare. Nella schermata 
successiva, inserite nei 
campi Username e 
Password i dati con cui vi 
siete registrati sul sito di 
Skebby (nel passo 1). 
In fondo alla schermata 
vi sono delle semplici 
istruzioni su come 
compilare il modulo (le 



ritroverete in tutte le schermate di configurazione). Una volta 
compilati i moduli, premete il tasto associato al comando Salva. 
Tornerete automaticamente alla schermata di setup. 
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* ^ Scegli il servizio 



Skebby Easy 



Skebby Premium 



Alice -ADSL 
Tim.it 

Vodafone.it 
Vociatone via mail 
M MS Vociatone 
Tin.it-Virailio.it 



Prima di iniziare... 



Assicuratevi che il vostro cellulare supporti i 
programmi in linguaggio Java, e che possa 
connettersi a Internet attraverso il protocollo GPRS. 
Per installare Skebby, inoltre, dovrete disporre di uno 
strumento per collegare il telefonino al computer. 
Nella confezione dei cellulari di ultima generazione, 
solitamente, si trova anche un cavo USB apposito. Se 
non ne disponete, potrete sempre connettere il 
cellulare al PC attraverso il Bluetooth o gli infrarossi. 




Indietro 



50ccorre configurare i dati d'accesso ai vari siti che 
permettono di inviare SMS gratuitamente. Per farlo, 
andate su "Accounts". Nella schermata successiva 
(solitamente vuota), spostatevi su "Opzioni" e, dalla lista, scegliete 
la voce Aggiungi. Appare la lista dei siti che permettono l'invio di 
messaggi gratuiti. Se per esempio utilizzate il sito di Vodafone per 
inviare messaggi ai numeri di quell'operatore, selezionate 
"Vodafone.it". Se invece avete i famosi 10 messaggi gratuiti al 
giorno messi a disposizione da Alice.it o Tin.it, selezionate una di 
queste voci. Nel nostro esempio abbiamo selezionato "Vodafone.it". 
Nella schermata successiva, è richiesto l'inserimento dei dati di 
accesso al sito. Una volta inseriti, salvateli premendo il tasto 
associato a "Salva". 



Nuovo messaggio 



^ 123 D 



3470000000 



Account: 



6 Se avete 
configurato uno o 
più account (per 
sfruttare a fondo Skebby, 
infatti, potete utilizzare più 
di un sito per aumentare il 
limite di messaggi 
giornalieri) siete pronti per 
inviare il vostro primo 
"messaggio economico"! 
Tornate nella prima 
schermata di Skebby, 
premendo il tasto associato 
al comando Indietro e 
selezionate la voce "Nuovo 
messaggio". 
A questo punto dovrete 
inserire il numero del 
destinatario nel campo "A:". Oltre a scrivere il numero a mano, 
potete anche inserirlo utilizzando la rubrica del cellulare: basta 
andare in Opzioni/Aggiungi da rubrica. Inserito il numero, 
selezionate il sito attraverso il quale volete mandare il messaggio. 
Premete il tasto associato al comando Scrivi. 




Opzioni 



Indietro 




Comprimi 
Ultimo messaggio 
Cancella testo 



Seleziona 



Annulla 



7 Nella schermata 
che appare, 
dovete comporre 
l'SMS. Utilizzate il tastierino 
del cellulare, quindi andate 
in Opzioni/Invia. Skebby 
chiede di connettere il 
cellulare alla Rete. Usate la 
connessione GPRS, se 
possibile: col protocollo 
WAP, finireste per spendere 
molti più soldi rispetto a un 
SMS tradizionale. 
Una schermata vi informerà 
sull'andamento dell'invio. 
Se vi siete appoggiati a un 
sito che richiede 
l'immissione del testo di 
un'immagine (comeVodafone.it) per completare l'invio, riceverete 
sullo schermo del vostro telefonino una piccola immagine 
contenente alcuni caratteri. Copiateli nel campo apposito e quindi 
selezionate "Invia". 



8 Skebby, nella 
schermata d'invio, 
vi informa sul 
numero di messaggi residui 
che potete mandare da un 
determinato operatore nel 
corso di una giornata. Per 
verificare se l'SMS è 
arrivato a destinazione, 
controllate attraverso il 
vostro operatore di telefonia 
mobile quanto avete speso 
per l'invio del messaggio. 
Dovrebbe essere un 
centesimo per SMS! 
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Meglio prevenire 




Mettete i vostri dati al sicuro, grazie a una suite 
multiuso, veloce e dal costo ragionevole. 



xnonr 



Prevenzione, innanzi tutto! 
E prevenire vuol dire mantenere al 
sicuro dati, impostazioni, programmi, 
interi sistemi. Così che un errore, una 
procedura sbagliata, un guasto 
improvviso non ci facciano sentire una 
goccia di sudore gelido scorrere lungo 
la schiena. Perché è quello che 
succede quando, accendendo un 
mattino il PC, ci troviamo di fronte a 
una macchina che spara errori di 
avvio uno dietro l'altro, mostra un 
disco illeggibile o vuoto, o sempli- 
cemente... non parte. Se è possibile 



affrontare in modo o nell'altro i guasti 
hardware, per quanto concerne il 
software e i dati possiamo sempre 
affidarci ai backup. Se li abbiamo 
fatti... Ma quale pacchetto scegliere, 
per la bisogna? Gli scaffali dei negozi 
ne ospitano decine, in Rete se ne 
trovano a bizzeffe: prodotti commer- 
ciali, shareware, perfino open source 
e freeware. E ci sono anche i prodotti 
di serie A, quelli che offrono una vera 
e propria suite di gestione delle 
memorie di massa. Paragon Hard 
Disk Manager è uno di questi. 




urely Dispose of Narri 



Securely Dispose of I la 
Disk 

Advanced Optìons 



^fl Scaricate Paragon Hard Disk Manager all'indirizzo Web 
www.patagon-softwate.com. Procedete 

all'installazione, che non comporta particolari problemi. 
Prendete confidenza con la finestra principale del software: a 
sinistra, trovate il menu per l'accesso ai diversi ambienti d'uso; a 
destra i due sottosistemi per il backup e il restore dei dati. 



v hZEl 



Ù4& Ili* eh*i.-H Ira isti Lu ìriy hmit eMl ilnvw et Èrtiteli ym f/mil lù b*Ch uu 



ci- I - frtt H*-3 r>)KTi*CJt 
•-P Mate-ttKd Horard 
- P [.npcjtl 13* (0) 
Q LOM* XMk CU 

A f~ EfHi= Hirt Ctak 1 ìT.VBiflT GL30WDJ 

| ! ■', atl cr tonti Honrd 

- rv-^paiPMJBMMMWifAya 

*- p" >W l-brì Dtth Ti*k 
L |3~ M^jiit&boi Finenrel 
p" LiCKcal Du* IC.' 



lHmfl-«m S^ 



NTFS, 

■ur: 

NTFS 



■ 



Finale Hnri m* rntm 
7 :: - s:- 



8*K M#d JWc Orvt 



IMS GB 




: E tei 




D%tM 




1:1 *GH 


1 3 KB 


<--:■ 


36 MQ 


fc.ltìB 


22 Etiti 


199 « su 




: C te-: 




DSyHi 




IMA GB 


muos 


ura.s^O 




S'HUbi 




F,' r ■ 





U_ 



I ÙiiriGH tjflshy 
Uriti- Tnia or 



F,V^., f . , , ,.|7,1lrt 



Backup destinatimi - chcHMe a partrtion 
Vijur data wif bo aurati uiK* iwtfijci v'3'J si 



ED 



/mhivc tì.MlBfT |tvwE_25HD7tlÉ225tf. 14. 






5UT ! M- 



:-0«*iipCUEU.3tBBDE5 USTtE.J 



2 Premete il pulsante di backup: si avvierà una procedura 
guidata per il salvataggio dei vostri dati. Scegliete il disco o 
la partizione da mettere al sicuro, quindi premete "Next". 
Nel passaggio successivo, scegliete dove salvare il file del backup, 
indicandone il nome. 
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3 Una finestra finale riassume tutti i parametri coinvolti 
nell'operazione e le specifiche operative. In caso di errore, 
il pulsante Back vi riporta sui vostri passi. In alternativa, 
facendo clic sui titoli delle sezioni (con link di colore blu), è possibile 
accederete direttamente alle diverse aree di intervento. Il processo 
di backup potrebbe durare parecchio tempo. 
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4 Ritornate alla finestra principale. La procedura di ripristino 
dei dati è più lineare, meno soggetta a interventi da parte 
vostra. In caso di restore del disco principale, il sistema fa 
partire una procedura automatica di riawio. La procedura di recupero 
dei dati è sempre più rapida (del 30-35%) rispetto a quella di backup. 
Nella finestra principale, fate clic sul pulsante Maintenance. Lam- 
bente offre due opzioni: la prima avvia la deframmentazione del File 
System; la seconda permette il trasferimento di tutti i dati presenti su 
un disco in un secondo dispositivo. Optate per la prima opzione. 
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5 C'è un errore nell'interfaccia del programma: questa 
routine non esegue una deframmentazione del solo File 
System, ma di tutto il disco (o partizione). Meglio così: la 
finestra è la solita, con visualizzazione dei blocchi con colori diversi, 
in funzione delle caratteristiche. Se fate clic su "Analize", verrà 
avviata una scansione del disco per evidenziarne la struttura. In 
seguito può essere decisa la deframmentazione. Nel caso del disco 
"C:", è necessario riavviare il sistema, per completare la procedura 
in un ambiente di tipo DOS. 
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6 Talvolta, specie in occasione di frequenti e immotivati 
blocchi del sistema, può essere necessario avviare 
un'analisi di integrità del file system. Solitamente, poi, si 
procede con una deframmentazione e compattazione dell'MTF. 
Loperazione ha il vantaggio di regalare al sistema anche un pizzico 
di efficienza in più. 
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Passo a passo 
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7 Tornate alla finestra principale e avviate, se 
necessario, l'operazione di "migrazione" dell'hard disk. 
La procedura ha senso se si sta sostituendo il disco 
con uno di maggiori dimensioni. L'operazione è guidata da un 
wizard, e procede in modo del tutto trasparente. 



8 Sempre nella finestra principale, il terzo pulsante (Rescue 
and recovery) incorpora più funzioni, alcune già viste nei 
passi precedenti. Tra queste, vi è la possibilità di avviare 
backup di specifici file e cartelle. È inoltre possibile realizzare un CD 
di avvio: questo consente il recupero di un sistema dalla copia di 
backup, in caso di avvio impossibile. 



Un programma, mille funzioni 



Paragon Hard Disk Manager offre un ambiente all-in-one 
per la protezione e la manutenzione dell'hard disk. 
Le principali funzioni di questo pacchetto sono il backup-restore 
e la clonazione di hard disk. Per non parlare delle funzioni 
complementari: backup differenziali, copia immagine di sistemi, 
backup di file e singole cartelle. A queste vanno aggiunte 
operazioni di ottimizzazione, deframmentazione, pulizia del 
Registro e verifica della qualità e dell'affidabilità dell'MTF, il 
settore di boot del disco fisso. L'ambiente incorpora anche un 
modulo per la gestione delle partizioni, una serie di utility 
avanzate per il recupero di partizioni erroneamente cancellate, 
un "disk wiper" per la cancellazione sicura (irreversibile) di 
dischi, cartelle e file singoli. Dopo la prova gratuita di un mese, la 
registrazione del prodotto costa 
39,95 euro. 
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9 State per vendere o regalare il vostro PC e desiderate che 
nessuno tenti di scoprire cosa conteneva, anche se 
sottoposto a cancellazione completa? Fate clic su 
"Securely dispose of hard disk": una procedura guidata sovrascrive 
la memoria di massa, numerose volte, con dati casuali. La 
procedura può richiedere anche tempi lunghi. 
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^1 ^^^ Passate alle opzioni avanzate: in questa finestra 
III sono raccolte alcune funzioni accessorie che 
^k0 valgono, a ben vedere, un intero pacchetto. Fate clic 
sul pulsante di gestione delle partizioni: vi troverete in un complesso 
ambiente, dove creare e ridimensionare le partizioni. Tutte le 
operazioni sono passo a passo: dovete limitarvi a stabilire la 
grandezza delle partizioni. 
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To oppV ebosen sctengs click Next 



11 



Oltre alle funzioni comuni, il programma prevede 
anche un "boot manager" (un modulo software per la 
gestione dell'avvio selettivo del sistema), da installare 
solo in caso di necessità. Supera ed esclude, di fatto, altri già 
esistenti: per esempio VistaBoot (per Windows Vista) o LILO (per 
Linux). Può essere richiamato a comando, attraverso una 
combinazione di tasti. 
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DIFFICOLTA 





Non solo Winzip 

e Winrar! 



Per aprire, creare e gestire i file compressi, 
basta un programma gratuito. 



L'uso quotidiano del PC 
richiede l'utilizzo di file 
compressi, come i celebri ZIP o 
RAR. Installare sul computer un 
software per la loro gestione è 
una priorità assoluta, visto che 
le cartelle compresse di 
Windows risultano assai 
scomode (e non gestiscono 
molti formati di compressione). 



7-Zip è un'alternativa gratuita a 
programmi diffusissimi come 
Winzip e Winrar. 
Oltre a gestire alla perfezione 
tutti gli archivi tradizionali, 
questo software è in grado di 
creare file ".7z", un formato di 
compressione particolarmente 
efficace nel ridurre lo spazio 
occupato dai dati. 



Qzip 



Benvenuti nella home page di 7-Zip 
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^fl Innanzitutto è necessario scaricare da Internet il 
file d'installazione di 7-Zip. Collegatevi al sito 
www.7-zip.org/it e fate clic sul collegamento 

(a forma di freccia) sotto la scritta "Scarica". Scegliete l'ultima 

versione "stabile" del programma (con estensione ".exe"). 

In pochi istanti si aprirà la finestra di download: scegliete di 

salvare il file sul vostro PC. 



m 7-Zip 4.42 Setup 



Choose Instali Location 

Choose the Polder in which to instali 7-Zip 4,42, 



j_j^J 



Setup will instali 7-Zip 4,42 in the following Folder. To instali in a diFFerent Folder, click Browse 
and select another Folder, Click Instali to start the installation, 



Destination Folder 

n 



Space required: 2.7MB 
Space available: 5,4GB 
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Instali 



Cancel 



2 7-Zip occupa poco spazio, per cui lo scaricamento sarà di 
breve durata. Fate doppio clic sul file appena scaricato 
(dovrebbe chiamarsi "7z442"). Nella prima finestra della 
procedura guidata, scegliete dove installare il programma e fate clic 
su "Instali". Infine, fate clic sul pulsante Finish. 
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Passo a passo 



US 7-Zip File Manager 
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37-Zip è pronto per l'uso. Prima di utilizzarlo per estrarre file 
dagli archivi, però, date una sistemata alle sue opzioni in 
modo che sia associato a tutti gli archivi compressi. Andate 
nella lista dei programmi installati, da Start, e cercate il gruppo 7- 
Zip. Fate clic sul collegamento "7-Zip File Manager" per far partire il 
programma. A questo punto, dalla finestra principale di 7-Zip, 
selezionate l'opzione Strumenti, in alto. Dal menu a tendina, fate clic 
su "Opzioni". 



5 Fate doppio clic sul file compresso. 7-Zip partirà 
automaticamente. Uinterfaccia del programma è piuttosto 
semplice, e molto simile a quella di altri software di questo 
tipo. In alto troverete tutte le icone necessarie a svolgere le 
operazioni più comuni. Al centro della finestra, invece, sarà 
visualizzata la lista dei file contenuti all'interno dell'archivio 
compresso. Per estrarre un file dall'archivio, selezionatelo 
facendoci sopra clic col mouse. Una volta evidenziato, fate clic su 
"Estrai" (un'icona blu). Verrà chiesta una cartella di destinazione per 
il file estratto. Fate clic sul tasto ". . ." e premete "OK". 
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4 La finestra che appare mostra tutte le opzioni disponibili. 
Innanzitutto è necessario associare tutti i tipi di file 
compressi all'applicazione. Fate clic su "Seleziona tutto" 
nella finestra delle opzioni. Poi fate clic su "Applica" e su "OK". Vi 
ritroverete nella schermata principale del programma. Chiudetelo 
pure facendo clic sull'icona a forma di X, in alto a destra. Individuate 
un archivio compresso sul PC: file ZIP e RAR vanno benissimo. Se 
non trovate un file di questo tipo, cercatene uno qualsiasi in Rete. 



ItH 7-Zip File Manager 



File | 
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6 Molto spesso, è necessario estrarre più file 
contemporaneamente. Per farlo, selezionate "Modifica" e 
quindi fate clic su "Seleziona Tutto". Così facendo, tutti i file 
presenti nell'archivio risulteranno evidenziati. A questo punto 
ripetete il processo visto al passo precedente. 
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Passo a passo ma 



Aggiungi all'archivio 
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iNome Dell archivio.zip 



Formato dell'archivio: 


Zip 
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LrveSo di complessione: 


Massima 


N 


" 


Metodo di compressione: 
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Dimensione Dizionario: 
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Utftzo memoria per compressione: 
Utizza memoria per decompressione: 

P Crea archivia solido 
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Parametri: 
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Modalità aggiornamento: 
[Aggiungi e sostituisci i He 

"Opzioni 
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~d 



[ Mostra password 
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Dividi in più He, dimensione in byte: 



~3 



7 L'altra funzione fondamentale del programma è quella di 
creare archivi compressi. Individuate in Esplora risorse i 
file che volete aggiungere a un archivio. Selezionateli 
facendoci sopra clic e tenendo premuto sulla tastiera il tasto CTRL. 
Poi fateci sopra clic col tasto destro del mouse e, nel menu che 
appare, andate in 7-Zip/Add to archive. 
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8 In questo caso si aprirà una finestra di 7-Zip molto diversa 
da quella vista in precedenza. In questa schermata, dovete 
prima di tutto scegliere il nome del nuovo file. Inseritelo nel 
campo "Archivio", in alto, quindi fate clic sul tasto ".. ." per scegliere 
la cartella in cui creare il file. A questo punto scegliete un metodo di 
compressione, nel campo "Formato dell'archivio". Fate attenzione a 
questa scelta: se volete inviare un file a qualcuno, non scegliete il 
formato 7z; in quel caso, anche il destinatario dovrebbe disporre di 
7-Zip. Scegliendo ZIP, invece, l'archivio sarà riconosciuto da tutti i 
PC (basta Windows Xp!). 



9 Sempre riguardo alla scelta del formato di compressione: 
se volete creare degli archivi a vostro uso e consumo, 
scegliete pure il formato 7z. Questo metodo di compres- 
sione vi farà risparmiare spazio. Impostato questo parametro 
(snobbate pure il formato TAR), scegliete il livello di compressione 
preferito nel campo sottostante. Solitamente la scelta cade sul 
metodo Normale, ma se volete rimpicciolire le dimensioni dell'archi- 
vio, provate a impostare "Massima". Sconsigliamo il livello Ultra. 
Non modificate gli altri parametri e fate clic in basso sul pulsante 
"OK". Il vostro archivio sarà pronto in men che non si dica! 
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Archivio: 








[Nome Dell archivio.zip 




d 






Modalità aggiornamento: 
Aggiungi e sostituisci i He 


Formato dell'archivio: |Zip 


d 






Livello di compressione: Massima 


d 








X~ Crea a<chrvio aulo^straente 


Metodo di compressione: 1 Defletè 


d 




Dimensione Dizionario: 32 KB 


d /> 










PdssWuld 




Dimensioni Parafe: | £4 


if 
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Utizzo memoria per compressione: 
Utizzo memoria per decompressione: 

P Crea archno solido 
l~~ Usa mulli-ìhreading 

Parametri: 


4MB ^> 
2 MB 


V Mostra passuidfa 
in Cifra il nome dei file 




)rvidi in più Se, dimensione in byte: 
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1 










OK 


Annulla 











^fl ^^^ Un'altra comoda opzione di 7-Zip permette di 

I proteggere il contenuto dei file compressi da occhi 
^^ indiscreti. Se volete mettere al sicuro i file con una 
password, create un nuovo archivio (come visto nei passi 
precedenti) ma, prima di fare clic su "OK", inserite una parola 
d'ordine nel campo Password. Fate clic su "OK". 



23 gennaio 2008 



DIFFICOLT 



12 | NETWORK MAGIC 



Rete sotto controllo 




Mantenete la vostra LAN efficiente e sicura. 



Presto o tardi si presenta, per la maggior parte 
degli utenti non occasionali, l'esigenza di 
realizzare una propria rete (cablata o wireless); 
non foss'altro per usare il portatile in terrazza o 
in giardino senza, per questo, doversi 
trascinare appresso fastidiosi e ingombranti 
cavi. Ancora di più l'esigenza è sentita in ufficio, 
dove una rete cablata rappresenta ormai la 
norma: è indispensabile per condividere file, 
periferiche, stampanti; per non dire dell'utilizzo 
del Web e della posta elettronica. Spesso, però, 
non si utilizzano procedure necessarie a 
mantenere la stabilità della rete, la 
salvaguardia dei dati in trasferimento, la 
verifica, in ogni momento, della qualità dei 
collegamenti. Se, in passato, queste operazioni 
richiedevano personale specializzato, capace 
anzitutto di individuare il problema e poi 
risolverlo, oggi lo stesso risultato può essere 



raggiunto, in modo rapido ed economico, grazie 
a software dedicati. Programmi che monitorano 
l'ambiente, e riparano (quando possibile) i 
danni. Tra questi, Network Magic rappresenta 
sicuramente un prodotto leader, grazie alla 
capacità di verificare e mantenere sotto 
controllo network di piccole e medie 
dimensioni. Il programma si installa su una sola 
macchina della rete e da lì può gestire, in 
remoto, tutti i collegamenti, le presenze, 
l'utilizzo delle periferiche, la connessione a 
Internet. Il sistema, infatti, riconosce 
automaticamente la presenza di nuovi utenti, si 
frappone come efficace barriera all'ingresso di 
ospiti indesiderati in una rete Wi-Fi, permette 
di realizzare cartelle condivise. In questo caso 
è possibile, grazie a un collegamento virtuale 
sulla scrivania, avere a disposizione 
anche una cartella remota. 
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^fl Dopo aver scaricato il programma dal sito 

www.networkmagic.com, avviate la procedura 
di installazione. Il programma illustra tutte le operazioni 
che verranno compiute al primo avvio. Al termine dell'installazione, 
si apre la finestra di benvenuto. Fate clic su "Next" per procedere. 



2 Se si rinuncia a utilizzare la procedura guidata, si apre una 
finestra di configurazione personalizzata. Qui è possibile 
metter mano alle impostazioni riguardanti connessioni, 
condivisioni e protezione. 
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ilari Network Miqic - Mv Network 
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5 Una volta messa a punto la rete, è possibile condividere, 
su di essa, una cartella (Share folder). Può trattarsi di una 
condivisione effettiva, vale a dire una cartella ospitata in un 
punto qualunque del network e accessibile direttamente; oppure 
può trattarsi di una cartella condivisa su Internet: in tal caso, però, 
occorre un account con un fornitore di questo tipo di servizi. 



3 Nel primo elenco, il programma esegue una verifica 
del network, evidenziando eventuali problemi di 
connessione. Se si evidenziano errori, Network 
Magic propone una possibile risoluzione. 
Tra le altre cose, è possibile anche verificare la velocità 
del proprio collegamento a Internet. 
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Analogo discorso vale per una stampante (in "Share 
printer"): è sufficiente fare clic su una di quelle in elenco, 
per far sì che Nerwork Magic la renda disponibile a tutti. 



4 In ogni momento, il network può arricchirsi di nuovi utenti 
o periferiche. Il programma ne riconosce la presenza, e 
ricostruisce la mappa del network, attraverso una 
schematizzazione grafica. La mappa della rete evidenzia nel 
dettaglio lo schema dei collegamenti (e le cosiddette 
"dipendenze"). Facendo clic su ciascun elemento, la finestra a 
destra ne evidenzia i parametri significativi 
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711 programma consente di gestire un sistema autonomo di 
protezione della rete senza fili (Wireless protection). 
Peccato che l'elenco dei router supportati (che si trova 
facendo clic su "View a listo of supported routers") sia molto ridotto. 
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811 monitoraggio della rete avviene in modo continuo. In ogni 
momento, il programma avvisa l'utente dei possibili rischi o 
problemi: nell'esempio qui riportato, Network Magic 
avverte che l'antivirus è stato disabilitato. Se non volete ricevere gli 
avvisi, potete escludere questa possibilità. 
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•«I ^^^ In ogni momento, un quadro sinottico (che si trova in 
III "Status center") permette di tenere sotto controllo gli 
^pW aspetti e le attività in corso sulla rete. Per ogni voce 
esiste un link che permette di visualizzare i particolari del 
"sottoambiente" scelto. 
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9 Tutte le fasi e i risultati del monitoraggio possono essere 
trasformati in un report da inviare, eventualmente, a un 
particolare indirizzo di posta elettronica (da indicare nella 
finestra qui riprodotta). Il programma consente di stabilire cosa 
includere nel report. 
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11 



Per finire, tornate alla pagina principale e fate clic su 
"Options". Lasciate selezionata la prima voce (per 
fare in modo che il programma parta con Windows) e, 

nella finestra Security, assicuratevi che l'ambiente di difesa antivirus 

e antintrusione sia impostato su "ON". 
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PICCOLI PASSI ■ 






Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WINDOWS XP 



Cancellare il contenuto di un CD-RW 

Windows Xp prevede un completo supporto 
per la masterizzazione dei CD, anche senza 
installare programmi di terze parti. Supporta, 
infatti, anche la gestione dei dischi riscrivibili. 
Per cancellare il contenuto di un CD-RW, apri- 
te le risorse del computer, fate doppio clic sul- 
l'icona del masterizzatore. Si apre una finestra 
che mostra il contenuto del disco, i file che 
avevate masterizzato in precedenza. Nel 
riquadro attività sulla sinistra, e in particolare 
nelle "Operazioni scrittura su CD", fate clic su 
"Cancella CD-RW". Verrà visualizzata la pro- 
cedura "Masterizzazione guidata CD", 
che vi permette di cancellare l'intero con- 
tenuto del disco. 
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▲ Per cancellare il contenuto di un CD già utilizzato, andate in 
Esplora Risorse e selezionate, nel riquadro attività, la voce 
"Cancellare il CD-RW" 



EXCEL 2007 



Duplicare un foglio 
di calcolo 

Se in Microsoft Excel dovete lavorare su più fogli 
che conterranno lo stesso tipo di dati, le stesse 
tabelle o semplicemente lo stesso formato, realiz- 
zate la prima pagina, poi duplicatela. Basta fare 
clic con il tasto destro sulla linguetta che si trova 
nella parte inferiore della pagina (come mostrato in 
figura) e scegliere l'opzione "Sposta o copia". Nella 
piccola finestra che appare, poi, mettete un segno 
di spunta accanto alla voce "Crea una copia", quin- 
di decidete dove inserire il nuovo foglio (grazie alla 
sezione "Prima del foglio"). 
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OUTLOOK 



Evidenziare 
i messaggi 

Tutte le volte che effettuate l'anteprima di un mes- 
saggio di posta, dopo qualche secondo questo 
non è più evidenziato come da leggere: da gras- 
setto, l'intestazione diviene "normale". Se per 
qualche motivi volete invece evidenziare un mes- 
saggio come da leggere, non dovete far altro che 

farci clic sopra con 
il tasto destro e, 
nel menu, selezio- 
nare l'opzione 
"Segna come da 
leggere". 



A Selezionando 
questo opzione, 
è possibile 
evidenziare un 
messaggio come 
da leggere 



▲ Invece di riscrivere da capo un foglio di Excel, basta duplicarlo 
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Apri 




Stampa 


Rispondi 


ì 


Rispondi a tutti 


* 


Ino[tra 


Completa ► 


_l 


Segna come da leggere 




Categorie... 


Trova tutti ► 


_; 


Crea regola.., 


X 


Posta indesiderata ► 


Elimina 




Sposta nella cartella... . 


Opzioni... 



FIREFOX 



Scordateli 

È possibile fare in modo che 
Firefox elimini i dati personali 
quando lo si chiude: per stabilire 
quali dati debbano essere 
cancellati, andate in Strumenti/ 
Opzioni/Privacy, premete il 
pulsante Impostazioni e fate 
le vostre scelte. 
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A Firefox ricorda tutti i dati che immettete. 
A meno che non decidiate diversamente. . . 



INTERNET EXPLORER 



Salvare 
un'immagine 

Per salvare un'immagine trovata sul 
Web, fateci clic sopra con il tasto 
destro. Scegliete la voce "Salva 
immagine con nome". 
Nella finestra di dialogo "Salva 
immagine", potete scegliere dove 
salvarla (spesso è anche possibile 
cambiarne il formato in BMP); in 
caso contrario, verrà salvata in 
automatico nella cartella Immagini. 
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Salva 
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Scegliete quale formato dare all'immagine 



Prossimo numero... 



► Stop allo spam! 

► Alla scoperta dello strumento 
"User access control" di Vista 

► Sicuri, con Dr Web 




per sostenere EMERGENCY: 

• c/c postale intestato a EMERGENCY n° 28426203 

• c/c bancario intestato a EMERGENCY n° 000000713558 CAB 01600 ABI 05387 
CIN V presso Banca Popolare dell'Emilia Romagna, via Mengoni 2 - Milano 

• numero verde CartaSi 800-667788 per donazioni con CartaSi, Visa e MasterCard 

• destinando il 5 per mille dell'imposta IRPEF. 
CODICE FISCALE: 971 471 101 55 

• online con carta di credito attraverso i siti web 
www.emergency.it (Euro) e www.emergencyusa.org (Dollari USA) 

Per informazioni numero verde 800337633 




EMERGENCY 

www.emergency.it 



Sicurezza 



le nuove 
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Sempre più veloci e subdoli, 
i nuovi virus contaminano i PC 
senza che ve ne accorgiate, 
utilizzandoli come base 
d'appoggio per la diffusione 
di trojan, worm e spam. 
Il malware del futuro 
è già tra noi. 
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di Raffaello de Masi 
a cura di Elena Avesani 



Tanta acqua è passata sotto i ponti dal 1986, 
quando i due fratelli pakistani Basit e Ajad 
Farooq inserirono nel loro software il primo 
virus della storia, Brain. E come non 
ricordare con un sorriso il virus per Apple Macintosh 
comparso nella seconda decade degli anni 80, e che sotto 
le festività di fine anno illuminava i monitor con un 
albero di Natale, augurando "Peace in the world"? 
A oggi, Klez, Netsky, Blaster, Sasser e PushDo hanno 
contato più vittime di Ivan il Terribile e e la lotta contro il 
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malware si è ormai trasformata in un'estenuante 
battaglia quotidiana. Cosa ci attende nell'immediato 
futuro? Possiamo dire che i pericoli sono più o meno 
sempre gli stessi, e si chiamano trojan, programmi 
apparentemente innocui che al loro interno nascondono 
del codice dannoso. Fin dal 2005 la posta elettronica è 
stata il mezzo principale di diffusione, con tutti quegli 
allegati zeppi di worm in grado di aprire una 
backdoor nel PC, condurre attacchi a server remoti, 
replicarsi in modo autonomo infettando altri computer. 



A 






Ora queste stesse minacce arrivano dal Web, dal circuito 
del peer to peer, dalle chat degli instant messenger, 
dai giochi on-line e cercano modi sempre più subdoli per 
colpire nel segno, basti pensare alle tecniche di social 
engineering adottate dalle e-mail di phishing. 
Possono mirare al vostro PC per rubare la vostra identità, 
il numero di carta di credito, le informazioni sul vostro 
account in un gioco on-line. . . Ma arrivano sempre sotto 
forma di file innocui o link che "sotto sotto" nascondono 
un pericolo. 



Le vie di distribuzione 

Una volta la diffusione dei virus era affidata ai mezzi 
fisici e avveniva tramite lo scambio di file infetti, 
veicolati con i vecchi dischetti floppy. Oggi i canali più 
agevoli per la diffusione del malware sono la 
navigazione sul Web e la posta elettronica. Nel primo 
caso i pericoli collegati sono ben noti e legati alla 
presenza, nel browser o nelle pagine Web, di elementi 
ActiveX e JavaScript. Queste righe di codice sono 
utilizzate per la visualizzazione di molte pagine Web e il 
funzionamento di alcuni servizi a esse collegati. Per 
esempio gli antivirus on-line sono eseguiti da controlli 
ActiveX; un esempio di JavaScript è costituito dalle 
immagini che si animano al passaggio del mouse, 
oppure dagli orologi sempre aggiornati che si vedono 
spesso nelle pagine Web. Trattandosi di veri e propri 
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A Le tecniche adottate da un phisher sono semplici. Arriva 
un'e-mail che invita, in un modo o nell'altro, ad accedere a 
un determinato servizio on-line. Selezionando il link indicato 
si viene indirizzati a una pagina contraffatta ma esattamente 
uguale a quella autentica del sito di riferimento. In questo 
caso viene annunciata una fantomatica vincita, e si viene 
indirizzati al sito in cui inserire i dati di accesso 







▲ Lignaro utente che abbocca all'amo inserisce i dati e 
riceve un messaggio, che di solito lo avverte che "il 
servizio temporaneamente non è disponibile". Accorgersi 
dell'inganno spesso è semplice: i messaggi contengono 
quasi sempre qualche errore di sintassi e la pagina cui si è 
rediretti ha un URL inconsueto, ben diverso da quello del 
legittimo servizo che vorrebbe scimmiottare 



ActiveX Tecnologia 



standard ideata da 
Microsoft per inserire 
applicazioni, contenuti 
multimediali e interattivi 
per i siti Web. 

Adware Licenza d'uso 
del software che permette 
di installare e utilizzare 
gratuitamente il prodotto, 
acconsentendo però 
all'inserimento di banner 
pubblicitari nell'interfaccia. 
I moduli adware inseriti nei 
software di solito raccol- 
gono anche informazioni 
sulle abitudini dell'utente 
per personalizzare il 
messaggio pubblicitario 
mostrato nel banner. 

Backdoor In inglese 
"porta di servizio". Indica 
una porta virtuale 
attraverso cui è possibile 
accedere a un PC 
dall'esterno, con privilegi 
di amministratore. Di solito 
una backdoor è abilitata da 
un trojan. 

Boot record II settore 
del disco fisso dove sono 
memorizzatti i dati 
necessari per l'avvio del 
sistema operativo. 

Bot Deriva da "robot" e 
indica un software in grado 
di eseguire dei comandi 
in modo automatico e 
autonomo. Per estensione 
viene chiamato "bot" 
anche il computer in cui è 
installato l'omonimo 
genere di software. 

Botnet Rete di computer 
con installato un bot. 

Chiave crittografica 

Algoritmo che converte i 
dati in modo che questi 
possano essere decifrati 
solo dallo specifico 
destinatario che possiede 
la chiave di lettura. 

Computer zombie 

PC su cui è installato un bot 
e che è comandato a 
distanza da un hacker 
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Cracker È il termine più 



corretto con cui indicare gli 
esperti di informatica in 
grado di infiltrarsi nei sistemi 
informatici con intenti 
fraudolenti. La definizione è 
stata coniata dagli hacker, 
nel tentativo di differenziarsi 
da chi utilizza le proprie 
conoscenze per compiere 
atti illeciti. 

DoS Acronimo di "Denial Of 
Service" .Tecnica utilizzata 
per compromettere le 
funzionalità di un server o di 
un sito Web saturandone le 
risorse in termini di banda 

File sharing In inglese 
significa "Condivisione dei 
file". Con questo termine ci si 
riferisce all'attività di 
scambio di file tra singoli 
utenti tramite reti e software 
"peer to peer", quali eMule e 
BitTorrent. 

Hacker Pirata informatico. 
Diverso dai cracker che 
entrano nei computer per 
fare dei danni gravi. A volte le 
due diciture sono confuse, 
anche perché la parola 
hacker è più diffusa e 
conosciuta. 



comandi che avviano processi all'interno del computer, 
possono anche essere realizzati e diffusi allo scopo 
fraudolento di installare un trojan nel PC. La 
navigazione nasconde tuttavia anche altri pericoli, come 
quello legato al download di software sia dal Web che 
tramite software di file sharing: ogni forma di 
scaricamento è potenzialmente veicolo di malware. 

Il pericolo in casella 

La posta elettronica è l'altro fondamentale veicolo del 
malware. Il fenomeno dei worm incorporati negli 
allegati appare in declino, anche grazie alla sempre più 
ampia diffusione degli antivirus. Ormai i "mail worm" 
sono diventati appannaggio solo dei cosiddetti "script 
kiddie": così vengono chiamati in gergo, e con una 
connotazione dispregiativa, gli hacker senza grandi 
competenze in fatto di programmazione, incapaci di 
produrre un virus originale. Queste persone utilizzano 
programmi sviluppati da altri, modificandone 
parzialmente il codice in modo da inserirvi una propria 
personalizzazione . 

Il fenomeno, sebbene abbia un modesto impatto, è 
comunque ancora molto diffuso: è sufficiente una 
ricerca su Internet per recuperare facilmente il codice 
virale originale di storici worm come WinNuke, 
BackOrifice, NetBus, Sibnet, Metasploit e BPNet. 
Sebbene l'attacco diretto dei worm non sia più in grado 
di danneggiare gravemente chi mantiene aggiornato il 
proprio antivirus, produce comunque alcuni effetti 
collaterali particolarmente pesanti, tra cui gli attacchi 
DoS (Denial of Service). Con questo termine ci si 
riferisce alla procedura tramite la quale alcuni indirizzi 
di posta o server Web vengono saturati da un 
bombardamento continuo di dati, bloccandone, di fatto, 
il funzionamento. Di solito attacchi del genere vengono 
effettuati contro grandi aziende proprio con l'aiuto dei 
PC infetti appartenenti a milioni di utenti inconsapevoli 



Paga il riscatto! 



Il ransomware è un tipo di contagio davvero odioso. Il suo nome deriva da "ransom" che in 

inglese significa "riscatto". Si tratta di un attacco particolarmente perverso, in base al quale 

l'agente virale applica una cifratura a uno o più file avvisando il malcapitato che per poter 

accedere nuovamente ai documenti criptati dovrà pagare un corrispettivo in denaro. 

È un'azione estorsiva a tutti gli effetti, con tutte le conseguenze e le implicazioni penali del caso. 

Esempi di attacchi di questo tipo sono quelli perpetrati tramite GPcode, Archiveus, Krotten, 

Cryzip, e molti altri ancora. 

Le operazioni di cifratura sono spesso 

molto sofisticate, arrivando ad adottare 

chiavi crittografiche RSA a 660 bit, 

praticamente impossibili da decrittare. 

► // file di testo che chiede il 
riscatto per un file crittato con 
GPcode. O si pagano dei soldi o il 
file rimarrà inaccessibile per 
sempre (immagine Kaspersky Lab) 
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▲ World of Warcraft, il MMORPG (Massive Multiplayer 
Online fìole Playing Game) prodotto da Blizzard è stato sin 
dall'inizio oggetto dì attacchi da parte dì trojan progettati per 
rubare la password di accesso dei giocatori. Nonostante 
Blizzard vieti esplicitamente la compravendita di oggetti 
"virtuali" da utilizzare all'interno del gioco, Il "mercato nero" 
di soldi, di personaggi e di armi è molto fiorente 



in tutto il mondo. Ben più grave è l'impatto è il peso 
delle e-mail di phishing: non ci rifi eriamo soltanto a 
quelle più "classiche", inviate dal finto istituto di credito 
che cerca di rubare a qualche sprovveduto i dati di 
accesso al conto corrente. La tecnica del phishing, 
mutuata dallo spam, viene utilizzata anche per inviare al 
maggior numero di persone possibile messaggi 
contenenti link a siti contenenti trojan, nella speranza 
che i malcapitati collaborino alla loro stessa infezione. 
Esemplare è stata un'e-mail circolata tra gennaio e 
febbraio del 2007, dove un fantomatico avvocato 
consigliava di scaricare un antivirus da un link che in 
realtà portava al download di un trojan. Il vero problema 
è che anche i link, così come gli allegati, sono ottimi 
veicoli di contagio, e la posta elettronica è uno dei 
sistema più veloci per raggiungere istantaneamente 
centinaia di migliaia di utenti. Per motivi analoghi è a 
rischio qualsiasi altro sistema che metta in 
comunicazione più persone, come i software di chat 
quali MSN e ICQ (ne abbiamo parlato in Computer Idea 
N. 204) e giochi on-line molto diffusi come, per 
esempio, World of Warcraft. 

Bot e zombie alla ribalta 

Ora che "i buoni, vecchi virus di una volta" sono ormai 
sul viale del tramonto, i principali pericoli ruotano 
intorno a un nuovo elemento, il bot. Un "Internet bot", 
chiamato anche "Web robot" o "WWW robot", è 
un'applicazione che esegue una serie di operazioni 
automatizzate tramite Internet: il sistema di 
reindirizzamento utilizzato da alcune pagina Web, per 
esempio, si basa, su un bot. Purtroppo i bot possano 
essere utilizzati anche per scopi illeciti, come quello di 
individuare e registrare indirizzi di posta elettronica 
presenti sulle pagine Web, saturare la banda scaricando 
l'intero sito quando si visita una pagina, inviare codice o 
impartire comandi a "computer zombie" (ne parleremo 
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tra poco). Gli esperti di sicurezza hanno coniato il 
termine botnet (letteralmente "rete di bot") per definire 
un insieme di computer che si avviano e lavorano in 
modo automatico e autonomo eseguendo gli ordini di 
programmi bot. Inutile dire che le botnet abbiano 
trovato applicazione nell'ambito del malware, in 
particolare per permettere alla "metà oscura" degli 
hacker, i cosiddetti cracker, di controllare e gestire a 
distanza interi gruppi di computer. In questo caso 
l'azione è ancora più raffinata: il cracker, inserendo in 
un altro computer un particolare codice, riesce a 
controllarlo tramite una backdoor e operare direttamente 
attraverso di esso, come se ne fosse il proprietario. 
I PC così infettati si definiscono "zombie". 
I bot costituiscono una forma di malware molto 
insidiosa perché riescono a funzionare senza che il 
proprietario del PC sui quali sono installati possa 
rendersene conto. Una volta insediatosi, il bot può 
svolgere pressoché qualunque attività, mantenendo 
l'hacker al sicuro nel caso in cui qualcuno cercasse di 
risalire all'origine dell'attacco. 
Nella maggior parte dei casi i possessori legittimi di 
computer trasformati zombie non sanno di poter essere 
considerati direttamente responsabili nel caso venissero 
individuati. È questo il motivo per cui alle macchine 
controllate a distanza è stato assegnato tale nome, in 



Paura dei rootkit? 




A.F-Bot Disinfection Utility è un indispensabile strumento 
di controllo di F-Secure, dedicato all'individuazione ed 
eliminazione di eventuali bot. Scansione ed eliminazione 

avvengono 
direttamente, senza 
alcun intervento da 
parte dell'utente 



A Ricordate gli zombie 
dei film di Romero? 
E quelli di Resident 
Evil, il gioco Capcom 
che spopolò su 
Playstation al punto di 
avere un seguito al 
cinema? Un "computer 
zombie" è praticamente 
in queste condizioni: un 
manichino nelle mani di 
una "forza oscura" che 
lo tiene in vita per 
seminare una 
pestilenza 




Un rootkit è un programma (o un gruppo di essi) messo a punto per limitare o sottrarre il 
legittimo controllo del sistema operativo da parte di un utente. Il termine non individua 
necessariamente un elemento dannoso ma, più in generale, un programma che in qualche 
modo modifica il funzionamento del sistema, di solito all'insaputa del proprietario. Nel 2005 
Sony inserì in alcuni suoi CD musicali un rootkit che ne impediva la duplicazione installando 
un sistema di blocco specifico per questo tipo processo in Microsoft Windows (è ben nota la 
polemica che poi ne seguì in relazione al diritto alla privacy). 
Com'è facile comprendere,un programma del genere si presta egregiamente ad un utilizzo 
illecito. In particolare i rootkit fraudolenti riescono ad assumere il controllo del sistema ancor 
prima del caricamento del sistema operativo, guidando, successivamente, le funzioni di 
quest'ultimo secondo i propri obiettivi. Sfortunatamente non è possibile individuarli 
ricorrendo alle normali procedure di scansione degli antivirus. In caso di sospetta infezione, 
esiste però una tecnica affidabile che 
consiste nello spegnere il PC, riavviarlo 
dal CD di ripristino dell'antivirus e, da qui, 
eseguire le operazioni di controllo. Inoltre 
molti produttori di antivirus mettono a 
disposizione strumenti specifici gratuiti 
per la rimozione di particolare infezioni di 
tipo rootkit. 
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► F-Secure , www.fsecure.com, 

offre un tool gratuito, FSecure 
BackLìght Rootkit Eliminator, in grado 
di eseguire una scansione da Windows 
e di individuare ed eliminare i rootkit 
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quanto, metaforicamente, ignorano completamente 
l'azione che stanno svolgendo, così come gli zombie 
nell'immaginario horror moderno. 
Gli zombie sono stati utilizzati estensivamente fin dal 
2004 per spedire spam, basti pensare che con una botnet 
è possibile inviare 100 milioni di e-mail in un'ora. 
Ormai più dell' 80% dello spam è diffuso tramite botnet. 
Gli spammer preferiscono adottare questa tecnica per 
due motivi: evitare di essere individuati e ridurre il costo 
legato all'utilizzo della banda di connessione, in quanto 
il consumo di risorse necessarie per l'invio delle 
migliaia di e-mail il ricade sui proprietari delle 
macchine infette. 

Lo spam è la causa di molti mali 

Comparso addirittura nel lontanissimo 1978, ma 
cresciuto in maniera esponenziale a partire dal settembre 
del 1993, lo spam è divenuto la piaga imperante della 
Rete, cui nessuno riesce a sottrarsi, in barba a tutti i 
tentativi di blocco del fenomeno, puntualmente aggirati 
e superati dagli spammer. 
Per ostacolare lo spam, in principio, si ritenne 
sufficiente la realizzazione di filtri che contenessero 
delle parole chiave capaci di riconoscere e bloccare un 
messaggio pubblicitario non richiesto. All'inizio questa 
forma di difesa funzionò, ma presto gli spammer la 
aggirarono mascherando le parole oggetto della 
scansione. Ancora oggi è possibile trovare nella casella 
di posta delle comunicazioni in cui i nomi dei prodotti 




Hashbuster Letteral- 



mente "sistema per gettare 
scompiglio nelle tabelle". 
Immagini molto piccole inse- 
rite nei messaggi di spam per 
validare l'esistenza di indiriz- 
zi e-mail e aprire connessioni 
con server remoti per 
l'installazione di malware. 

Hijacker Letteralmente 
"dirottatore". Programmi che 
modificano la pagina iniziale 
del browser contro la volontà 
dell'utente. Rimuoverli è 
molto complicato, spesso 
bisogna intervenire sulle 
chiavi del registro di sistema. 

JavaScript Linguaggio di 
programmazione che con- 
sente l'esecuzione di proce- 
dure interattive all'interno di 
documenti HTML. Funziona 
con tutti i browser. 
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Keylogger Programma 



installato sul computer, 
spesso invisibile e capace 
di memorizzare tutti i 
comandi digitati a tastiera e 
inviarli a un server remoto. 

Malware Contrazione 
delle parole inglesi 

" mal icious" e "software", 
ovvero "software nocivo". 
Programma creato e 
distribuito con scopi 
dannosi, che può assumere 
la forma di virus, trojan, 
worm, dialer o plug-in. Viene 
installato sul computer, 
all'insaputa dell'utente, con 
l'obiettivo di spiare o 
danneggiare il contenuto del 
disco fisso o effettuare altre 
operazioni illecite . 

Man-in-the-middle 

Particolare tecnica di 
spoofing che consiste 
nell'intromissione di una 
terza persona in una 
connessione tra due utenti. 

Peer to peer In inglese 
"da pari a pari", o anche 
"punto a punto". Sistema 
per lo scambio di file in Rete, 
che consente a due PC di 
comunicare direttamente tra 
loro. Usato spesso come 
sinonimo di "file sharing": in 
realtà il termine "peer to 
peer" indica la modalità di 
scambio dei file, mentre "file 
sharing" indica soltanto 
l'attività, in senso generico. 

Phisher II criminale 
informatico che crea siti di 
phishing. 

Phishing Truffa tele- 
matica che consiste nella 
realizzazione di un falso sito 
Web simile a quello real- 
mente utilizzato da un legit- 
timo servizio on-line, creato 
per indurre la vittima a 
fornirne i codici di accesso. 

Ransomware Nuova 
forma di malware che opera 
cifrando i documenti della 
vittima; verrà poi richiesto 
un riscatto in cambio della 
chiave crittografica. 



La sorpresa nel trojan 



Quali sono le "sorprese" più diffuse 
che si possono trovare dentro a un 
trojan? I soliti noti: Spyware, adware, 
hijacker e keylogger. 

Per combattere gli Spyware (i pro- 
grammi che controllano le nostre 
abitudini di navigazione o spiano la 
nostra attività alla ricerca di dati 
personali o sensibili) l'adozione di un 
software apposito è più che sufficiente 
per assicurare tranquillità. La difesa 
dall'adware (software pubblicitario che 
visualizza di pop-up sullo schermo) è 
di solito parte integrante degli anti- 
spyware. Tenete però conto che gli 
adware sono quasi sempre incorporati 
in pacchetti software gratuiti e servono 
per diffondere messaggi pubblicitari 
che ripaghino i costi della 
progettazione e programmazione: 
rimuovere il modulo adware di un 
software può portare spesso alla 



► HijackThis, un potente 
strumento di analisi e 
diagnostica completa del 
registro, consente di 
verificare se alcune voci e 
chiavi prevedono l'indirizza- 
mento verso strani siti e 
indirizzi IP 



completa ìnutilizzabilità del 
programma associato. 
Restano gli hijacker, che da 
strumento di "semplice" 
vandalismo informatico, sono 
divenuti oggi anche portatori 
di malware aggiuntivo. 
Un hijacker puro ("to hijack" significa 
"dirottare") cambia le impostazioni di 
un browser ridefinendo la pagina 
principale e reindirizzando i preferiti 
verso siti commerciali o comunque 
finalizzati a movimento di denaro (siti 
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4 Un keylogger 
commerciale, 
messo a punto 
per monitorare 
l'uso di un PC 
in assenza del 
legittimo 
proprietario. 
Ma il passo tra 
la legittima 
difesa e l'uso 
improprio e 
fraudolento è 
breve... 



porno, vendite di medicinali e così 
via). Un anti-hijacker cancella le chiavi 
di registro compromesse e le 
impostazioni di reindirizzamento a 
questi siti, riportando tutto alla 
situazione di normalità. 
Come dicevamo, la pericolosità di 
queste applicazioni sale a dismisura 
quando fungono da portatori di 
applicazioni parallele, come rootkit e 
bot, divenendo a loro volta dei trojan. 
Infine i keylogger. Con questa 
denominazione si indicano quei 
software che monitorano 
continuamente la tastiera della vittima, 
alla ricerca di stringhe significative 
come numeri di carte di credito, dati 
bancari, combinazioni di nome utente- 
password. Tramite una backdoor i dati 
saranno trasferiti sotto forma di report 
al criminale che sta controllando a 
distanza il PC infetto. 



pubblicizzati vengono volutamente storpiati per 
superare i filtri (ad esempio "V1AGRA", "XAN-AX", e 
così via). Oltre a questo, è invalsa da tempo la tecnica di 
pubblicizzare i prodotti chiave attraverso un'immagine. 
Questo, di fatto, permette di superare anche il più 
sofisticato dei sistemi di filtro basato sull'analisi dei 
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▲ Quarantadue modi diversi di scrivere Viagra: in questo 
modo gli spammer aggirano i filtri (graphic by G DATA) 



contenuti scritti. Ma dov'è il pericolo, una volta superata 
la barriera dell' antispam? 

Lo spam è pericoloso su due fronti: oltre a essere veicolo 
di minacce e di infezioni parallele (un esempio 
immediato è quello del phishing) il messaggio può 
infatti attivare codice Spyware o, peggio ancora, 
infezioni e contagio da virus o trojan. Nella maggior 
parte dei casi questo avviene attraverso la cosiddetta 
tecnica dell' "hashbusting". 

I misteri dell'hashbusting 

Come abbiamo già detto, molti spammer includono 
nelle loro missive un'immagine apparentemente 
"innocua" per includere termini (Cialis, Xanax, Rolex) 
che, se scritti "in chiaro" nel testo, verrebbero catturati 
dai filtri dell' antispam. La vera trappola è però nascosta: 
molto più sottile, insidiosa e raffinata. L'immagine in 
questione, infatti, incorpora nella sua trama degli 
"hashbuster", (letteralmente "sistema per gettare 
scompiglio nelle tabelle"), pixel o piccoli simboli grafici 
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▲ Uingrandimento di un messaggio contenente degli 
hashbuster; si notino gli elementi grafici che attivano il 
collegamento nascosto, in genere in maniera automatica 
quando si visualizza l'immagine. Questo supera di fatto 
la necessità di doversi appoggiare agli allegati per 
attivare il contagio 



che sembrano difetti dovuti alla risoluzione, ma che in 
realtà sono dei link automatici a URL che controllano il 
collegamento a Internet e registrano i nostri dati per 
spiarci (spyware), oppure inviarci altro spam. Il risultato è 
il moltiplicarsi senza fine e senza giustificazione 
apparente, della spazzatura nella casella, anche se 
l'ignaro destinatario continua a chiedersi da chi mai 
questi invasori abbiano ricevuto i nostri dati. 
Il fenomeno è spiegato dalla larga diffusione delle e-mail 
in linguaggio HTML, con tutto quello che questo tipo di 
codifica, nel bene e nel male, porta con sé. L'unica vera 
soluzione è quella di scaricare il messaggio in testo ASCII 



puro; alcuni sofisticati client di posta, come TheBat!, 
separano il testo del messaggio ricevuto dall'HTML, e, 
solo se lo si desidera, quest'ultimo viene visualizzato in 
una finestra a parte, sotto forma di pagina Web, svincolato 
quindi dal programma per le e-mail. 
Grazie all'hushbusting, l'esistenza del nostro indirizzo 
e-mail viene confermata automaticamente: gli spammer 
infatti inviano i messaggi a lotti di indirizzi presi a caso, 
molto spesso anche inventati con l'ausilio di specifici 
software, senza sapere a priori se questi corrispondano 
realmente a utenti attivi o meno. 

Il malware è sempre più rapido 

I produttori di antivirus conducono la battaglia più 
difficile contro il malware nell'intervallo di tempo tra il 
momento dell'inizio della diffusione del virus e la 
creazione della definizione di protezione da parte dei 
produttori di antivirus (la cosiddetta signature). Più la 
propagazione è rapida, maggiore è il numero dei PC che 
vengono infettati prima della messa a punto di una 
protezione. 

Fino a qualche anno fa la tecnica di propagazione si 
basava sui cosiddetti "flussi di distribuzione". In altri 
termini alcuni focolai, capaci di infettare un gran 
numero di elementi collegati, funzionavano da base 
attraverso cui distribuire il contagio, basandosi quindi su 
una struttura "ad albero" per raggiungere la massima 
diffusione possibile. Virus famosi come LoveLetter o 
Klez riuscivano ad arrivare in ogni parte del mondo in 
tempo utile prima che gli antivirus riuscissero a rendersi 
conto dell'esistenza del pericolo e correre ai ripari. 




Rootkit Programma che 



modifica in modo invisibile 
le impostazioni del sistema 
operativo. Può essere usato 
anche indirettamente per 
scopi fraudolenti. 

Social engineering 

Tecnica sociologica usata 
per carpire informazioni a un 
utente. In pratica l'hacker 
cerca di circuire la vittima, 
celando la propria identità e 
persuadendola a fornire dati 
riservati o a eseguire 
particolari programmi sulla 
macchina. 

Script Lista di comandi 
che possono essere eseguiti 
senza l'intervento dell'uten- 
te. Per realizzare script è 
spesso necessario cono- 
scere un linguaggio di 
programmazione. 

Script kiddie Sono così 
chiamati, in modo dispre- 
giativo, gli hacker coloro che 
non sono in grado di svilup- 
pare un virus proprio ma si 
limitano a personalizzare co- 
dice scritto da altre persone. 



Al supermercato del malware 



Gli sviluppatori di malware hanno da tempo 
abbandonato gli attacchi di tipo distruttivo in favore 
di quelli motivati da guadagni finanziari. Nell'ultimo 
semestre è stato accertato un aumento del 
commercio di applicazioni per la creazione di 
malware, soprattutto nei forum, nei canali IRC e in 
particolari siti Web, con un giro di affari che può 
essere definito, senza tema di smentita, 
multimilionario. A titolo d'esempio citiamo MPack, 
un sofisticato kit ampiamente diffuso e commer- 
cializzato durante tutto il 2007, che consente di 
sfruttare la vulnerabilità dei browser e dei client di 
posta per installare codice maligno nei computer 
di ignari visitatori di un sito trappola o precedente- 
mente violato. Un agente civetta di Symantec è 
riuscito a mettersi in contatto con un venditore di 
questo pacchetto, scoprendo che lo offriva al costo 
di circa 1.000 dollari. 

Più a buon mercato, si fa per dire, sono i toolkit per il 
phishing. In questo caso all'acquirente viene fornita 
una libreria di script con i quali è possibile creare 
e pubblicare siti di phishing già pronti all'uso. Con 
questi "kit fai da te" viene recuperato l'intero sito da 



► Sul sito WabiSabiLabi 
(www.wslabi.com) si battono 
all'asta come su eBay i segreti delle 
falle di sicurezza di Windows e Linux 

copiare, per esempio quello di una 

banca; a questo punto l'applicazione 

genera un sito-civetta pressoché 

identico, con tanto di loghi e immagini. 

Tutto il sito viene poi trasferito in un 

server di hosting e, nel pacchetto, è 

anche compresa un'applicazione 

capace di generare automaticamente i 

messaggi fraudolenti da inviare a una 

lista di indirizzi e-mail. 

La notizia più preoccupante è che gli 

orizzonti del phishing si stanno 

ampliando; mentre fino all'anno scorso la 

pressoché totalità dei messaggi era redatta in 

inglese, oggi cominciano a vedersi e-mail in lingue 

diverse a seconda della destinazione, anche se 

scritte in un linguaggio quasi sempre stentato. Tutto 

questo è frutto della espansione rapida delle 
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connessioni ad alta velocità che hanno offerto agli 
aggressori nuove possibilità in altre parti del mondo 
(oltre gli Stati Uniti). A questo punto, se combinati 
insieme, phishing, furto d'identità e offerta di servizi 
in lingua locale (il worm RontokBro è scritto in 
lingua indonesiana) possono arrecare danni 
devastanti. 



23 gennaio 2008 



In copertina 




Signature Sono le 



"firme" antivirali sviluppate 
dai produttori di antivirus 
per combattere il malware. 
In italiano sono spesso 
chiamate "definizioni dei 



Spammer 

L'organizzazione o la 
persona che realizza e 
gestisce il traffico di spam. 

Spoof ing Tecnica per cui 
un sistema appare gestito 
da una persona diversa da 
quella effettiva, lasciando 
credere all'interlocutore di 
colloquiare o scambiare 
dati con il legittimo 
corrispondente. 

Spyware I programmi 
Spyware sono software 
che, una volta installatisi 
nel PC contro la volontà 
dell'utente o a sua 
insaputa, distribuiscono a 
siti specializzati in 
marketing le informazioni 
sulle sue abitudini on-line 
(quindi i siti Web visitati, le 
parole chiave inserite nei 
motori di ricerca e via 
dicendo). 

SSL Secure Socket Layer. 
Protocollo progettato dalla 
Netscape Communications 
Corporate per gestire 
connessioni cifrate su 
Internet. 



Questa tecnica impiegava comunque parecchi giorni per 
portare l'infezione alla massima diffusione. 
La sempre maggiore efficienza dei produttori antivirus 
neh" aggiornare i propri prodotti ha, di fatto, decretato il 
declino di questo sistema di contaminazione, e gli untori 
hanno individuato subito un nuovo orientamento. 
Negli ultimi tempi ha assunto grande importanza quella 
che viene definita la tecnica di "attacco short-span". In 
questo caso tutta l'operazione di contagio avviene in 
tempi brevissimi e si basa sulla combinazione di 
un'ampia distribuzione di malware. Non a caso questo 
metodo viene anche definito "one-hour attack", "one- 
hour virus", "zero-hour virus" o, ancora "early-hour 
attack" e altre varianti sul tema: l'importante è che il 
malware si diffonda nel maggior numero di PC prima 
che i laboratori degli antivirus abbiano predisposto una 
stringa specifica per l'individuazione. 
Il tempo medio di diffusione di uno short-span attack è 
di alcune ore, ma può arrivare anche a 15-20 minuti. 
Sfruttando la presenza di computer zombie che 
funzionano in parallelo, l'infezione può raggiungere 
milioni di macchine in un breve lasso di tempo. 
Un campione di questa tecnica è stato Beagle.BQ, che, 
due anni or sono, riuscì ad infettare 1,4 milioni di 
macchine nel giro di due ore. Altri esempi, nel tempo, 
sono stati Goldum (nelle varianti BA e BB) con tempi 
tra i 45 minuti e un'ora, Flooder.Agent, con massima 
intensità di propagazione dopo un'ora, e Sarystan.AA (2 
ore). Un altro metodo di attacco molto utilizzato ancora 
combina la tecnica "short-span" con la distribuzione a 
pioggia di numerose varianti del codice di base, 



Dati alla mano 




▲ Nel novembre 2007, l'operazione Bot Roast II condotta 
dall'FBI assieme al Dipartimento di Giustizia USA ha 
permesso di individuare i responsabili dell'infezione di un 
milione di PC americani trasformati in zombie (in foto la 
sede dell'FBI a Washington) 



preparate in precedenza e lanciate a intervalli regolari. 
Lo scopo è semplice: ciascuna versione del malware può 
infatti essere combattuta solo da una specifica signature, 
senza di essa è libero di agire indisturbato. Così mentre i 
laboratori approntano le tracce per combattere una 
specifica variante, un'altra ha già cominciato a 
diffondersi. Nel luglio del 2007 il virus W32/Mytob è 
stato scritto in trenta varianti poi distribuite nell'arco del 
mese. Attraverso questo sistema è stato calcolato che 
nella settimana di massimo contagio siano state colpite 
oltre 500.000 macchine (Virus Bulletin, report del 
settembre 2007). 



Dai documenti del "Symantec Internet 
SecurityThreat Report" (rapporto 
semestrale che Symantec pubblica 
per aggiornare la comunità informatica 
sulle tendenze del malware), si 
scoprono una serie di notizie 
statistiche interessanti e talvolta 




Attack PercoTilagas 
| 21.31-29.24 

□ 0.52-10.36 
■ 0.18-0.49 

□ E. 03 -0.15 



curiose. Gli Stati Uniti restano ancora il 
principale paese colpito dagli attacchi 
DoS (denial of service), con una 
percentuale del 61% mentre, 
curiosamente, è Israele lo stato 
con il maggior numero di attacchi in 
generale per ciascun utente. 
Il 46% dei tentativi di violazione dei 
dati personali va a buon fine ed esiste 
un vasto commercio sommerso di 
carte di credito. 

Alla Cina spetta invece il record di 
computer infettati da bot (29%). 
Internet Explorer, nel suo momento di 
"massimo splendore" (in negativo) ha 



presentato contemporaneamente 
39 vulnerabilità, seguito da Mozilla con 
34 e, a debita distanza, da Opera, con 
appena 7. Molte di più invece sono 
state le vulnerabilità individuate nei 
plug-in dedicati ai browser nel loro 
insieme (ben 237 nel primo semestre 
2007) e, sempre nella prima metà 
dello stesso anno, sono stati rilevati 
ben 212.101 nuovi esemplari (con 
relative varianti) di codice maligno, 
con un incremento del 1 85% rispetto 
alla seconda metà del 2006. In questo 
gruppone i trojan la fanno da padrone, 
con il 73% delle presenze. 



A La mappa del cyber crimine, mantenuta aggiornata all'ultima 
settimana da www.antiphishing.org. Si noti come gli Stati Uniti 
siano al centro dell'attenzione dei criminali, ma come anche l'India sia, 
stranamente, nel mirino. Praticamente esente l'Africa, mentre Italia e 
Francia sono allo stesso livello della Federazione Russa, una volta 
indicata come "area ad alto rischio" 
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La prevenzione 

Da qualunque punto di vista si guardi il problema, la 
conclusione è sempre la stessa: proteggersi dal nuovo 
malware significa, essenzialmente, difendersi dai trojan 
e dai loro derivati. Dall'arrivo di un'e-mail infetta 
all'inizio del manifestarsi dei danni causati dal malware 
(il cosiddetto "payload") può passare anche solo qualche 
minuto, senza che il possessore della macchina se ne 
renda conto. Come fare per difendersi da pericoli di 
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▲ // firewall è un sistema di protezione cui non 
dovete rinunciare 



questo tipo? La chiave risolutiva è la prevenzione; la 
cancellazione immediata (o almeno la verifica appro- 
fondita) di un allegato sospetto proveniente da 
corrispondenti sconosciuti consente di eliminare almeno 
i due terzi dei pericoli. Come regola generale, qualunque 
messaggio e relativo allegato va sempre sottoposto alla 
verifica di un buon antivirus. Una tecnica consolidata, 
capace di garantire un sicuro e accurato controllo, sta 
nell'abitudine di salvare tutti gli allegati in un'apposita 
cartella da sottoporre a continua scansione. 
È comunque sempre necessario dotare il proprio sistema 
di un firewall; un software antivirus protegge, ma 



Lo sapevate che... 



■^ 20 milioni di e-mail di spam possono essere 
acquistate per 350 euro. 

•jf II kit "fai da te" per mandare le proprie mail a 

5 milioni di indirizzi costa 1 50 euro. 
•jf I cyber criminali specializzati in attacchi di Denial 

of Service, per convincere il cliente sulla bontà del 

servizio, offrono i primi venti minuti di attacco a 

costo zero. 

-jf Al momento, un servizio di attacco di Denial of 
Service può costare 20 dollari all'ora e 1 00 dollari 
per un giorno intero. 

Fonte G Data 




Se raffinatezza ed eleganza possono essere applicate a un'azione delittuosa, non c'è area 
che meriti tale definizione più di quella dello spoof ing e del man-in-the-middle 

(letteralmente "l'uomo che sta in mezzo"). Con il primo termine si intende una situazione in cui 
un sistema appare gestito da una persona diversa da quella in realtà la sta amministrando, 
lasciando credere all'interlocutore di colloquiare o scambiare dati con il legittimo 
corrispondente. Forma più avanzata del medesimo fenomeno è il "man-in-the-middle". Qui un 
intruso si interpone tra i due corrispondenti, intercetta le comunicazioni e le modifica, 
funzionando da gestore della trasmissione per ricavarne dati utili. È facile immaginare quale 
danno possano portare questie due tecniche quando si ci si stanno scambiando dati sensibili 
tramite una connessione non protetta, per esempio una chat non crittografata: proprio per 
questo motivo, i pagamenti on-line via Web avvengono sempre su connessioni protette SSL, 
ben distinguibili dal prefisso "https://" che appare nella barra degli indirizzi. Fatte le debite 
differenze, è come ritrovarsi una persona inserita all'interno di una propria conversazione 
telefonica riservata, con l'aggravante che l'intruso può parlare a uno qualsiasi dei due 
interlocutori spacciandosi per l'altro. Spesso questi sistemi sono abbinati a un keylogger, 
software che controlla l'utilizzo della tastiera alla ricerca di parole chiave o dati sensibili. 



semplicemente non è sufficiente. Il firewall è il vero 
guardiano del PC. Controlla tutti i dati che transitano da e 
verso la Rete, verifica se il trasferimento è lecito e 
approvato dall'utente, e rileva, in collaborazione con 
l'antivirus, l'eventuale presenza di malware. Non esiste 
alcuna giustificazione per il fatto di non avere un firewall 
installato su ciascun PC. Oltretutto sono disponibili 
numerosi pacchetti gratuiti, di provata efficacia (per 
esempio ZoneAlarm, www.zonelarm.com, oppure 
Comodo Firewall, www.comodo.com) capaci di 
garantire un'adeguata protezione. 

La cura 

Ma cosa fare quando si scopre di essere stati infettati? 
La maggior parte delle persone pensa che avviando un 
antivirus si possa ripristinare, per così dire, la verginità 
del proprio sistema. La cosa è vera soltanto fino a un 
certo punto. Il fatto è che molti antivirus non sono in 
grado di riparare i danni provocati dalle infezioni virali 
che colpiscono il boot record. Alcuni sviluppatori di 
virus realizzano infatti "creature" capaci di insediarsi 
nel processo di avvio del PC (o addirittura nel BIOS). 
Purtroppo molti antivirus vengono lanciati dopo 
l'esecuzione del sistema, momento in cui un eventuale 
virus di boot è già stato caricato dalla memoria del PC. 
In questo caso il software di protezione non può 
espletare la sua funzione. Alcuni antivirus, per esempio 
Avast! (www.avasf.coin), incorporano un modulo 
che, all'avvio del PC, esegue una scansione-disinfezione 
totale prima del caricamento del sistema operativo. Altri 
utilizzano un CD auto-avviante per eseguire una verifica 
senza neppure chiamare in causa il sistema operativo. 
Disinfettare un PC è un'operazione difficile, che non è 
neppure necessariamente destinata ad avere successo. 
I risultati migliori si ottengono la prevenzione, dal mo- 
mento che le riparazioni a posteriori possono lasciare, 
mantenendo ancora l' analogia con il mondo umano, 
profonde cicatrici (se non ferite aperte) nel sistema. ^9 



Trojan Cavallo diTroia. 



Particolare malware che si 
presenta come un 
programma innocuo ma che 
in realtà contiene un virus o 
un worm. Questo virus può 
risultare distruttivo o, in 
alcuni casi, permettere a 
terzi di prendere il controllo 
del PC infetto. 

Virus Codice eseguibile 
che si installa in un 
computer tramite un file- 
vettore per svolgere qualche 
azione specifica, 
prevalentemente distruttiva. 
Fa parte della grande 
famiglia del malware. 

Worm I worm sono 
particelle di codice 
autosufficiente che si 
propagano da un computer 
all'altro senza la necessità di 
infettare altri "file ospite" o 
sezioni del disco fisso. In 
altre parole, anziché 
diffondersi all'interno di un 
singolo sistema, come fanno 
appunto i virus, replicano il 
proprio codice sul maggior 
numero di sistemi differenti 
possibili, generalmente 
veicolandosi attraverso i 
client di posta elettronica. 
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Esperto I Usare i vani da 5,25" 
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di Renzo Zonin 



Cm è poco da fare, malgrado l'apparente 
' asetticità della tecnologia, anche 
l'informatica personale è soggetta a mode 
e tendenze, a interpretazioni più o meno 
soggettive, e a mille declinazioni diverse dello stesso 
concetto. Prendete il PC, per esempio, elemento principe 
di questo strano "hobby". Accanto a macchine 
minimaliste, che grazie alle ridottissime dimensioni e a 
un design volutamente "sottotono" passano inosservate, 
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sugli scaffali dei negozi possiamo trovare enormi chassis 
"tower", che rivaleggiano con l'armadio a quattro ante 
della camera da letto per ingombro, ma lo surclassano 
nettamente in fatto di lucine e ammennicoli, mentre 
competono da pari a pari con il condizionatore per 
quantità d'aria spostata dalle ventole e relativo rumore di 
tornado. Chi poi ha la passione per le personalizzazioni 
spinte (i cosiddetti "modder" o modificatori) cerca di 
norma di procurarsi lo chassis più grosso che trova, in 







A I primi PC IBM 
avevano sul frontale due 
baie da 5,25" formato "full 
height" (ovvero a piena 
altezza). Ciascuna poteva 
contenere un drive per 
floppy disk o un hard disk 



Baie, slot e vani 

Di fatto, i componenti base del PC non occupano 
molto spazio, e la prova è costituita da computer delle 
dimensioni di un'autoradio perfettamente in grado di 
svolgere i compiti "istituzionali" 
cui sono chiamati. 
In pratica, basta mettere insieme 
un alimentatore (grande circa metà 
di una scatola da scarpe), una sche- 
da madre (dimensioni simili a un 
foglio A4), un disco fisso (l'in- 
gombro di tre tavolette di cioccola- 
ta) e un masterizzatore (grande 
quanto un libro) per avere un 
PC completo, funzionante e fun- 
zionale. Ma allora, direte, il resto 
dello spazio nello chassis come si 
giustifica? Semplice: più della 
metà del volume interno è pronto 
ad accogliere le "espansioni". Slot per 
schede PCI o PCIe nella parte posteriore, e 
vani per memorie di massa nella parte anteriore. 
Questi vani sono detti anche, nel gergo degli addetti ai 
lavori, "baie". Di queste baie ne esistono diverse 
varianti, ma fondamentalmente possono essere suddivi 
se fra baie con accesso all'esterno dello chassis e baie 
completamente interne (senza aperture sul frontale, e 
quasi sempre indicate come "vani"); inoltre, esistono 
baie di due misure diverse: quelle più piccole sono 
dette "baie da 3,5 pollici" e vengono usate prevalente- 
mente per inserire drive per floppy disk e prese supple- 
mentari per periferiche (se dotate di accesso esterno) o 
dischi fissi se di tipo interno; quelle più grandi invece 
sono detta "baie da 5,25 pollici" e generalmente sono 
utilizzate per installare i masterizzatori. Le baie da 




▲ Lo chassis Hiper 
modello Anubis HTC- 
1K614-A 1 (lo trovate per 
esempio presso la Next) 
dispone di ben 6 baie da 
5,25", oltre a 4 vani interni 
da 3,5" destinati a 
ospitare gli hard disk, 
posti dietro la grande 
ventola visibile in basso 
sul frontale, e un vano da 
3,5" esterno sfruttabile 
per un drive per floppy 



modo da avere spazio per aggiungere gli accessori più 
strani. Ma anche i lungimiranti spesso si fanno tentare 
dallo chassis "oversize", con la scusa che non si sa mai 
quali esigenze matureranno in futuro e quindi quali 
componenti sarà necessario aggiungere alla propria 
macchina. Così, spesso anche chi va ad acquistare un PC 
per fare navigazione su Web e per dare un'occhiata alla 
posta si ritrova in casa un catafalco di dimensioni 
ragguardevoli. Ma pressoché vuoto. 



Lo sapevate che... 



... una baia da 5,25" non è larga 5,25 pollici (ovvero 1 3,3 centimetri) come ci si 
aspetterebbe, bensì circa 5,7"- ovvero grosso modo 1 4,5 centimetri. Il motivo? 1 5,25" 
non si riferiscono alla larghezza del vano, bensì a quella del dischetto che veniva usato 
con il drive alloggiato nella baia. E sì, lo stesso discorso vale per i vani da 3,5": quella è 
la misura del dischetto. . . il vano in realtà è largo circa 1 centimetri. 
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Esperto I Usare i vani da 5,25" 




▲ LoStacker810 
di Cooler Master è 
uno chassis "full tower", 
che sul frontale presenta 
ben 1 1 baie da 5,25". 
Ideale per chi deve 
alloggiare svariate 
memorie di massa, 
masterizzatori, pannelli di 
controllo e via 
discorrendo 



5,25" sono sempre accessibili dall'ester- 
no. A voler essere pignoli, le attuali baie 
da 5,25" dovrebbero essere definite "half 
height", ovvero ad altezza dimezzata; 
infatti, le baie originali utilizzate per 
esempio nel primo PC IBM erano alte 
esattamente il doppio delle attuali, e 
accoglievano gli ormai antiquati drive per 
floppy da 5", oppure negli allestimenti più 
costosi un disco fisso da 5,25" con capaci- 
tà di ben 5 Mb (sì, Megabyte). 

[ Il posto dello Storage? 

I dischi fissi da 5,25" sono ormai un ricor- 
do, visto che il formato universalmente 
adottato per i PC desktop è il 3,5", ma le 
baie di quella misura continuano a essere 
presenti sugli chassis dei PC casalinghi. 
Anzi, i modelli più sofisticati arrivano ad alli- 
neare da quattro a sei vani di questo tipo, senza con- 
tare macchine particolarmente espandibili che arrivano 
ad avere anche 10 o 12 baie. La maggior parte dei PC 
preassemblati arriva con un solo vano occupato, in 
genere da un masterizzatore che viene posizionato nel 
vano più alto. Gli altri alloggiamenti sono chiusi solita- 
mente da coperchi di plastica, che impediscono alla 
polvere di entrare nello chassis. 

L'estrema genericità di questi alloggiamenti, in pratica 
poco più di uno spazio vuoto di dimensioni standardiz- 
zate, con punti di ancoraggio (viti) in posizione prefis- 
sata e con accesso frontale e posteriore ha fatto sì che 
diventassero la soluzione preferita da molti produttori 
hardware per aggiungere accessori al computer. Non 
solo masterizzatori e dischi fissi, quindi, ma anche 
varie altre categorie di apparcchi: dai sistemi di con- 
trollo e raffreddamento ai lettori di schede, dai ripetito- 
ri di interfacce ai monitor di controllo, fino a prodotti 
che hanno poco dell'accessorio e molto del gadget. 
Ecco una breve rassegna di cosa si può mettere nelle 
baie del proprio PC. A voi la scelta, per ottenere un PC 
davvero "su misura" per le vostre esigenze. 




▲ Se siete a corto 

di baie esterne e volete 

comunque avere due masterizzatori a 

disposizione, Plextor propone una soluzione interessante: 

un telaio da inserire in una singola baia, dove possono 

trovare posto due masterizzatori "slim", del tipo di quelli 

usati sui notebook. Lapparecchio si chiama PX- DB608AL 

e viene fornito con un masterizzatore già inserito 



Dischi per tutti i gusti 

Dei masterizzatori si è già accennato più sopra; questi 
apparecchi in genere occupano una baia "half height", 
ma lo sapevate che esiste anche un masterizzatore che 
nello stesso spazio monta due meccaniche, rendendo 
quindi possibile la registrazione di due DVD, o la copia 
diretta fra due dischi ottici? Lo vende la Plextor 
(modello PX-DB608AL) e può essere una buona solu- 
zione per chi lavora molto con i supporti ottici, ma si 
trova già in "riserva" per quanto riguarda il numero di 
baie libere. I dischi rigidi da 3,5" possono anch'essi 
essere montati all'interno delle baie da 5,25", usando 
appositi supporti di riduzione, ma si tratta ovviamente 
di uno spreco di spazio. A meno che. . . non si voglia 
qualcosa di più sofisticato. Per esempio, se si vuole un 
disco estraibile, è possibile utilizzare appositi chassis 
composti di due parti: un involucro esterno grande 
quanto un masterizzatore, che si installa e si fissa nella 




▲ Le baie frontali 

sono spesso sfruttate per 

riportare in posizione più comoda prese 

e connessioni di norma imboscate sul retro del PC. Questo 

Kama Panel di Scyte è un degno esempio della categoria: 

incorpora lettore di schede flash, prese USB e FireWire, 

ingressi audio e, nella parte bassa, un cassetto permette 

di scegliere fra un masterizzatore "slim" e 4 controlli 

supplementari per ventole, oltre ai due forniti di base 



baia da 5,25", e un cassetto estraibile all'interno del 
quale viene alloggiato il disco vero e proprio. Un con- 
nettore multipolare si occupa di trasferire al disco i 
segnali dei cavi dati e alimentazione. Gli chassis per 
dischi estraibili sono in vendita in svariati modelli, sia 
per dischi IDE che per i nuovi SAIA. Se il vostro 
obiettivo è la sicurezza dei dati, preferite a quelli in 
plastica i contenitori metallici, meglio ancora se dotati 
di ventola di raffreddamento; e scegliete modelli dotati 
di chiave di sicurezza. Oltre agli chassis per singoli 
dischi, esistono modelli che occupano da due a tre baie 
contigue e capaci di alloggiare da 3 a 5 hard disk, sem- 
pre singolarmente estraibili. Ovviamente, il vantaggio 
in questo caso è il miglior sfruttamento dello spazio: 
tre dischi possono entrare in due baie, mentre se dispo- 
nete di tre baie vicine potete scegliere se alloggiare 
quattro hard disk in orizzontale o cinque dischi allinea- 
ti in verticale. Gli chassis in questione vengono prodot- 
ti da aziende come SSI o SNT e li trovate in vendita su 
vari negozi Internet (ma anche in catene tipo Next). 
Infine, non dimenticate che esistono adattatori da 5 a 3 
pollici per vari tipi di drive interni originalmente con- 
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▲ Esistono anche pannelli di controllo dedicati a usi o 
interfacce specifiche. La scheda audio X-Fi Fatali ty di 
Creative Labs, per esempio, viene fornita completa di 
pannello frontale con tutte le connessioni audio standard 



il 
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▲ Se non potete resistere senza sapere che temperatura 
c'è all'interno del PC, questo Kama-Meter fa al caso 
vostro. Tramite i suoi sensori, permette di visualizzare 
informazioni come la temperatura e il numero di giri delle 
ventole (e anche di regolarne 4) 



cepiti per i vani più piccoli, quelli dei floppy disk - 
grazie a questi adattatori, è possibile installare nelle 
baie più grandi drive per dischi magneto ottici, Zip o 
naturalmente floppy disk. 

Interfacce 

Al di là dell'uso "canonico" per le memorie di massa, 
il primo utilizzo alternativo delle baie frontali è la 
replica delle interfacce poste nella zona più scomoda 
da raggiungere nel PC, ovvero il retro. Chi passa buona 
parte della giornata sotto la scrivania, collegando e 
scollegando i cavi della stampante, della tavoletta grafi- 
ca, della fotocamera, delle cuffie e via discorrendo, sa 
cosa vuol dire ritrovarsi tutti i collegamenti riportati 
comodamente sul pannello frontale. In commercio esi- 
stono svariati modelli di pannelli frontali, che una volta 
installati permettono di disporre come minimo di due o 
più prese USB 2.0, una FireWire, e di ingressi e uscite 
audio. Sui modelli più recenti cominciano a vedersi 
anche prese eSATA, ovvero connettori cui collegare 
direttamente dischi SATA esterni. Sul retro di questi 
pannelli ci sono, nei modelli più semplici, dei norma- 
li cavi di prolunga, da collegare stabilmente (e una 
volta per tutte) alle prese del pannello posteriore. 
Nei modelli più sofisticati, c'è anche l'elettronica 
per "creare" le varie interfacce, e il tutto viene collega 
to con un solo cavo multipolare a una scheda PCI 
o PCIe inserita in uno degli slot della scheda madre. 
In altri casi, il pannello che va inserito nella baia è 
effettivamente solo il prolungamento di una specifica 




interfaccia. Un esem- 
pio tipico sono le sche- 
de audio in standard 
PCI/PCIe. Essendo la 
staffa posteriore troppo 
piccola per poter ospi- 
tare gli innumerevoli e 
ingombranti connettori 
necessari per veicolare audio 
digitale e analogico, si adotta in 
genere la soluzione del frontalino da 
5,25" con le prese, collegato alla scheda via 
connettore multipolare. Un prodotto di questo tipo è, 
per esempio, la scheda Sound Blaster X-Fi "Fatallty 
Edition" di Creative Labs. Spesso, i pannelli da monta- 
re sul frontale delle baie sono di tipo "multifunzionale", 
ovvero oltre alle interfacce comprendono anche altre 
componenti. Una molto diffusa è il lettore di schede di 
memoria flash, ma sono popolari anche i sensori di tem- 
peratura, in genere accoppiati a un display LCD che 
mostra i dati rilevati e a un allarme che suona in caso 
di surriscaldamento. 

Nel caso siano presenti i sensori di temperatura, essi 
sono fisicamente costituiti da un sottile filo bipolare, 
lungo alcune decine di centimetri, che porta da un lato 
il connettore da collegare al pannello, e dall'altro la 
sonda vera e propria. Quest'ultima andrà messa a con- 
tatto con la zona da monitorare: per esempio, il dissipa- 
tore del processore, quello della CPU, il disco fisso 
principale, l'alimentatore; è possibile anche lasciare una 



▲ Oltre ai pannelli di 
controllo futuristici, 
cominciano a vedersi in 
giro dei modelli 
vagamente retro, come 
questo prodotto da 
Cooler master che 
consente di tenere 
d'occhio vari parametri, 
fra cui la tensione 
di alimentazione 






Lo sapevate che. 



... i floppy da 3,5" sono un'invenzione relativamente recente (1 987), e i primi personal 
computer IBM montavano dischi da 5,25" - di qui la presenza di due baie frontali di 
questa misura sui primi PC. Ma in precedenza erano utilizzati floppy disk ancora più 
grandi: i primi modelli introdotti nel 1 971 avevano un diametro di ben 8" (20 cm), e una 
capacità che sfiorava gli... 80 kb! 



T Tre generazioni a confronto: 
da sinistra, i drive per i floppy 
disk da 8, 5,25 e 3,5 pollici 




23 gennaio 2008 



65 effl 1S£i 



Esperto I Usare i vani da 5,25" 




▲ Le baie frontali 
possono essere un buon 
punto di ingresso per 
flussi d'aria di 
raffreddamento 
supplementari. Molti 
produttori propongono 
apposite ventole peri 
propri chassis, e spesso è 
possibile posizionare 
dietro di esse gruppi di 
dischi. In foto una ventola 
di Scythe, che può essere 
posizionata verticalmente 
(su tre baie contigue, 
lasciando spazio ai 
dischi) oppure 
orizzontalmente (in 
questo caso occuperà 
una baia) 



delle sonde "libera" all'interno dello 
chassis, per tenere sotto controllo la 
temperatura dell'aria dentro al PC. 

Ora d'aria 

Molti produttori (per esempio Cooler 
Master e Zalman) hanno in catalogo 
pannelli frontali per le baie da 5,25" 
che non si limitano a rilevare la tem- 
peratura, ma che anzi assumono un 
ruolo attivo nel raffreddamento del 
PC. Se quindi prima si parlava di pan- 
nelli di monitoraggio, in questo caso 
si parla piuttosto di pannelli di con- 
trollo veri e propri. I più diffusi sono quelli 
che consentono di regolare la velocità di un certo 
numero di ventole interne del PC. I pannelli più sem- 
plici sono di tipo totalmente manuale: sono dotati di un 
certo numero di reostati o potenziometri, in pratica 
manopole che consentono ciascuno di stabilire il regi- 
me di rotazione di una ventola. 

Il problema, ovviamente, è che una regolazione manua- 
le non reagisce automaticamente a variazioni della tem- 
peratura provocate, per esempio, da un improvviso 
aumento del carico di lavoro della CPU o della scheda 
grafica. Per questo, è preferibile utilizzare pannelli con 
controllo automatico: in fase di programmazione, si 
impostano i livelli di temperatura considerati accettabi- 
li, e i regimi di rotazione "tipici" delle varie ventole, 
oltre alle soglie di temperatura che fanno scattare l'al- 
larme. A questo punto, ogni aumento delle temperature 
rilevate nel PC farà automaticamente aumentare il 
numero di giri di una o più ventole; se ancora il proble- 
ma non si risolvesse, scatterebbero gli allarmi sonori, 
in modo da consentire all'utilizzatore della macchina 
di prendere provvedimenti. 

A parte il controllo di temperatura, c'è anche un altro 
modo di usare le baie per raffreddare il PC: si tratta di 
utilizzarle come "condotte forzate" per introdurre aria 
fresca, o smaltire aria calda dallo chassis. Per ottenere 
questo risultato, sono in commercio due famiglie di 
prodotti: la prima è costituita dalle ventole carenate in 
modo da essere inserite sul frontale di una, due o tre 




baie contigue. Molto spesso, la carenatura è specifica 
per determinati marchi e modelli di chassis - per cui 
questi prodotti li trovate in genere spulciando il catalo- 
go degli accessori dei maggiori produttori di cabinet 
(qualche nome: Antec, Cooler Master, ThermalTake, 
Lian-Li). Le ventole più efficienti sono quelle di gran- 
de diametro, che hanno anche il vantaggio di essere più 
silenziose grazie al regime di rotazione mediamente 
basso. Le più diffuse sono quelle da 12 cm, che trova- 
no posto in posizione verticale su tre baie contigue. 
Molti produttori le offrono integrate su un telaio adatta- 
tore che consente di posizionare dietro alla ventola tre 
o quattro hard disk, recuperando così lo spazio che 
altrimenti andrebbe perduto sul retro delle baie. 
Se avete solo una baia libera, dovete ripiegare su solu- 
zioni basate su ventole di piccole dimensioni, ovvero 
da 4 centimetri. Il prodotto più diffuso in questa classe 
è un frontalino dotato di due ventole, che può essere 
montato anche in una baia già occupata per esempio da 
un hard disk; ma esistono (sebbene siano difficilmente 
reperibili) anche dei veri e propri "tunnel del vento", 




▲ Per tenere sotto controllo l'apparato di raffreddamento 
del PC esistono sia pannelli basati su potenziometri, sia 
modelli più sofisticati come questo Zalman, capace di 
tenere sotto controllo 4 ventole con relativa indicazione 
dei giri, delle temperature in gioco, e della potenza 
assorbita dal computer 



▲ / pannelli di controllo possono essere semplici LCD 
alfanumerici (come questo di SilverStone, distribuito 
da IDP) o veri e propri display grafici a colori 



formati da uno chassis simile a quello per i dischi 
rimovibili, al cui interno si trovano due o quattro ven- 
tole poste in serie che spingono l'aria a forza verso il 
retro della baia, aperto verso l'interno del PC. 
Una variazione sul tema, ma molto più sofisticata, 
consiste nei sistemi di raffreddamento a liquido. 
Essi si basano su un sistema simile a quello del raf- 
freddamento ad acqua usato sulle automobili: un siste- 
ma di tubi porta liquido refrigerante a contatto con le 
parti del PC da raffreddare (CPU, scheda grafica, 
eccetera) dopodiché il liquido surriscaldato viene raf- 
freddato da un solo grosso radiatore ad aria forzata. 
Il vantaggio del sistema è che il liquido ha maggiore 
potere refrigerante di un dissipatore ad aria, e il PC è 
meno ingombro di dissipatori. 

Ovviamente, il punto critico è di riuscire a raffreddare 
bene il radiatore, che essendo ingombrante spesso 
viene posto all'esterno dello chassis, dove è possibile 
sistemare due o tre ventole di grande diametro silen- 
ziose ed efficienti. 

Chi non vuole il radiatore esterno, può optare per una 
versione per baia da 5,25", che ha ingombro simile a 
un masterizzatore e contiene il radiatore, le ventole 
e il serbatoio di espansione del liquido. 
Ovviamente, essendo questa versione equipaggiata per 
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Abbiamo parlato di... 




▲ Chi deve spesso trasferire sul PC il contenuto di 
vecchie audiocassette troverà utilissimo questo 
riproduttore che provvede a codificare l'audio 
in formato MP3 



motivi di spazio con ventole di piccolo diametro, pro- 
durrà un livello di rumore maggiore di quello tipico di 
un radiatore esterno, facendo venir meno in parte uno 
dei vantaggi del raffreddamento a liquido - ovvero la 
maggiore silenziosità. 

AudioVideo 

Se finora si è parlato di accessori e aggiunte stretta- 
mente legati a precise esigenze del sistema, questo non 
vuol dire che non ci siano modi più "creativi" di impie- 
gare le baie anteriori del PC. 
I progettisti di accessori infatti si sono scatenati, 
arrivando a estrarre dal cilindro idee che vanno 
dall'originale al bizzarro, a volte utili e a volte magari 
solo divertenti. Ultimamente, molti accessori per le 
baie anteriori arrivano dal mercato audiovideo. Per 
esempio, si trovano in commercio monitor di servizio 
LCD a colori (da 5 o 7 pollici), che risultano utili per 
esempio negli impieghi come Media Center ma anche 
solo per tenere sempre sotto controllo alcune funzioni 
del PC che altrimenti prenderebbero spazio sul monitor 
principale: pensate per esempio al controllo dell'ali- 
mentazione, delle ventole eccetera. Oltre alle versioni 




▲ Perfetto per i "LAN party", le feste 
dove si va accompagnati dal proprio computer per 
partecipare a lunghe sfide in rete con gli amici, l'X-ray di 
ThermalTake sfrutta una baia permettere a disposizione 
un accendisigari (utile anche per alimentare apparecchia 
12 Volt con presa per auto...) e un portabevande dove 
parcheggiare il vostro bicchierone di concentrato di 
caffeina preferito 



Antec 
iviviv.anfec.com 


Plextor 
www.plextor-europe.com 


Cooler Master 
www.coolermaster.com 


Pselion 
iviviv.psef/on.net 


Creative Labs 
www.creative.com 


Scyte 
www.scythe-eu.com 


Hiper 
www.hipergroup.com 


SSI 
http://ssi.com.tw 


IDP 

www. idpitaly. it 


ThermalTake 

www. thermaltake. com 


Next 
www.nexths.it 


Zalman 
www.zalman.it 



fisse che occupano la parte anteriore di due o tre baie 
contigue, si cominciano a vedere anche modelli "estrai- 
bili" a cassetto, ricalcati da apparecchi simili da tempo 
disponibili per il mercato automobilistico. Più curiosi 
invece i riproduttori audio: sono in commercio non 
solo radio FM (in pratica delle vere e proprie autoradio 
riconvertite per l'uso su PC - le dimensioni delle baie 
sono molto simili nei due casi), ma anche apparecchi 
come un riproduttore di audiocassette. Quest'ultimo si 
chiama PlusDeck 2c e costa intorno ai 150 euro; grazie 
al software di gestione, permette di riversare diretta- 
mente le vecchie audiocassette (tipo K7) in formato 
MP3 sul PC. In Italia è reperibile per esempio su 
Pselion (www.pselion.net). 

Varie ed eventuali 

Se con gli accessori audiovideo ci si avvicina pericolo- 
samente al segmento dei "gadget", con la categoria 
delle varie ed eventuali si entra nel regno dell'inutile 
che, amplificato all'ennesima potenza, diventa sublime. 
Alla categoria appartengono di diritto accessori come, 
per esempio, il cassetto. No, niente di digitale, nulla 
che serva a inserire dischi o periferiche rimovibili: par- 
liamo di un vero e proprio cassettino di plastica, come 
quelli che si trovano nei mobili della cucina. Utilissimo 
per riporre le minutaglie che non si sa mai dove mette- 
re: le chiavette di attivazione dei dischi estraibili, il 
cavetto USB della fotocamera, la graffetta piegata per 
resettare il lettore MP3 . . . 

Altro interessante esponente della categoria è l'accen- 
disigari - uguale in tutto e per tutto a quelli che trovia- 
mo sulle auto. Fra l'altro, abbiamo avuto la fortuna di 
trovarne diversi modelli: infatti, oltre al pannello che 
riporta al centro il solo accendisigari, è possibile repe- 
rire su negozi online un modello che, nello spazio di 
una singola baia, posiziona oltre all'accendisigari 
anche un anello estraibile con funzioni di portabevan- 
de. Un vero e proprio angolo relax per quando si 
ha bisogno di una pausa. ss? 
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Audio e video I Filmati sul Web 



Dalla telecamera 

a Youllibe 






ACM. L£/Vc 
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Se volete mostrare i video della settimana bianca a tutti i vostri amici,avete due 
possibilitàispedire per corriere decine di copie di DVD in giro per il mondo,oppure... 
pubblicare i filmati su YouTube. 



di Riccardo Rossiello 




■ on so da dove vengo. Non so chi sono. 
^ I ■ So che voglio andare su YouTube". Il 
testo di questa vignetta di Altan 
ironizza sul fatto che ormai il sito del 
gruppo Google sia diventato un fenomeno di massa che 
coinvolge anche utenti che hanno una scarsa conoscenza 
del Web e dei suoi servizi. Tutti vogliono andare su 
YouTube nello stesso modo in cui molti ambiscono a 
comparire in televisione. Nato nel febbraio 2005 
YouTube è "II" portale del video-sharing. Previa 
iscrizione, infatti, qualsiasi internauta può caricare, e 
condividere on-line una clip che sarà accessibile a 



chiunque visiti il sito. L'unico limite è il rispetto delle 
leggi internazionali per la tutela del diritto d'autore (che 
per altro viene fatto osservare un po' blandamente visto 
l'elevato numero di cause intentate contro il sito dalle 
major del cinema e della musica) e della morale comune, 
per cui il servizio non ospita filmati a luci rosse, o video 
in cui sono rappresentati atti ignobili o violenze. 
Fatte salve queste semplici ma importanti istruzioni per 
l'uso, questo portale rappresenta davvero una fonte 
inesauribile di contenuti. Scorrendo il suo indice si può 
trovare davvero di tutto. Come fare per comparire nel 
suo database? Non è poi così difficile. . . 



23 gennaio 2008 



Il video giusto nel formato giusto 

Fondamentali per pubblicare una clip su YouTube, sono 
la preparazione del video, la modifica della ripresa 
originale eseguita con il camcorder (camera recorder, la 
classica telecamera), o con la macchina fotografica 
digitale o il cellulare, e la codifica del filmato così 
ottenuto nel formato adeguato. Solo dopo aver 
completato queste importantissime operazioni, potrete 
procedere all'upload (caricamento) del contenuto. 
Se però volete accedere ai piani alti delle classifiche dei 
video più visti, non basta partecipare. 
Occorre infatti che il proprio video sia interessante, 
originale, tecnicamente perfetto, in grado di incuriosire i 
visitatori occasionali ma anche i più smaliziati. 
Come? Proveremo a darvi una mano. Sedetevi davanti al 
PC con la rivista aperta e preparatevi a pubblicare il 
vostro primo video sul sito di YouTube. 

Preparazione e montaggio 

Si parte dal presupposto che avete girato un video della 
settimana bianca in cui avete immortalato le gag più 
divertenti e i momenti più importanti del viaggio. Prima 
di pubblicare il filmato su YouTube occorre allora 
procedere a editare i contenuti utilizzando un 
programma di montaggio video. Questa operazione deve 
essere fatta per una serie di motivi. Innanzitutto anche il 
regista più accorto potrebbe avere qualche difficoltà a 
effettuare il cosiddetto "montaggio in macchina" 
(ovvero, a girare le sequenze nello stesso ordine in cui 
verranno viste o proiettate nel film finale). Inoltre, ciò 
che sembra interessante nel momento in cui si effettua la 
ripresa, potrebbe risultare noioso da vedere davanti al 
monitor di un computer. Infine le dimensioni del file che 
contiene le riprese realizzate con un camcorder o con 
una macchina fotografica digitale, sono molto 
ingombranti in termini di kbyte. 
E indispensabile quindi, tagliare le parti inutili del 
filmato per ridurne il "peso" e codificarlo possibilmente 






Gli add-on per YouTube 



Grazie al successo di questo portale, sono stati sviluppati svariati programmi che permettono 
di agevolare il caricamento dei file e la conversione di una clip da un formato all'altro. Si tratta 
nella maggioranza dei casi di software shareware o freeware. 
Provarli quindi, almeno nella versione a tempo, non costa nulla. 

I più interessanti sono PodTube (www.versiontracker.com), un programma per Mac 
che codifica i video da YouTube e li importa nella libreria di iTunes;TubeSock 
(http://stinkbot.com/Tubesock/} disponibile sia per Mac che per PC (sistema 
operativo Windows Vista compreso) che permette il salvataggio dei propri video preferiti su 
YouTube nell'iPod, nella PSP o nel PalmTreo; iSquint (www.isquint.org) , per Mac, utile a 
trasformare file AVI, Mpeg, Mov in Mpeg 4 e H.264; VideoPut (http://nuclear- 
coffee.com) uno strumento che consente di procedere più semplicemente e rapidamente 
all'upload di video su piattaforme come YouTube, MySpace, Flurl; Overstream 
(www.overstream.net) che dà la possibilità di aggiungere sottotitoli ai video on-line; 
Speedbit Video Accelerator (www.speedbit.com) che velocizza invece il caricamento 
dei filmati. Tra i tanti servizi sviluppati da terze parti meritano una segnalazione CatchTube 
(http://catchtube.com/), un motore di ricerca per video pubblicati su YouTube e 
Soundsnap (www.soundsnap.com) un portale che offre l'opportunità di effettuare il 
download di jingle liberi da copyright e di numerosi effetti sonori. 



nel codec specifico adottato da YouTube: FLV (Flash 
Video). Questo standard è il diretto discendente del 
formato SWF, utilizzato ancora oggi per creare 
animazioni nei siti e veri e propri cartoon interattivi. 
Introdotto dalle ultime versioni del programma 
Macromedia Flash (in particolare Flash MX 2004 Pro e 
Flash 8), il formato FLV ha dalla sua il vantaggio che, a 
fronte di livelli di compressione significativi, offre una 
buona risoluzione. Si tratta poi di uno standard 
diffusissimo on-line. 

Grazie alle ampie opzioni di personalizzazione, la 
tecnologia FLV permette di generare più filmati 
ottimizzati secondo la larghezza di banda di connessione 
degli utenti, ma sempre visibili attraverso il medesimo 
lettore standard. Per quello che riguarda il programma 
da utilizzare per la codifica, non c'è che l'imbarazzo 
della scelta. Tra i software in italiano potete scegliere 
Pinnacle Studio 1 1, Adobe Premiere Elements 4.0, 
Magix Video Deluxe 2008 Plus (per il quale trovate un 
passo a passo dedicato in queste pagine), e il costoso ma 



YouTube Story 



Fondata nel febbraio 2005 da Chad 
Hurley, Steve Chen, e Jawed Karim, 
tutti ex dipendenti di PayPal, YouTube 
ha bruciato le tappe diventando in 
pochissimo tempo la più famosa 
community di condivisione di video 
on-line. In questa banca dati potete 
scovare contenuti altrimenti introvabi- 
li, perché ignorati dai network televi- 
sivi, o perché attinenti al passato 
(come i videoclip di cantanti e gruppi 
famosi o spezzoni di trasmissioni TV) 
e tantissimi video amatoriali. Non 
importa a quale mondo si appartie- 
ne: PC, Mac o Linux. YouTube accet- 



ta qualunque video. All'inizio era un 
fenomeno che coinvolgeva solo ì gio- 
vani, poi è diventato un successo 
planetario. A livello mondiale YouTube 
conta infatti ben 51 milioni di utenti: 
una cifra di gran lunga superiore 
rispetto ai servizi concorrenti come 
Myspace, AOL e Yahoo. Molto inte- 
ressante anche l'analisi del "pubbli- 
co" di YouTube. Secondo la società di 
rilevazione Nielsen NetRatings si 
tratta in maggioranza di uomini (il 68 
% contro il 32 % di donne), con una 
leggera prevalenza della fascia di età 
21-34 (37 %) rispetto a quella 35-49 



► Chi va su YouTube? Un po' tutti 
guardando i risultati di questo 
studio di Nielsen NetRatings 

(32 %). Seguono quindi le fasce di 
età 50-60 (15%), al di sotto dei 18 
anni (13%), e over 65 (3%). In 
particolare, come frequentatori del 
trio dei maggiori portali di social 
networking (Wikipedia, My Space e 
YouTube), gli utenti italiani sono 
quinti in Europa al 37 %: in testa è 
la Spagna al 43 %, seguita da 
Gran Bretagna al 42 %, Francia al 
41 % e Germania al 39 %. 
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Audio e video Filmati sul Web 



Passo a passo 



MAGIX VIDEO 



Operazione 

"taglia & cuci" 

Per rendere un filmato interessante, occorre "montarlo" in modo adeguato. Si tratta di una procedura piuttosto complessa che pre- 
vede l'esecuzione di una serie di operazioni: dovrete disporre le scene girate in sequenza e non necessariamente nello stesso ordi- 
ne temporale, aggiungere tendine e dissolvenze, correggere gli errori di esposizione e i movimenti di macchina errati, applicare titoli 
e completare il tutto con musiche, effetti speciali e commento audio. È un bel "lavoraccio" che diventa un divertimento per chi ha 
tanta creatività e molta passione per il video-editing. 
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ILa prima operazione da compiere è quella di acquisire il 
video. Se volete montare un video proveniente da una 
telecamera, è altamente consigliato usare il modulo del 
programma di videoediting in uso, nel caso specifico Magix Video 
Deluxe 2008 Plus. Se utilizzate un altro software per importare il 
file, questo potrebbe essere non compatibile con l'applicazione 
dedicata all'editing video. Ricordatevi poi di selezionare il formato 
PAL 1 6:9 se avete girato in modalità panoramica. 
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2 Una volta scaricato il filmato sul disco fisso, attivate il player 
multimediale (selezionando l'icona 1 Click presente in alto a 
sinistra) per verificare che l'importazione sia andata a buon fine. 
Scegliete la modalità di visualizzazione che più vi piace per 
effettuare il taglio e l'unione delle scene, ^operazione è molto 
semplice. Selezionate il punto di separazione tra una sequenza e 
l'altra e fate clic sull'icona delle forbici. Poi, una volta selezionato lo 
spezzone che si vuole eliminare, premete il tasto Cane. 



► / modelli EX-S880 e EX- 
Z77 della serie Exilim prodotta 
da Casio sono dotati di una 
modalità di ripresa per agevo- 
lare il caricamento dei video su 
YouTube: selezionando infatti 
l'opzione "Casio YouTube 
Capture Mode" i dispositivi 
registrano nel formato MPEG-4 
H.264 che costituisce un buon 
compromesso tra compressio- 
ne e qualità video e facilita la 
procedura per la pubblicazione 
dei file sul portale del gruppo 
Google 




più completo Adobe Premiere Pro CS3. 
Si tratta di programmi che offrono una ricca gamma 
di funzioni utili per tutte le fasi tipiche di una 
postproduzione anche professionale: montaggio, 
inserimento di una colonna audio per commenti, 
musica, effetti, titoli, tendine e dissolvenze. 

Nessun limite alla fantasia 

A seconda del tipo di video che volete realizzare, 
potete mescolare questi elementi in dosi diverse. 
Qualche esempio? Se volete creare un film comico, 
potete convertire la clip originaria in bianco e nero, e 
magari intervenire con qualche filtro che simuli una 
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3 Per sottolineare i passaggi di tempo e i cambiamenti di 
luogo, Magix Video Deluxe 2008 Plus mette a 
disposizione numerose tendine e dissolvenze. Le trovate 
facendo clic sulla linguetta Elabora e selezionando poi la voce 
Dissolvenze. Per applicarle tra uno spezzone e l'altro del 
video, scegliete quella che più vi piace e trascinatela 
letteralmente dove volete posizionarla. Ricordatevi però di 
non eccedere con gli effetti, perché un loro uso eccessivo 
potrebbe rendere noiosa la visione del filmato. 
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4 Così come 
avete inserito 
tendine e dissol- 
venze potete 
applicare i titoli 
di testa e titoli di 
coda, le didasca- 
lie per i siparietti 
e sottotitoli per 
commentare 
qualche momento 
particolare in mo- 
do da non modifi- 
care l'audio origi- 
nale. Per gestire 
tutti questi ele- 
menti selezionate le tendine Effetti o Titoli. Le opzioni che 
avrete a disposizione sono numerosissime: potete scegliere 
colore e carattere del titolo, dimensioni, contorni, tipo e velo- 
cità di movimento e collocazione rispetto all'inquadratura. 





Scombinando 
filtri ed effetti 
speciali potrete 
realizzare delle 
scene particolar- 
mente originali. 
Per esempio 
potete abbinare ai 
titoli uno spezzo- 
ne di una clip 
girata in bianco e 
nero o applicare 
alla stessa il filtro 
negativo. Trovate 
queste opzioni accedendo al menu "Effetti video" e selezionando 
la voce "Cambio colore". In questo modo i caratteri risalteranno 
maggiormente mentre lo sfondo non rischierà di distrarre lo spet- 
tatore meno attento. 

6 Ovviamente 
le possibilità 
di Magix Video 
Deluxe 2008 Plus 
non si esaurisco- 
no qui. Il pro- 
gramma permet- 
te di correggere il 
bilanciamento del 
bianco e dei colo- 
ri attraverso delle 
impostazioni con- 
figurate in auto- 
matico, o di 
sovrapporre alla 
colonna sonora 

originale effetti audio speciali e commenti. Una volta terminata la 
fase di editing comincia quella altrettanto importante dell'esporta- 
zione del filmato (per eseguire questa operazione seguite il per- 
corso File/Esporta filmato/Video come File...), che consente di 
scegliere risoluzione, qualità audio e ovviamente codec di com- 
pressione (nel nostro caso QuickTime). Lanciata l'operazione, non 
resta che attendere. 




pellicola invecchiata. Nelle parti senza parlato potete 
anche aumentare leggermente la velocità dei 
fotogrammi, oppure mandare qualche sequenza al 
contrario. Un commento musicale anni '20 completerà il 
pacchetto. 

Volete girare un film horror? Allora sarebbe il caso di 
realizzare qualche sequenza in soggettiva (con 
l'obiettivo della videocamera che si identifica con 
l'occhio del protagonista), scurire un poco la fotografia 
del girato agendo sui filtri che bilanciano il bianco e i 
mezzi toni, e rallentare le azioni più spettacolari 
lasciando l'audio originale che diventerà così cupo e 
cavernoso. Avete invece la passione per i film di 



fantascienza? In questo caso sostituite l'audio originale 
con dei suoni metallici o di matrice elettronica. Volendo 
potreste utilizzare il filtro blur per rendere la fotografia 
meno distinta e ovattata, e di tanto in tanto il filtro 
"noise" per simulare qualche interferenza. L'unico 
limite insomma è la vostra fantasia. Il montaggio e la 
sonorizzazione servono anche a dare ritmo al filmato, a 
sconvolgere il vero succedersi degli avvenimenti, a 
eliminare i tempi morti, a rendere più serrati i dialoghi, 
insomma, a rendere una clip più gradevole e 
interessante. Chiunque può cimentarsi nella parodia di 
un programma televisivo o in quella di un genere 
cinematografico. Se poi mancano delle riprese, si 
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Audio e video Filmati sul Web 



Passo a passo 



La prima volta 

su YouTube 



Entrare nel mondo di YouTube è facilissimo. Tutto si risolve nel compilare una semplice procedura di iscrizione in cui è richiesto 
l'inserimento di una serie di dati personali (nome, cognome, nazionalità e altro) e viene ribadito l'obbligo di osservare le regole 
di utilizzo del servizio. Buon YouTube a tutti! 



YouGEta 


v - ' — 


—a*. 


M rin 

VU*n ki pm» plano 







1U na volta caricata la 
pagina del sito in 
italiano (http://it.youtube. 

coni) dovete accedere alla 
sezione che contiene il 
form per effettuare la 
registrazione. Lopzione da 
selezionare è Registrati. 
La trovate ben evidenziata 
nella parte superiore della 
pagina iniziale. La registra- 
zione è obbligatoria solo 
per coloro che desiderano 
pubblicare video, commentare quelli caricati dagli altri e interagire 
con i membri della community. I contenuti già presenti nel portale 
sono visibili a tutti. 

f\ Scegliete nome utente 
«■■■ e password e compila- 
te i campi presenti nel form: 
paese di provenienza, data 
di nascita, sesso, e-mail. 
Una volta scelto il vostro 
nick fate clic sulla voce 
"Verifica" per controllare se 
quello che avete ideato sia 
già stato utilizzato da qual- 
cuno. In caso positivo 
dovrete ripetere tutta la pro- 
cedura dall'inizio. 





3 Se l'iscrizione 
è andata a 
buon fine, YouTube 
vi richiede poi di 
confermare l'indiriz- 
zo e-mail fornito al 
momento della regi- 
strazione in modo 
da verificare l'effetti- 
va identità dell'iscrit- 
to. È da segnalare che in questa fase vi viene chiesto a quale cate- 
goria appartenete: Standard, Director, Musicista, Comico, Guru. Si 
tratta di opzioni trascurabili che servono solo per adeguare i conte- 
nuti del vostro account ai vostri gusti personali. 

4 Ricevuta la 
mail e confer- 
mato l'indirizzo di 
posta dopo aver 
fatto clic sul link 
segnalato, la proce- 
dura di registrazio- 
ne può dirsi termi- 
nata. Tornate alla 
pagina iniziale 
(http://ìt.youtube. 
com) e cliccate sull'opzione Accedi. Visualizzerete così la vostra 
pagina personale dove trovate una sorta di riassunto della vostra 
attività come i video guardati o quelli preferiti, e i comandi per cari- 
care nuovi contenuti o aggiungere commenti. 




possono sempre aggiungere delle didascalie che 
spiegano meglio tempi e avvenimenti, o meglio ancora, 
un commento fuori campo da realizzare in tutta calma 
davanti al computer. 

La codifica della clip 

Una volta che il video è stato alleggerito delle sequenze 
inutili e ripetitive, dovrebbe occupare meno spazio su 
disco e quindi essere più "leggero". Ma ciò non basta. I 
filmati pubblicabili su YouTube devono rispettare due 
limiti: 10 minuti di durata e 100 Mb di peso. YouTube 
provveda a convertire in maniera del tutto automatica il 
filmato originale in FLV. Un qualsiasi problema di 



connessione interromperebbe però bruscamente questa 
operazione, obbligandovi a ripeterla un'altra volta. 
Per la codifica l'ideale sarebbe poter salvare il filmato in 
FLV direttamente attraverso il programma di 
videoediting (come fa il software Movavi Video Suite, 
disponibile però solo in inglese). Il problema è che quasi 
nessun programma codifica in FLV, quindi dovete 
preparare un video in un formato che poi il sito provvede 
a ricodificare. Qualora ciò non sia possibile, occorre 
ricorrere a un programma specifico. Bisogna individuare 
un formato che offra una valida compressione e che allo 
stesso tempo, mantenga il massimo della qualità 
possibile nella conversione in FLV. Una buona scelta è 
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5 Potete anche scegliere di personalizzare la struttura e il 
colore del vostro lettore o di inserire un video all'interno del 
vostro sito o blog. Per farlo è sufficiente copiare l'indirizzo del 
video, presente nella casella denominata Uri, e la stringa di 
codice HTML, evidenziata dalla scritta "Codice da incorporare". 



Caricamento video 
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6 Visto che l'obiettivo della registrazione è quello di entra- 
re attivamente a far parte del mondo di YouTube inse- 
rendo i propri contenuti, tornate al menu precedente e sele- 
zionate il pulsante "Pubblica nuovo video". Il primo passo 
consisterà nello scegliere un titolo, scrivere una breve 
descrizione del file, selezionare la categoria più adeguata e 
decidere se rendere il video pubblico o accessibile solo a un 
gruppo più ristretto di contatti. In quest'ultimo caso occorre 
predisporre un apposito elenco in cui indicherete gli utenti 
autorizzati a vedere la clip in questione. 




711 secondo 
passo consiste 
semplicemente nel 
selezionare il file da 
caricare sul portale. 
Selezionando il pul- 
sante Browse, indi- 
viduate il video da 
caricare all'interno 
della cartella in cui 
è stato in prece- 
denza salvato. 
Durante questa 

procedura YouTube vi ricorda di non violare le leggi a tutela del 
copyright né quelle sulla privacy e di rispettare le modalità di uti- 
lizzo del servizio. I tempi di trasmissione potrebbero essere piut- 
tosto lunghi, soprattutto nel caso che si tratti di un file dalle 
dimensioni cospicue. Fate attenzione perché è permesso l'u- 
pload solo per i video che hanno la durata massima di 10 minuti 
e dimensioni non superiori ai 100 Mb. 

8 Dopo qualche minu- 
to (o qualche ora, 
dipende dal traffico sul 
server), il vostro filmato 
comparirà magicamente 
nella lista dei video più 
recenti inseriti sul porta- 
le. Col passare delle ore 
verrà quindi sostituito dai 
nuovi file inseriti sul por- 
tale, ma potrà essere 
sempre rintracciato utiliz- 
zando il motore di ricer- 
ca di YouTube e digitan- 
do nell'apposita stringa il 
nome dell'autore o del 
video. Potrà anche esse- 
re individuato consultando una delle tante sezioni (i più votati o i 
più commentati) e categorie (animali, auto e veicoli, come fare 
per...) in base alle quali sono suddivisi i contenuti presenti sul por- 
tale. Il video naturalmente sarà sempre visibile nel vostro account. 




rappresentata dall' utilizzo degli standard QuickTime e 
MovieMaker. Da scartare sono invece quelli che 
richiedono troppo spazio su disco o player troppo pesanti. 
I parametri di compressione ottimali per YouTube sono di 
solito quelli dei filmati in DivX con risoluzione 320x240. 

Finalmente... caricare su YouTube 

Per effettuare l'upload visitate il sito It.youtube.com. 
Accedete al vostro account (per sapere come procedere 
alla registrazione leggete il passo a passo "La prima 
volta su YouTube") e caricate il file utilizzando la 
piattaforma dei comandi offerta dal servizio. Perché 
l'upload sia completato occorrono da 1 a 5 minuti per 



Mb utilizzando una connessione a banda larga. Non 
preoccupatevi poi se il vostro video non è immedia- 
tamente online: spesso il portale gestisce il caricamento 
di più file in contemporanea. Ricordatevi infine, come 
già anticipato, di evitare di pubblicare video con 
contenuti illegali, pornografici o comunque sgradevoli, 
ma anche di proteggere la nostra privacy e quella degli 
altri evitando di mostrare chiaramente indirizzi, targhe 
delle autovetture, foto private, nomi e numeri di 
telefono. Si tratta di un'operazione necessaria 
soprattutto se i video che intendete pubblicare non sono 
resi visibili esclusivamente ad amici e familiari, 
ma a tutti i visitatori di YouTube. S? 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 

STIGLIANO MON AMOUR 

http://xoomer.alice.it/insinglese/ 

All'interno di questo sito da me 
creato potete trovare poesie, 
ricette, notizie e foto su Stigliano 
(paese delle provincia di Matera). 
Davide 

I contenuti presenti in queste 
pagine ruotano tutti attorno 
alla cittadina di Stigliano. Nel sito potete ammirare una galleria di 
fotografie nelle quali sono stati immortalati alcuni squarci di questa 
località e trovate una serie di informazioni sul carnevale organizzato in 
questo paese. Anche le stesse poesie di Davide sono spesso ispirate e 
dedicate alla sua terra. Il design del sito è piuttosto lineare, ma proprio per 
questo motivo risulta semplice visitare le diverse sezioni del portale. 



BLOG ANTE LITTERAM 

www.diariosegreto.net 




Tt'TTO MILAN DAI. I8W AD OGGI 




FORZA MILAN! 

www.tuttomilan.net 

Vi segnalo il mio sito, dedicato 
alla mia grande passione: il 
Milan. All'interno potete trovare 
statistiche, classifiche dei 
marcatori e molto altro. 

Piergiorgio 



Ecco un sito che tutti i tifosi rossoneri non possono perdere. In queste pagine 
potete scoprire tutti i "mister" che hanno allenato il Milan, conoscere i dettagli 
sui giocatori che hanno realizzato più reti con questa casacca, e consultare 
una serie di statistiche sui risultati della squadra nella Coppa dei Campioni. 
Un'intera sezione è poi dedicata alla storia del team milanese: dall'anno della 
sua fondazione decisa in una riunione presso l'Hotel du Nord di Milano nel 
1 899 all'ultimo trionfo nella Super Coppa Europea. 

ALLA SCOPERTA DEL MONDO 
SOMMERSO 

www.worldsdivers.com 



woKÉD'S D1VEP? 

©ASSOCIAZIONE SUBA^ 



Le pagine di questo sito sono 
dedicate alla mia passione per le 
immersioni subacquee. Nel sito 
sono disponibili anche informa- 
zioni sui corsi, viaggi, e incontri 
dedicati a questa attività. 

Francesco 



Il sito è il portale dell'omonima associazione romana di sub. In queste 
pagine trovate un calendario sulle immersioni organizzate dall'ente, 
consigli sulle attrezzature e informazioni su brevetti e corsi. Non mancano 
poi una ricca galleria fotografica e una sezione dedicata a spettacolari 
filmati in cui è possibile ammirare le meraviglie del mondo sottomarino. 
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Vi presento quello che potrebbe 
essere il precursore degli 
odierni blog: nato nel 1 999, 
Diario Segreto è stato forse il 
primo sito italiano dedicato alla 
narrazione autobiografica. 

Federico 



« ; 



Diario Sagrato 
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In effetti, il sito di Federico pare proprio un blog ante litteram, se non fosse 
per il fatto che i contenuti sono aggiornati poco frequentemente. Per il resto 
il design del portale permette di accedere con facilità e rapidità alle diverse 
sezioni del diario, mentre la visualizzazione delle singole pagine è agevolata 
dal fatto che i contenuti sono in prevalenza testuali. Desta un misto di 
ammirazione e di sbigottimento la facilità con cui l'autore racconta 
esperienze e ricordi personali che molti difficilmente riuscirebbero a 
condividere con altre persone. 

FOTO IN MOSTRA 

www.emiliorescigno.it 

Sono un appassionato di 
fotografia e ho realizzato questo 
portale per mostrare i miei 
scatti. Invito tutti i lettori a 
visitare la mia mostra personale 
che si terrà a Vezzi Portio in 
provincia di Savona fino al 31 
marzo 2008. Emilio 

Visitando questo sito potrete ammirare una spettacolare raccolta di 
fotografie. La tipologia di immagini è la più varia perché accanto a primi 
piani o a foto panoramiche, trovano spazio nature morte, ritratti, immagini 
di nudo e fotomontaggi. La galleria è suddivisa in sezioni e così si rivela 
piuttosto semplice visualizzare le fotografie che più interessano. Anche il 
design del sito, in cui l'utilizzo di colori, icone e collegamenti risulta 
perfettamente bilanciato, aiuta la navigazione. Complimenti a Emilio! 

| DA NON PERDERE | 

ALLA RICERCA DEL LAVORO GIUSTO 

www.informalavoro.net 



Questo è il sito che ho realizza- 
to per offrire uno strumento che 
aiuti chi è alla ricerca di un'oc- 
cupazione. Il portale intende 
fornire le conoscenze giuste 
per affrontare nel modo miglio- 
re la ricerca di un lavoro coe- 
rente con il proprio bagaglio di 
competenze professionali. Giò 



In questo sito potete trovare informazioni su come scrivere un curri- 
culum o affrontare un colloquio e indicazioni di tipo pratico che spie- 
gano la procedura per iscriversi presso i centri di impiego o per mante- 
nere lo stato di disoccupazione. Non mancano poi notizie sulla norma- 
tiva in materia di legislazione sociale. Se siete in cerca di occupazione, 
visitate questo portale in modo da scoprire qualche informazione in più 
che possa agevolare il vostro ingresso nel mercato del lavoro. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 




http://musicovery.com 

Indicate il vostro umore, il genere di musica 
che volete ascoltare, e Musicovery vi proporrà 
un percorso musicale in sintonia con lo stato 
d'animo. L'audio sarà trasmesso al vostro PC 
in streaming dal Web a discreta qualità. Il 
servizio base è gratuito e non è neppure 
obbligatoria la registrazione. Con quest'ultima 
sarà possibile indicare le canzoni preferite ed 
escludere quelle che proprio non si vogliono ascoltare. 

www.film.it 

Tutti gli appassionati di cinema possono 

trovare in questo sito notizie e recensioni dei 

film presenti nelle sale. È possibile poi vedere 

anche i trailer dei lungometraggi in arrivo e 

consultare centinaia di schede di attori ricche 

di informazioni biografiche e di indicazioni 

sulla filmografia dei protagonisti del grande schermo. Non mancano poi approfondimenti e 

news sulle trasmissioni televisive e aggiornamenti sull'uscita dei DVD. 






www.volleyball.com 

Lera di Velasco è oramai alle spalle ma dopo i 

recenti trionfi (Campionato europeo e Coppa del 

Mondo) della nazionale di volley femminile, molti 

italiani stanno riscoprendo la pallavolo. Visitando 

questo magazine on-line potrete allora trovare 

una serie di informazioni sui campionati di A1 , 

A2 sia maschili e sia femminile: dalle classifiche ai risultati, dal calendario degli incontri alle 

cronache delle gare. Ampio spazio è anche dedicato anche alle rassegne internazionali. 

www.ilcomandantemark.com 

Il Comandante Mark è uno dei più noti personaggi 

tra i fumetti pubblicati dalla Bonelli. La serie ha 

come protagonista il capo (Mark) di un gruppo di 

patrioti che combattono contro le Giubbe Rosse 

negli anni della guerra di indipendenza 

americana. Lultimo numero di questo fumetto 

nato nel 1 966 è stato il 282, uscito nel 1 990 dopo 

la morte di Sartoris, uno dei tre autori. Gli altri 

sono Sinchetto e Guzzon. Questo sito è un'ottima opportunità per riscoprire i personaggi, le 

storie di una serie il cui fascino non è stato scalfito dal trascorrere del tempo. 

I DA NON PERDEREI 

www.lingoz.com 

Si tratta di un nuovo portale di social networ- 
king che ha come obiettivo la creazione di 
un immenso dizionario multilingua. Grazie al 
contributo degli utenti, il servizio vanta 
attualmente una banca dati di circa 4 milioni 
e mezzo di definizioni. Una speciale sezione 
è dedicata ai glossari tematici in cui potete 

trovare spiegazioni sui termini specifici utilizzati negli ambiti più disparati: dalla nautica, 
all'enologia fino all'universo di Tolkien. È possibile interrogare il database del sito libera- 
mente, mentre per aggiungere e descrivere nuovi lemmi occorre registrarsi. 
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SCARICATELI 



WINDOWS ESSENTIAL MEDIA 
CODEC PACK 1 

www.mediacodec.org 

Il player universale 

Si tratta di un kit che contiene 

un semplice player multimediale e 

tutti i codec necessari per 

visualizzare i contenuti video e 

ascoltare i file audio. Tra i formati 

supportati sono da ricordare gli standard MKV, MP4, 

M4A, MOD, S3M, AAC, MP3 e MPEG 1 e 2. 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 8,18 Mb 



Voto 7,5 



TRILLIAN 3 

www.ceruleanstudios.com 

Chat mania 

Questo software permette di 
chattare in contemporanea con i 
propri contatti in ICQ, MSN 
Messanger, Yahoo Messanger e con 
quelli presenti negli altri più noti 
programmi di messaggeria istantanea. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 8,64 Mb 






Voto 7,5 
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BURN4FREE CD & DVD 

www.burn4free.com 

Sì masterizziamo! 

Compatibile con più di 3.000 
masterizzatori, il programma 
permette di effettuare copiare i 
propri dati di CD e DVD e di 
importare su disco i brani presenti 
nelle playlist realizzate nei formati 
M3U e ASX. Il software è gratuito. 



Prezzo Gratuito 
Dimensioni 4,19 Mb 



IKI I I" l>i nl't 

_ cd con 

ìì\ DB1 KM.K 






Voto 
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FROSTWIRE 4 

www.frostwire.com 

La via per il P2P 

Il programma è un client che 

consente di accedere alle reti P2P di 

Gnuttella e di BitTorrent e di caricare 

e scaricare da questi network ogni 

genere di file multimediale. 

Fate attenzione perché la legge proibisce la condivisione 

e il download di contenuti protetti da copyright! 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 6,38 Mb 
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Tempo libero I Giochi PC 
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Il calcio non è più quello di una volta 



Questo nuovo Fifa si presenta 
subito "in grande". Il numero di 
squadre e di campionati riprodotti 
è semplicemente strabiliante: 620 
team appartenenti a ben 30 tornei 
nazionali! Resterete sbalorditi 
anche dalla straordinaria qualità 
con la quale sono stati riprodotti 
gli stadi, le grida e i boati del pub- 
blico. Le modalità di gioco invece 
sono pressappoco rimaste quelle 
già viste nei precedenti capitoli 
della serie. Fanno eccezione quel- 
la chiamata "Fiesta", una sorta di 
mini campionato nel quale è pos- 
sibile utilizzare i punti guadagnati 
per assegnare delle penalità agli 
avversari, e, soprattutto, quella 
denominata "Diventa professioni- 
sta". In questa modalità vestirete, 
virtualmente, la casacca di un solo 
giocatore senza avere alcun con- 
trollo sugli altri membri della 
squadra. Dovrete così svolgere i 
compiti stabiliti per il vostro 



ruolo. Se per esempio decidete di 
controllare un attaccante dovrete 
dialogare con i vostri partner d'at- 
tacco, fare movimento e smarcarvi 
così da essere assistiti dai compa- 
gni. Viceversa, se deciderete di 
impersonare un difensore, il 
vostro compito sarà quello di 
chiudere gli spazi e usare le 
maniere forti per non essere "sal- 
tati" dagli attaccanti avversari. Si 
tratta di una modalità molto diver- 
tente che costituisce uno dei punti 
di forza di Fifa 08 che, tuttavia, 
non riesce a convincere appieno 
per il tipo di giocabilità proposto. 
Nel tentativo di avvicinarsi all'e- 
sperienza calcistica, per certi versi 
più realistica, proposta dall'eterno 
rivale Pro Evolution Soccer, i pro- 
grammatori di EA Sports hanno 
modificato il sistema di gioco, ral- 
lentando la velocità di corsa dei 
giocatori, dando più importanza al 
ruolo della difesa e complicando 



l'esecuzione dei comandi, soprat- 
tutto quelli relativi al tiro e al pas- 
saggio. Grazie a questi cambia- 
menti le fasi di attacco risultano 
molto più complesse: è più diffici- 
le segnare, le gare sono così più 
equilibrate e il punteggio finale 
più simile a quello riscontrabile in 
una gara reale. Il problema però è 
che l'introduzione di questi cam- 
biamenti non è stata ottimizzata a 
dovere. Vi troverete spesso ad 
affrontare le difese avversarie solo 
con il giocatore che controllate 
perché i compagni se ne staranno 
ben piantati nelle retrovie; la pos- 
sibilità di effettuare dribbling e 
veroniche è poi del tutto inutile 
perché con questi movimenti diffi- 
cilmente si riesce a superare un 
difensore; è giusto rendere più 
realistico il passaggio e il tiro ade- 
guandolo alle condizioni in cui si 
trova il giocatore (se è fermo, in 
movimento o in corsa) ma spesso 



la palla sembra rispondere a logi- 
che estranee alle leggi della fisica. 
Il risultato finale è che questo 
nuovo sistema di gioco si rivela un 
macchinoso esercizio di stile che 
non è né carne né pesce: non è la 
rigorosa simulazione riscontrabile 
in PES, né quella semplice e 
immediata più o meno apprezzata 
nei precedenti episodi della serie 
Fifa. Occorre poi stendere un velo 
pietoso sulla grafica. 
Evidentemente il gioco sconta 
un'origine multipiattaforma, ma 
questa edizione per PC si colloca 
due spanne sotto le omonime ver- 
sioni per console, sia dal punto di 
vista della fluidità delle immagini 
che della qualità delle texture. I 
modelli dei giocatori sono grezzi: 
alcuni campioni sono quasi irrico- 
noscibili, realizzati in maniera 
approssimativa, proprio come tutti 
gli altri. Peccato. 

Lorenzo Cavalca 
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The Originai Sin 

Mai sfidare il ladro mascherato più pericoloso del mondo! 



Tra le serie che hanno fatto la 
storia del fumetto italiano, 
Diabolik, ideato nel lontano 
1962 dalle sorelle Angela e 
Luciana Giussani, merita sicu- 
ramente un posto d'onore. Si 
tratta di un personaggio atipi- 
co pronto anche a uccidere per 
raggiungere i suoi scopi, e che 
sopravvivendo al trascorrere 
del tempo è giunto in tutto il 
suo splendore fino ai giorni 
nostri. È proprio in un video- 
gioco che ritroviamo il ladro 
dagli occhi di ghiaccio e la sua 
bellissima compagna Eva 
Kant. Il prodotto è stato svi- 
luppato dall' italianissima 
Artematica, che ha creato 
attorno al protagonista delle 
serie fumettistica un'avventura 
di stampo classico. Il cuore 
pulsante del gioco è infatti rap- 
presentato dalla esplorazione 
degli ambienti, dalla risoluzio- 
ne di enigmi e dalla gestione 
dell'inventario. 
La storia vede Diabolik impe- 
gnato in una lotta contro il 
tempo per rubare un misterio- 
so dipinto e salvare così Eva 



dalle mani di uno sconosciuto 
criminale. La realizzazione tec- 
nica non è forse all'altezza 
delle produzioni concorrenti, 
ma è da apprezzare per alcune 
scelte stilistiche come il dipa- 
narsi della trama narrata 
attraverso vignette e una grafi- 
ca dai colori volutamente desa- 
turati allo scopo di rendere 
l'impatto visivo il più possibile 
simile allo stile in bianco e i 
nero tipico del fumetto. 
Il Diabolik "virtuale" sfoggia 
naturalmente tutte le caratteri- \ 
stiche apprezzate nella serie 
cartacea, a partire dalla capa- 
cità di nascondersi nel buio 
(grazie alla sua famosa tuta 
nera) e fino all'abilità che gli 
permette di travestirsi con 
grande efficacia nel corso del- 
l'avventura. 

In più non mancano il narcoti- 
co, la cerbottana, il rampino e 
tutti i gadget che il ladro di 
Clerville porta sempre con sé. 
The Originai Sin presenta 
anche degli elementi tipici dei 
titoli di azione, nelle quali 
sarete chiamati a far eseguire 



al protagonista una serie di 
movimenti e alcune operazioni. 
Si tratta di una componente 
aggiuntiva che, chi non ama 
questo genere di contamina- 
zioni, può disabilitare, ma À 
che risulta necessaria per f 
spezzare il ritmo com- £ 
passato del gioco, in sé * 
piuttosto ripetitivo. 
Non mancano neppure r 
qualche difetto nella 
grafica, come le sgra- 
nature durante le 
sequenze narrativem o 
qualche bug durante il 
caricamento delle tex- 
ture dei personaggi. 
The Originai Sin si 
rivela comunque un 
gioco abbastanza 
divertente e, anche 
in virtù del "prez- 
zo budget", potrà 
essere apprezzato 
sia dai fan di 
Diabolik, sia 
dagli amanti 
delle avventure 
in genere. 
Simone Soletta 
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Genere Avventura 
Produttore Artematica 
Contatto Leader 

Tel. 0332 870579 

Web www.leaderspa.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 1 9,95 euro 

REQUISITI Windows 2000 / 
Xp /Vista, Pentium 1 ,8 GHz, 512 
Mb di RAM, Scheda video con 
256 MB di RAM 



Voto 7 
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Project 
Gotham 
Racing 4 

PGR4 aggiunge cinque nuove ambientazioni a 
quelle già presenti nel precedente episodio. Oltre, 
quindi, a Tokyo, New York, Londra, Las Vegas e 
Nurburgring, sono ora disponibili Shangai, 




Macau, Quebec, San 
Pietroburgo e il circui- 
to di test Michelin. 
Inoltre fa la sua com- 
parsa la variabilità atmo- 
sferica, che comprende passaggi dinamici tra ben 
dieci differenti condizioni meteorologiche in 
grado di influenzare realmente il comportamento 
delle vetture in pista. Sia chiaro però che si tratta 
pur sempre di una simulazione di guida pretta- 
mente arcade, con minime pretese di realismo. 
Con PGR4, accanto alle vetture, debuttano anche 
le due ruote che si fanno ben apprezzare per le 
caratteristiche specifiche (ottime doti di accelera- 
zione) e per i divertentissimi giochi di derapata 
che consentono. La grafica, tarata per garantire 
una fluidità costante intorno ai 30 fps, è ai massi- 
mi livelli: puro spettacolo in ogni particolare. A.M. 



Metroid Prime 3 
Corruption 

Questo gioco è la prova "vivente" che quando i 
programmatori si impegnano nello sfrattare ade- 
guatamente i controller del Wii, Nunchuk e 
Wiimote, i risultati non mancano mai. In 
Corruption le due periferiche diventano naturali 
estensioni del "corpo virtuale" e regalano un'im- 
mersività senza pari: muoversi e guardarsi intor- 
no allo stesso tempo, con precisione millimetrica 
e senza neanche accorgersi di manovrare, è dav- 
vero esaltante! Straordinario anche il design dei 
livelli che sono ora più compatti e sviluppati in 
maniera più logica, al punto che, anche se non è 
stata eliminata la necessità di tornare spesso sui propri passi, ora si riesce a farlo senza sentirsi persi 
nella vastità delle enormi ambientazioni. Lo stile di gioco riprende quello dei capitoli precedenti, uno 
"sparatutto con varianti sul tema", ma questa volta al combattimento senza sosta e allo scontro con i 
"boss finali" si aggiunge un ricco assortimento di puzzle "ambientali" che, oltre alle dita, riescono a 
stimolare anche il cervello. Uno dei migliori giochi disponibili per il Wii. Andrea Maselli 





Looney Tunes 
ACME Arsenal 



Bugs Bunny, Duffy Duck e gli altri personaggi della fa- 
mosa serie di cartoni animati della Warner Bros esordi- 
scono in un gioco d'azione sullo stile di Ratchet & Clank. 
Non si può però che storcere la bocca di fronte alla rea- 
lizzazione approssimativa di questo prodotto. In ACME 
Arsenal c'è ben poco da salvare, al di là di una riuscita 
personalizzazione di Taz, Marvin e degli altri protagonisti 
del cartoon e della felice intuizione di proporre due per- 
sonaggi per ogni livello: spetta al giocatore decidere 
quando controllare l'uno o l'altro. I combattimenti sono 
noiosi, perché le mosse di attacco e i nemici sono sempre gli stessi, la gestione dei controlli non è otti- 
mizzata a dovere e il sistema delle telecamere si rivela semplicemente inadeguato. Le discrete scelte di 
design e un dignitoso motore grafico non bastano a risollevare le sorti del titolo. Lorenzo Cavalca 



IN PILLOLE 



Blue Dragon XBOX 360 

Blue Dragon è uno dei pochi giochi di ruolo in 
stile giapponese disponibili per Xbox 360. Carat- 
terizzato da un sistema di combattimento a 
turni, il titolo ha molti elementi in comune con la 
serie Final Fantasy. Nonostante la scarsa origi- 
nalità, se vi armerete di pazienza e di buona 
volontà troverete Blue Dragon divertente. 

Genere Gioco di ruolo 

Produttore Microsoft 

Web www.microsoft.it 

Lingua Italiano _ 

Prezzo 64,90 euro Voto T 



Carnival: Arriva 

il Luna Park NINTENDO WII 

Come suggerisce il nome si tratta di una raccol- 
ta di 25 mini-game ispirati alle attrazioni del 
Luna Park e delle fiere di paese. Vi troverete 
così a utilizzare il Wii Remote per effettuare il tiro 
al bersaglio o lanciare una palla in una specie di 
bowling. Ripetitivo e poco ispirato. 



Genere Rompicapo 
Produttore Take Two 
Webwww.take2.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 31,99 euro 



BioShock XBOX 360 

Lo sparatutto più originale degli ultimi anni ap- 
proda in tutto il suo splendore anche sulla con- 
sole di Microsoft. Perdersi nel mondo sommer- 
so proposto dal gioco è qualcosa di esaltante e 
inquietante al tempo stesso. Le scelte di design 
e la qualità dell'audio sono eccezionali. Peccato 
che una gemma simile si completi in una 
quindicina d'ore soltanto. .. 



voto 5,5 



Genere Sparatutto 
Produttore Take Two 
Webwww.take2.it 
Prezzo 74,90 euro 



Voto 9 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 



Tempo libero I DVD 



Elizabeth I 





Genere Drammatico 

Distributore Dolmen 

Regia Tom Hooper 

Anno 2005 

Interpreti Helen Mirren, 

Jeremy Irons 

Video 1.77:1 

Audio Dolby Digital 2.0 

Lingua Italiano, lingua 

originale 

Sottotitoli Italiano (anche 

per non udenti) 

Extra Effetti speciali, 

scene tagliate 

Prezzo 1 9,99 euro 



Valore artistico # 



Realizzazione tecnica 7 



Voto 7 



Elisabetta I (detta anche 

la Regina vergine), 

figlia di Enrico Vili, 

fu una delle sovrane 

più amate e conosciute 

d'Inghilterra. 

Questa serie TV, a 

firma Tom Hooper, ha 

trionfato ai Golden Globe 2007 (applauditi 

soprattutto Helen Mirrer e Jeremy Irons). 

La confezione del DVD contiene due dischi, resi 

necessari dalla durata (211 minuti!). Tra i contenuti 

extra, da segnalare un accurato approfondimento 

sugli effetti speciali che hanno consentito di 

ricostruire l'Inghilterra del Sedicesimo secolo. 









Il Natale di 
Rudolph e Frosty 

Il Polo Nord è governato dalla fata Lady Boreal. 

Il suo nemico è il malvagio mago Winterbolt. 

Per proteggere Babbo Natale dalla nebbia evocata 

dallo stregone, Lady Boreal dona all'alce Rudolph un 

naso magico. Anni 
dopo, Rudolph e 
l'amico Frosty 
(il pupazzo di neve) 
sono chiamati a salvare 
la celebrazione del 
4 luglio. 



Titolo originale Rudolph 

and Frosty's Christmas 

in July 

Genere Animazione 

Distributore Mondo HE 

Regia Arthur Rankin, Jr & 

Jules Bass 

Anno 1 979 

Interpreti - 

Video 1.33:1 

Audio Mono 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano 

Extra Nessuno 

Prezzo 9,90 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 6 



Voto 6 




Nuovo Cinema 
Paradiso 
Director's Cut 

Questo gioiello del cinema italiano vinse il 
premio speciale della giuria al Festival di Cannes 
del 1989 e il premio come miglior film straniero 
agli Oscar dell'anno successivo. 
La storia è nota: il regista Salvatore Di Vita torna 
al paese d'origine, in Sicilia, per partecipare ai 
funerali di Alfredo. Il proiezionista della vecchia 
sala cinematografica del paese che gli fece amare, 
anni prima, la settima arte. 
Questa nuova edizione in DVD di Dolmen 
presenta la "director's cut", la versione voluta del 
regista per la proiezione al "Festival Europa 
Cinema". Contiene il montaggio originario del 
film, arricchito da sequenze inedite (168 minuti in 
tutto, contro i 123 della versione da cinema). 
Peccato non ci siano contenuti speciali di rilievo, 
a parte il commento audio di Tornatore. 





NUOVO CINEMA PARADISO 

director s tfrr 



Genere Drammatico 

DistributoreDolmen 

Regia Giuseppe Tornatore 

Anno 1 989 

Interpreti Philippe Noiret, 

Salvatore Cascio, Marco Leonardi, 

Jacques Perrin 

Video 1.77:1 

Audio Dolby Digital 2.0 mono 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Italiano per 

non udenti 

Extra Commento audio del 

regista, locandine originali 

Prezzo 26,99 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 



Voto 7 9 5 



Genere Commedia 
Distributore 01 Distribution 

Regia Francesco Falaschi 

Anno 2006 

Interpreti Valerio Mastandrea, 

Nicolas Vaporidis 

Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Italiano per 

non udenti 

Extra Trailer, backstage, 

galleria fotografica 

Prezzo 22,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 6 



Last Minute 
Marocco 

Il quarantenne Sergio (Valerio Mastandrea) è un 
bioarchitetto. Dopo la separazione dalla moglie 
(interpretata da Maria Grazia Cucinotta), vive col 
figlio Valerio. Il ragazzo non vuole passare 
l'ennesima estate al raduno in montagna, e decide 
di partire con gli amici (Andrea, Giacomo e Samir) 
alla volta del Marocco. Scoperto il cambio di 
programma, anche Sergio parte per l'Africa per 
ritrovare il figlio. Gliene capiteranno di tutti i 
colori. Questo film di Falaschi (già regista di 
"Emma sono io") è una raccolta di stereotipi: sul 
Marocco, ma anche sul mondo degli adolescenti, 
persi tra amori e canne, del rapporto padre-figlio. 
Forzata, in alcuni casi, la trama (alcune 
coincidenze sono ridicole): pare essere solo un 
pretesto per portare sullo schermo una commedia 
adolescenziale con il "bollino" Vaporidis, per 
sfruttare l'onda lunga del successo di "Notte prima 
degli esami". Discreta l'edizione DVD dal punto di 
vista qualitativo; sufficienti i contenuti speciali. 
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^ACACIA 

Edizioni srl 



RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N° 02 90096265 

UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO 

PAGAMENTO OPPURE INVIARE A: 

ACACIA Edizioni Sri - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 



<f/ 



desidero abbonarmi a COMPUTER IDEA 
e scelgo una di queste proposte: 



□ ABBONAMENTO ANNUALE (26 NUMERI) 
€27,00 35% DI SCONTO 

□ ABBONAMENTO BIENNALE (52 NUMERI) 
€45,00 45% DI SCONTO 

Consenso ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003. Letta la nota 
informativa, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione dei 
tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività 
indicate nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo 
abbonamento. In mancanza del tuo consenso la registrazione non potrà essere 
eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. 
AccettoD Non accettoD Esprimi/nega il tuo consenso alla comunicazione dei 
tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano 
richiesta a fini pubblicitari e di marketing. Accetto DNon accetto □ 



Pagamento: 

] A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri 
conto corrente nr. 000083865261 

] A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri 

Banca Regionale Europea AG. 311 - Milano - c/c 21323 ABI 06906- CAB 01620 



L'abbonamento deve essere intestato a: 

Nome Cognome- 
Via n Tel. 

CAP Città 



k 



Prov. 



Firma 



Per ogni informazione telefonare al n. 02 90090606 
oppure inviare una e-mail all'indirizzo: abbonamenti@acaciaedizioni.com 



Campagna abbonamenti a Computer Idea 2008 




Tempo libero I Guarda chi ci legge 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo a Computer Idea, via Copernico 3, 
20082 Binasco (MI), oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare il consenso alla pubblicazione. 




Per ora guardo quello che fa il mio papà, ma presto 
inizierò a usare il PC, grazie a voi! 
Claudia Marino - Roma 




Computer Idea serve anche a perfezionare l'italiano di 
Arlette. Giuseppe - foto scattata a Mahambo 
(Madagascar) 




in edicola il 6 febbraio 2008 




Nel prossimo numero. . . 

Xp e Vista: insieme 
appassionatamente 

Se Vista non vi piace ma vi serve, e se però siete ancora 
legati a software che girano sotto Xp ma non sono 
compatibili con il nuovo sistema operativo di Microsoft, 
non siete più costretti a scegliere. Potete avere tutto su 
un PC solo... 

Un backup non costa niente 

Se voi ci mettete un po'di volontà, non ci mettiamo i 
migliori software di back-up completamente gratuiti. 
Con tanto di istruzioni per l'uso.Che dite? Ci proviamo? 

Rimanete in forma con il PC 

Chi ha detto che davanti al PC si debba necessariamente 
rimanere seduti? Per chi lo sa usare, il computer può 
rivelarsi un ottimo personal trainer e persino un 
eccellente dietista. 

Installate il master izzatore 

Cambio masterizzatore! E ne scelgo magari uno con la 
nuova tecnologia Light Scribe... Sì, ma chi me lo installa? 
E dovrò impostarlo come"master"o"slave"? Se potete 
aspettare quindici giorni, vi spiegherà tutto il nostro 
Tecnico. Nel suo Angolo preferito! 

I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 

Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 
e-mail abbonamenti @ acaciaedizioni.com 
Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
c/c 21323 ABI 06906 - CAB 01620 

Abbonamento annuale: € 27,00 

Abbonamento biennale: € 45,00 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B legge 662/96 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevisentire.computeridea@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 



23 gennaio 2008 



Per la salute e la dignità, 
prendi posizione. 



C 




Dentro i problemi, dentro le comunità, 
dentro la realtà africana in rapido cambiamento. 

Questo, da 50 anni, è il modo di operare di AMREF: 
uomini e donne africani impegnati a costruire salute e dignità 

per i popoli più svantaggiati del continente. 
Se anche tu credi che il futuro dell'Africa incominci in Africa, 

sostienici adesso. 
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Nikon Image Innovations 

Esclusive funzioni incorporate 
per ottenere immagini migliori 



High ISO 

Permette di ottenere immagini nitide 
in condizioni di luce scarsa 
o con soggetti in movimento 



Best Shot Selection 

Salva automaticamente 

lo scatto più nitido da una serie 

di immagini consecutive 



VR Image Stabilization 

Compensa l'effetto di mosso 
causato da piccoli movimenti 
della fotocamera 



Pictmotion 

Converte le immagini 

in divertenti slideshow musicali 




Disponibile solo per alcuni modelli 



COOLPIX 




Immagina una tecnologia così innovativa da coniugare alla perfezione un design future-look, la mitica qualità d'immagine Nikon e una praticità 
sorprendente. Oggi puoi trovarla nelle nuove digitali Coolpix serie S. Grazie all'ergonomia delle forme basta un dito per accedere al menu, semplice 
e intuitivo. A tutto il resto pensa Coolpix. Il sistema di stabilizzazione dell'immagine VR elimina l'effetto mosso. La funzione High ISO permette 
di scattare anche in condizioni di luce critiche e con soggetti in movimento. E con le Nikon Image Innovations perfezioni immagine ed esposizione 
direttamente on-camera. Spingendo la tua creatività oltre ogni immaginazione. 



La tua creatività in tutte le sue potenzialità. 
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